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Porti italiani in crescita e focus sui traffici Intra-Mediterranei: il nuovo Port Infographics di
Assoporti e SRM

Prosegue la collaborazione tra Assoporti e SRM, il centro studi collegato al

Gruppo Intesa Sanpaolo, con la pubblicazione del nuovo numero di Port

Infographics 2-2025, aggiornamento annuale dedicato alle statistiche e ai

trend del trasporto marittimo e della logistica portuale. La pubblicazione,

strutturata in dieci infografiche, fornisce una lettura immediata dei volumi di

merci movimentati, dei flussi commerciali internazionali e dei principali porti

italiani. Secondo i dati raccolti dai porti italiani nel primo semestre 2025, il

traffico merci ha superato i 248 milioni di tonnellate, segnando un incremento

dell'1,2% rispetto allo stesso periodo del 2024. La crescita è stata guidata dai

container e dalle rinfuse solide, rispettivamente in aumento del 2,6% e del

18,9%, mentre rinfuse liquide e traffico Ro-Ro registrano cali del 3,5% e

dell'1%. Anche il settore passeggeri evidenzia dinamiche positive, con quasi

30 milioni di unità movimentate (+5,8%) e 5,6 milioni di crocieristi, anch'essi

in aumento del 5,8%. Sostenibilità e innovazione infrastrutturale Prosegue il

percorso di elettrificazione delle banchine, con 25 punti di connessione di cold

ironing contrattualizzati o installati, un segnale della crescente attenzione alla

sostenibilità e alla decarbonizzazione del settore portuale. Questi interventi sono cruciali per ridurre l'impatto

ambientale delle navi ferme in porto e per rafforzare la posizione dell'Italia nel contesto europeo della green port

economy. Il Mediterraneo guida i traffici container Sul piano internazionale, il commercio marittimo globale nel 2025

toccherà un nuovo record di 12,8 miliardi di tonnellate. Il segmento container, che crescerà del 14% entro il 2029,

conferma la sua centralità come asset strategico del commercio globale. Il Mediterraneo supera in termini di volumi

container il Nord Europa, con oltre 82 milioni di TEU movimentati nel 2024 contro i 61 milioni del Nord Europa. Un

focus specifico del rapporto è dedicato ai traffici Intra-Mediterranei (Short Sea Shipping), segmento destinato a

rappresentare un driver chiave per l'export-import regionale. Complessivamente, il traffico Intra-MED UE ammonta a

quasi 630 milioni di tonnellate di merci, con porti come Tanger Med, Valencia e Port Said in crescita costante. Le

prime cinque compagnie marittime per capacità rappresentano il 66,6% della flotta totale operante in queste rotte.

Rodolfo Giampieri Il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha commentato: Come sempre il lavoro che

realizziamo con SRM è molto utile e prezioso per la comunità portuale. Il sistema dei porti italiani si conferma

strategico nel panorama europeo e mediterraneo come possiamo evincere dai dati che abbiamo raccolto dalle AdSP

e che, come sempre, abbiamo elaborato grazie a questa collaborazione consolidata. Adesso dobbiamo riuscire a

cogliere le opportunità e adattarci ai cambiamenti in atto, cosa che sono certo avverrà. Colgo quest'occasione per

ringraziare nuovamente tutta la squadra di SRM che in questi anni ho potuto conoscere e spero si possa proseguire

con questi lavori che servono
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a tutti gli stakeholder del nostro settore. Il Direttore Generale di SRM, Massimo Deandreis, ha dichiarato: Prosegue

la nostra collaborazione strategica con Assoporti di cui siamo molto soddisfatti. Vorrei evidenziare che in questo

numero abbiamo dato particolare rilievo ai traffici intra-mediterranei, ritenendoli un driver per lo sviluppo del trasporto

marittimo. In un contesto di crescente competizione portuale lo Short Sea Shipping rappresenta un segmento di

traffico sempre più strategico e l'Italia, con una quota di mercato di circa il 40%, è leader assoluto sia nel

Mediterraneo che nell'U.E. Nella complessità del momento geopolitico c'è un elemento da cui non dobbiamo

prescindere: il Mare Nostrum ha una crescente centralità nell'economia globale e l'Italia può giocare un ruolo chiave

solo se prosegue nel percorso di rafforzamento dei suoi porti che sono infrastrutture essenziali per un grande Paese

esportatore. In un contesto di crescente competizione internazionale, il rafforzamento delle infrastrutture portuali,

l'elettrificazione delle banchine e la valorizzazione dei traffici Intra-Mediterranei costituiscono leve decisive per la

competitività del sistema logistico italiano, con ricadute dirette sull'export, sulla blue economy e sull'attrattività dei porti

come hub strategici per l'intera filiera marittima. Il testo Integrale della pubblicazione è disponibile sui siti web:

www.assoporti.it www.sr-m.it

Adriaeco
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Assoporti: statistiche e dati aggiornati sui trasporti marittimi e portualità

Continua la sinergia tra il mondo della portualità, rappresentato da Assoporti, e

quello della ricerca economica rappresentato da Srm (centro studi collegato al

Gruppo Intesa Sanpaolo), che pubblicano l'aggiornamento 2025 delle principali

statistiche sul trasporto marittimo e sulla logistica, a livello nazionale ed

internazionale. La pubblicazione mantiene la sua veste originale, comunicando

numeri e fenomeni marittimi attraverso 10 infografiche che danno immediata

visione della dimensione economica e dei volumi di merci che i porti e le navi

gestiscono. Un approfondimento è dedicato ai traffici container IntraMed, un

focus specifico sul bacino del Mediterraneo, dove vengono analizzati i Paesi

più competitivi e i porti che sviluppano i maggiori volumi di questo segmento

di traffico. Il rapporto contiene tutti i dati ufficiali dei porti italiani aggiornati ai

primi sei mesi del 2025. I porti italiani Porti italiani in crescita con quasi 250

milioni di tonnellate di merci movimentate al primo semestre del 2025 (+1,2%

rispetto al 2024); Container e rinfuse solide spingono i traffici: rispettivamente

+2,6% e +18,9%. Calano le rinfuse liquide del 3,5% ed il Ro-Ro con -1%;

Passeggeri (quasi 30 milioni) e crociere (5,6 milioni) accelerano ulteriormente,

segnando entrambi un +5,8%. Sostenibilità. Prosegue lo sviluppo dell'elettrificazione delle banchine nei porti, le

statistiche mostrano 25 punti di connessione del cold ironing contrattualizzati/installati. News dal mondo Commercio

marittimo. Nel 2025 raggiungerà il nuovo record di 12,8 miliardi di tonnellate trasportate via mare. Il settore dei

container crescerà del 14% al 2029, restando un grande business globale. Il Mediterraneo in quanto a volumi

movimentati di container dai porti, conta più del Nord Europa: il Mare nostrum nel 2024 ha visto la gestione di oltre 82

milioni di Teu contro 61 del Nord Europa. I traffici Intramed I traffici intra-mediterranei (Short Sea) sono e saranno nel

futuro uno dei grandi business marittimi: oltre all'Italia si evidenziano Turchia, Egitto, Spagna come i Paesi più

dinamici ad attivare questa tipologia di traffico per l'import-export in container. Il traffico in Short Sea complessivo nel

Mediterraneo conta per i Paesi UE quasi 630 milioni di tonnellate di merci. Tanger Med, Valencia e Port Said primi tre

porti dell'area MED per container movimentati e tutti in crescita nel primo semestre 2025. Le prime 5 compagnie

marittime in classifica per capacità della flotta intra-mediterranea rappresentano il 66,6% del totale.

Agenzia stampa Mobilità
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Nel 2025 porti italiani in crescita

ROMA (ITALPRESS) - Il sistema portuale italiano continua a crescere e si

conferma un perno strategico della logistica del Paese. Nel primo semestre

del 2025 gli scali nazionali hanno movimentato quasi 250 milioni di tonnellate

di merci, in aumento dell'1,2% sul 2024. A trainare i traffici sono soprattutto i

container, in crescita del 2,6%, e le rinfuse solide, che segnano un deciso

+18,9%. In calo invece le rinfuse liquide, -3,5%, e il comparto Ro-Ro, -1%. I

dati sono contenuti nel nuovo numero di Port Infographics, di Assoporti e

SRM, Centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo. Molto positivo anche

l'andamento del segmento passeggeri: quasi 30 milioni i transiti registrati e 5,6

milioni i crocieristi, entrambi in crescita del 5,8%. Sul fronte della sostenibilità,

prosegue l'elettrificazione delle banchine: sono 25 i punti di cold ironing già

contrattualizzati o installati. Lo scenario globale conferma la centralità del

mare: nel 2025 il commercio marittimo toccherà il record di 12,8 miliardi di

tonnellate, mentre per il settore container si stima una crescita del 14% entro il

2029. Il Mediterraneo rafforza la sua posizione: nel 2024 ha movimentato oltre

82 milioni di TEU, più dei 61 milioni del Nord Europa. In forte espansione

anche i traffici IntraMed, lo Short Sea Shipping: Italia, Turchia, Egitto e Spagna guidano la crescita di questo

segmento che, per i Paesi UE, vale quasi 630 milioni di tonnellate. Nella top tre dei porti mediterranei per volumi

container ci sono Tanger Med, Valencia e Port Said, tutti in aumento nel primo semestre di quest'anno. Le prime

cinque compagnie che operano nel bacino detengono il 66,6% della capacità totale. gsl Condividi.

Crema Oggi
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Crescono le merci movimentate dai porti italiani nel primo semestre 2025

Il report Assoporti-Srm conta 250 milioni di tonnellate, pari a +1,2% rispetto al 2024. I container trainano i traffici

Raoul de Forcade

Ascolta la versione audio dell'articolo 2' di lettura English Version Translated

by AI. For feedback, please contact english@ilsole24ore.com Cresce l'attività

dei porti italiani nei primi sei mesi del 2025, con quasi 250 milioni di tonnellate

di merci movimentate (+1,2% rispetto al 2024). È quanto testimonia il report

semestrale Port Infographics , pubblicato periodicamente da Assoporti e Srm

(centro studi che fa capo a Intesa Sanpaolo). Sono i container e le rinfuse

solide a spingere i traffici (rispettivamente +2,6% e +18,9%). Calano le

rinfuse liquide del 3,5% e il traffico ro-ro (rotabili) con -1%. Accelerano,

invece, passeggeri (quasi 30 milioni) e crociere (5,6 milioni), segnando

entrambi +5,8%. Sul fronte sostenibilità, sottolinea lo studio, «prosegue lo

sviluppo dell'elettrificazione delle banchine nei porti, con le statistiche che

mostrano 25 punti di connessione del cold ironing (alimentazione elettrica

delle navi in banchina, ndr) contrattualizzati o installati». Loading... Nel 2025,

secondo il report, «il commercio marittimo raggiungerà il nuovo record di 12,8

miliardi di tonnellate trasportate via mare. Si stima, inoltre, una crescita del

14%, al 2029, per il settore dei container». Emerge, inoltre, che il

Mediterraneo, «quanto a volumi movimentati di container dai porti, conta più del Nord Europa: il Mare nostrum nel

2024 ha visto la gestione di oltre 82 milioni di teu (contenitori da 20 piedi, ndr) contro 61 del Nord Europa. Il business

dei traffici intramediterranei I traffici intramediterranei (short sea shipping), poi, «sono e saranno, nel futuro, uno dei

grandi business marittimi: oltre all'Italia si evidenziano Turchia, Egitto, Spagna come i Paesi più dinamici ad attivare

questa tipologia di traffico per l'import-export in container. Il traffico in short sea complessivo nel Mediterraneo conta,

per i Paesi Ue, quasi 630 milioni di tonnellate di merci». Il sistema dei porti italiani, afferma il presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri, «si conferma strategico nel panorama europeo e mediterraneo, come possiamo evincere dai dati

che abbiamo raccolto dalle Autorità di sistema portuale e che, come sempre, abbiamo elaborato grazie alla

collaborazione con Srm. Adesso dobbiamo riuscire a cogliere le opportunità e adattarci ai cambiamenti in atto, cosa

che sono certo avverrà».

ilsole24ore.com
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Nel primo semestre i porti italiani hanno registrato una crescita dei container e delle
rinfuse secche

Diminuiti rotabili e rinfuse liquide. "Port Infographics" di Assoporti-SRM

L'Associazione dei Porti Italiani ha presentato oggi la seconda edizione di

quest'anno di "Port Infographics", la pubblicazione realizzata assieme a SRM,

il centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo, che illustra le principali

statistiche sul trasporto marittimo e sulla logistica, a livello nazionale e

internazionale, attraverso 10 infografiche che danno immediata visione della

dimensione economica e dei volumi di merci che i porti e le navi gestiscono. Il

rapporto evidenzia che nei primi sei mesi del 2025 i porti italiani hanno

movimentato 249.732.019 tonnellate di merci, con un incremento del +1,2%

sul primo semestre del 2024 trainato dalla crescita dei container (62.824.708

tonnellate, +2,6%) e delle rinfuse solide (28.731.327 tonnellate, +18,9%) che

ha più che colmato il calo delle rinfuse liquide (89.322.652 tonnellate, -3,5%) e

dei rotabili (59.760.355 tonnellate, -1,0%). Le altre tipologie di merci sono

ammontate a 9.092.977 tonnellate (+3,6%). Nel settore dei passeggeri è stato

registrato un aumento del +0,3% nel segmento dei traghetti con 6.054.498

passeggeri e un rialzo più accentuato del +5,8% in quello delle crociere con

5.644.313 passeggeri così come in quello dei servizi marittimi locali con 18.108.823 passeggeri (+7,5%). Un

approfondimento della pubblicazione è dedicato ai traffici container intra-mediterranei che elenca i primi dieci vettori

marittimi di questo mercato, che ha visto salire la capacità della flotta impiegata nella regione da 505mila teu al 31

dicembre 2023 a 552mila teu al 31 dicembre 2024. Alla fine dello scorso anno il principale carrier del mercato era

MSC con il 25,2% della capacità complessiva (il 22,0% al 31 dicembre 2023) seguito da CMA CGM con il 17,9%

(19,9% a fine 2023), Arkas con il 9,3% (10,5%), Maersk con il 9,0% (10,8%), COSCO con il 5,2% (5,1%), Unifeeder

con il 4,3% (1,5%), X-Press Feeders con il 3,4% (3,5%), Akkon Lines con il 2,6% (2,1%), Hapag-Lloyd con il 2,4%

(2,1%), Evergreen con il 2,1% (3,0%) e dagli altri vettori con il 18,7% (19,6%).

Informare
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"Port Infographics", l'aggiornamento di Assoporti e SRM su trasporto marittimo e
logistica

Tra le novità dello studio, il focus relativo al traffico container sulle rotte Intra-

Mediterranee Assoporti e SRM (centro studi collegato al Gruppo Intesa

Sanpaolo) pubblicano l'aggiornamento 2025 delle principali statistiche sul

trasporto marittimo e sulla logistica, a livello nazionale e internazionale. La

pubblicazione mantiene la sua veste originale, comunicando numeri e

fenomeni marittimi attraverso 10 infografiche che danno immediata visione

della dimensione economica e dei volumi di merci che i porti e le navi

gestiscono. Un approfondimento è dedicato ai traffici container IntraMed, un

focus specifico sul bacino del Mediterraneo, dove vengono analizzati i Paesi

più competitivi e i porti che sviluppano i maggiori volumi di questo segmento

di traffico. I principali dati emersi dallo studio I porti italiani - Porti italiani in

crescita con quasi 250 milioni di tonnellate di merci movimentate al primo

semestre del 2025 (+1,2% rispetto al 2024); - Container e rinfuse solide

spingono i traffici: rispettivamente +2,6% e +18,9%. Calano le rinfuse liquide

del 3,5% ed il Ro-Ro con -1%; - Passeggeri (quasi 30 milioni) e crociere (5,6

milioni) accelerano ulteriormente, segnando entrambi un +5,8%. - Sostenibilità.

Prosegue lo sviluppo dell'elettrificazione delle banchine nei porti, le statistiche mostrano 25 punti di connessione del

cold ironing contrattualizzati/installati. News dal mondo - Commercio marittimo. Nel 2025 raggiungerà il nuovo record

di 12,8 miliardi di tonnellate trasportate via mare. - Il settore dei container crescerà del 14% al 2029, restando un

grande business globale. - Il Mediterraneo in quanto a volumi movimentati di container dai porti, conta più del Nord

Europa: il Mare nostrum nel 2024 ha visto la gestione di oltre 82 milioni di Teu contro 61 del Nord Europa. I traffici

Intramed - I traffici intra-mediterranei (Short Sea) sono e saranno nel futuro uno dei grandi business marittimi: oltre

all'Italia si evidenziano Turchia, Egitto, Spagna come i Paesi più dinamici ad attivare questa tipologia di traffico per

l'import-export in container. - Il traffico in Short Sea complessivo nel Mediterraneo conta per i Paesi UE quasi 630

milioni di tonnellate di merci. - Tanger Med, Valencia e Port Said primi tre porti dell'area MED per container

movimentati e tutti in crescita nel primo semestre 2025. - Le prime 5 compagnie marittime in classifica per capacità

della flotta intra-mediterranea rappresentano il 66,6% del totale. Condividi Tag assoporti Articoli correlati.
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Crescono le merci movimentate dai porti italiani nel primo semestre 2025

Cresce l'attività dei porti italiani nei primi sei mesi del 2025, con quasi 250

milioni di tonnellate di merci movimentate (+1,2% rispetto al 2024). È quanto

testimonia il report semestrale Port Infographics , pubblicato periodicamente

da Assoporti e Srm (centro studi che fa capo a Intesa Sanpaolo). Sono i

container e le rinfuse solide a spingere i traffici (rispettivamente +2,6% e

+18,9%). Calano le rinfuse liquide del 3,5% e il traffico ro-ro (rotabili) con -1%.

Accelerano, invece, passeggeri (quasi 30 milioni) e crociere (5,6 milioni),

segnando entrambi +5,8%. Sul fronte sostenibilità, sottolinea lo studio,

«prosegue lo sviluppo dell'elettrificazione delle banchine nei porti, con le

statist iche che mostrano 25 punti di connessione del cold ironing

(alimentazione elettrica delle navi in banchina, ndr) contrattualizzati o

installati». Nel 2025, secondo il report, «il commercio marittimo raggiungerà il

nuovo record di 12,8 miliardi di tonnellate trasportate via mare. Si stima,

inoltre, una crescita del 14%, al 2029, per il settore dei container». Emerge,

inoltre, che il Mediterraneo, «quanto a volumi movimentati di container dai

porti, conta più del Nord Europa: il Mare nostrum nel 2024 ha visto la gestione

di oltre 82 milioni di teu (contenitori da 20 piedi, ndr) contro 61 del Nord Europa. Il business dei traffici

intramediterranei I traffici intramediterranei (short sea shipping), poi, «sono e saranno, nel futuro, uno dei grandi

business marittimi: oltre all'Italia si evidenziano Turchia, Egitto, Spagna come i Paesi più dinamici ad attivare questa

tipologia di traffico per l'import-export in container. Il traffico in short sea complessivo nel Mediterraneo conta, per i

Paesi Ue, quasi 630 milioni di tonnellate di merci». Il sistema dei porti italiani, afferma il presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri, «si conferma strategico nel panorama europeo e mediterraneo, come possiamo evincere dai dati

che abbiamo raccolto dalle Autorità di sistema portuale e che, come sempre, abbiamo elaborato grazie alla

collaborazione con Srm. Adesso dobbiamo riuscire a cogliere le opportunità e adattarci ai cambiamenti in atto, cosa

che sono certo avverrà».

Italia Parlare
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Nel 2025 porti italiani in crescita

ROMA (ITALPRESS) - Il sistema portuale italiano continua a crescere e si

conferma un perno strategico della logistica del Paese. Nel primo semestre

del 2025 gli scali nazionali hanno movimentato quasi 250 milioni di tonnellate

di merci, in aumento dell'1,2% sul 2024. A trainare i traffici sono soprattutto i

container, in crescita del 2,6%, e le rinfuse solide, che segnano un deciso

+18,9%. In calo invece le rinfuse liquide, -3,5%, e il comparto Ro-Ro, -1%. I

dati sono contenuti nel nuovo numero di Port Infographics, di Assoporti e

SRM, Centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo. Molto positivo anche

l'andamento del segmento passeggeri: quasi 30 milioni i transiti registrati e 5,6

milioni i crocieristi, entrambi in crescita del 5,8%. Sul fronte della sostenibilità,

prosegue l'elettrificazione delle banchine: sono 25 i punti di cold ironing già

contrattualizzati o installati. Lo scenario globale conferma la centralità del

mare: nel 2025 il commercio marittimo toccherà il record di 12,8 miliardi di

tonnellate, mentre per il settore container si stima una crescita del 14% entro il

2029. Il Mediterraneo rafforza la sua posizione: nel 2024 ha movimentato oltre

82 milioni di TEU, più dei 61 milioni del Nord Europa. In forte espansione

anche i traffici IntraMed, lo Short Sea Shipping: Italia, Turchia, Egitto e Spagna guidano la crescita di questo

segmento che, per i Paesi UE, vale quasi 630 milioni di tonnellate. Nella top tre dei porti mediterranei per volumi

container ci sono Tanger Med, Valencia e Port Said, tutti in aumento nel primo semestre di quest'anno. Le prime

cinque compagnie che operano nel bacino detengono il 66,6% della capacità totale. gsl.
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Nel 2025 porti italiani in crescita
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Enter fullscreen Play ROMA (ITALPRESS) - Il sistema portuale italiano

continua a crescere e si conferma un perno strategico della logistica del

Paese. Nel primo semestre del 2025 gli scali nazionali hanno movimentato

quasi 250 milioni di tonnellate di merci, in aumento dell'1,2% sul 2024. A

trainare i traffici sono soprattutto i container, in crescita del 2,6%, e le rinfuse

solide, che segnano un deciso +18,9%. In calo invece le rinfuse liquide, -3,5%,

e il comparto Ro-Ro, -1%. I dati sono contenuti nel nuovo numero di Port

Infographics, di Assoporti e SRM, Centro studi collegato al Gruppo Intesa

Sanpaolo. Molto positivo anche l'andamento del segmento passeggeri: quasi

30 milioni i transiti registrati e 5,6 milioni i crocieristi, entrambi in crescita del

5,8%. Sul fronte della sostenibilità, prosegue l'elettrificazione delle banchine:

sono 25 i punti di cold ironing già contrattualizzati o installati. Lo scenario

globale conferma la centralità del mare: nel 2025 il commercio marittimo toccherà il record di 12,8 miliardi di

tonnellate, mentre per il settore container si stima una crescita del 14% entro il 2029. Il Mediterraneo rafforza la sua

posizione: nel 2024 ha movimentato oltre 82 milioni di TEU, più dei 61 milioni del Nord Europa. In forte espansione

anche i traffici IntraMed, lo Short Sea Shipping: Italia, Turchia, Egitto e Spagna guidano la crescita di questo

segmento che, per i Paesi UE, vale quasi 630 milioni di tonnellate. Nella top tre dei porti mediterranei per volumi

container ci sono Tanger Med, Valencia e Port Said, tutti in aumento nel primo semestre di quest'anno. Le prime

cinque compagnie che operano nel bacino detengono il 66,6% della capacità totale. gsl Consigliati Nel 2025 porti

italiani in crescita Tg Economia - 11/12/2025 Tg Economia - 11/12/2025 Facebook X Pinterest Linkedin Whatsapp

Reddit Email Italpress Lascia un commento Annulla risposta Your email address will not be published. Questo modulo

raccoglie il tuo nome, la tua email e il tuo messaggio in modo da permetterci di tenere traccia dei commenti sul nostro

sito. Per inviare il tuo commento, accetta il trattamento dei dati personali mettendo una spunta nel apposito checkbox

sotto: Acconsento.
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Crescono le merci movimentate dai porti italiani nel primo semestre 2025

Economia Il report Assoporti-Srm conta 250 milioni di tonnellate, pari a +1,2%

rispetto al 2024. I container trainano i .... Sono i container e le rinfuse solide a

spingere i traffici (rispettivamente +2,6% e +18,9%. Calano le rinfuse liquide

del 3,5% e ... ...

Libero24x7

Primo Piano

https://247.libero.it/focus/67471497/9534/crescono-le-merci-movimentate-dai-porti-italiani-nel-primo-semestre-2025/


 

giovedì 11 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 6 9 5 4 8 7 1 § ]

I porti italiani crescono: i dati aggiornati nel report Assoporti-SRM

Il Mare Nostrum ha una crescente centralità nell'economia globale e l'Italia può giocare un ruolo chiave

Giulia Sarti

ROMA Il mondo dei porti e quello della ricerca continuano a collaborare in

chiave di crescita. Con questo scopo Assoporti e SRM (centro studi

collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo), pubblicano l'aggiornamento 2025 delle

principali statistiche sul trasporto marittimo e sulla logistica, a livello nazionale

e internazionale. Il documento, come ormai consuetudine, viene lanciato

come una serie di dieci infografiche rappresentative di numeri e fenomeni

marittimi aggiornati ai primi sei mesi del 2025. Una visione più immediata che

permette di capire la dimensione economica e i volumi di merci che i porti e le

navi gestiscono. Tra le pagine, un approfondimento è dedicato ai traffici

container IntraMed, un focus specifico sul bacino del Mediterraneo, con

l'analisi dei Paesi più competitivi e i porti che sviluppano i maggiori volumi di

questo segmento di traffico. Come sempre -ha commentato il presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri il lavoro che realizziamo con SRM è molto utile

e prezioso per la comunità portuale. Il sistema dei porti italiani si conferma

strategico nel panorama europeo e mediterraneo come si evince dai dati che

abbiamo raccolto dalle AdSp e che, come sempre, abbiamo elaborato grazie

a questa collaborazione consolidata. Adesso dobbiamo riuscire a cogliere le opportunità e adattarci ai cambiamenti

in atto, cosa che sono certo avverrà. Colgo quest'occasione per ringraziare nuovamente tutta la squadra di SRM che

in questi anni ho potuto conoscere e spero si possa proseguire con questi lavori che servono a tutti gli stakeholder

del nostro settore . Prosegue la nostra collaborazione strategica con Assoporti di cui siamo molto soddisfatti

sottolinea il direttore generale di SRM, Massimo Deandreis. Vorrei evidenziare che in questo numero abbiamo dato

particolare rilievo ai traffici intra-mediterranei, ritenendoli un driver per lo sviluppo del trasporto marittimo. In un

contesto di crescente competizione portuale lo Short Sea Shipping rappresenta un segmento di traffico sempre più

strategico e l'Italia, con una quota di mercato di circa il 40%, è leader assoluto sia nel Mediterraneo che nell'Ue. Nella

complessità del momento geopolitico c'è un elemento da cui non dobbiamo prescindere: il Mare Nostrum ha una

crescente centralità nell'economia globale e l'Italia può giocare un ruolo chiave solo prosegue nel percorso di

rafforzamento dei suoi porti che sono infrastrutture essenziali per un grande Paese esportatore. Le tavole grafiche Il

nuovo numero di Port Infographics illustra un'analisi approfondita degli effetti che i recenti fenomeni geopolitici stanno

esercitando sulla crescita economica globale e sul commercio internazionale. Le tavole mettono in evidenza come le

politiche tariffarie e i conflitti in corso in Europa stiano già ridisegnando la geografia degli scambi globali, modificando

rotte, volumi e destinazioni delle merci. Parallelamente, vengono individuate le aree del mondo che, per dinamismo

manifatturiero e capacità esportativa, mostrano

Messaggero Marittimo

Primo Piano

https://www.messaggeromarittimo.it/i-porti-italiani-crescono-tutti-i-dati-aggiornati-nel-report-assoporti-srm/


 

giovedì 11 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 6 9 5 4 8 7 1 § ]

le prospettive più promettenti di sviluppo dei traffici containerizzati. Lo speciale di questa edizione, come detto, è

dedicato ai traffici container IntraMed, un focus specifico sul bacino del Mediterraneo, dove vengono analizzati i

Paesi più competitivi e i porti che registrano le migliori performance e i livelli più elevati di connettività marittima.

Infine, il consueto approfondimento sull'Italia aggiorna ai primi sei mesi del 2025 i dati relativi ai porti nazionali, merci

e passeggeri, offrendo così un quadro completo e aggiornato sul posizionamento del sistema portuale italiano nel

contesto internazionale I dati essenziali dei porti italiani Il futuro dei porti italiani verso la sostenibilità passa anche dai

progetti di sviluppo delle energie rinnovabili: eolico offshore e cold ironing. E mentre prosegue la crescita con

container e rinfuse solide che spingono i traffici, anche passeggeri e crociere accelerano ulteriormente, confermando

un semestre dinamico. Porti italiani in crescita con quasi 250 milioni di tonnellate di merci movimentate al primo

semestre del 2025 (+1,2% rispetto al 2024) Container e rinfuse solide spingono i traffici: rispettivamente +2,6% e

+18,9%. Calano le rinfuse liquide del 3,5% ed il Ro-Ro con -1% Passeggeri (quasi 30 milioni) e crociere (5,6 milioni)

accelerano ulteriormente, segnando entrambi un +5,8% Sostenibilità. Prosegue lo sviluppo dell'elettrificazione delle

banchine nei porti, le statistiche mostrano 25 punti di connessione del cold ironing contrattualizzati/installati Il

commercio mondiale L'economia mondiale e il trasporto marittimo continuano a crescere, ma permane uno scenario

di incertezza mentre il Decoupling Cina-USA si concretizza e si conferma la forte espansione del mercato dei

container, con tassi di crescita più alti da oltre un decennio. La concorrenza è aumentata con 47 porti che hanno

movimentato almeno 1 mln TEU, il livello più alto mai registrato. L'Asia concentra oltre la metà del traffico globale.

Commercio marittimo. Nel 2025 raggiungerà il nuovo record di 12,8 miliardi di tonnellate trasportate via mare Il

settore dei container crescerà del 14% al 2029, restando un grande business globale Il Mediterraneo in quanto a

volumi movimentati di container dai porti, conta più del Nord Europa: il Mare nostrum nel 2024 ha visto la gestione di

oltre 82 milioni di Teu contro 61 del Nord Europa I traffici Intramed I traffici intra-mediterranei (Short Sea) sono e

saranno nel futuro uno dei grandi business marittimi: oltre all'Italia si evidenziano Turchia, Egitto, Spagna come i

Paesi più dinamici ad attivare questa tipologia di traffico per l'import-export in container Il traffico in Short Sea

complessivo nel Mediterraneo conta per i Paesi Ue quasi 630 milioni di tonnellate di merci Tanger Med, Valencia e

Port Said primi tre porti dell'area MED per container movimentati e tutti in crescita nel primo semestre 2025 Le prime

5 compagnie marittime in classifica per capacità della flotta intra-mediterranea rappresentano il 66,6% del totale

Messaggero Marittimo
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Crescono le merci movimentate dai porti italiani nel primo semestre 2025

Cresce l'attività dei porti italiani nei primi sei mesi del 2025, con quasi 250

milioni di tonnellate di merci movimentate (+1,2% rispetto al 2024). È quanto

testimonia il report semestrale Port Infographics, pubblicato periodicamente

da Assoporti e Srm (centro studi che fa capo a Intesa Sanpaolo). Sono i

container e le rinfuse solide a spingere i traffici (rispettivamente +2,6% e

+18,9%). Calano le rinfuse liquide del 3,5% e il traffico ro-ro (rotabili) con -1%.

Accelerano, invece, passeggeri (quasi 30 milioni) e crociere (5,6 milioni),

segnando entrambi +5,8%. Sul fronte sostenibilità, sottolinea lo studio,

«prosegue lo sviluppo dell'elettrificazione delle banchine nei porti, con le

statist iche che mostrano 25 punti di connessione del cold ironing

(alimentazione elettrica delle navi in banchina, ndr) contrattualizzati o

installati». Nel 2025, secondo il report, «il commercio marittimo raggiungerà il

nuovo record di 12,8 miliardi di tonnellate trasportate via mare. Si stima,

inoltre, una crescita del 14%, al 2029, per il settore dei container». Emerge,

inoltre, che il Mediterraneo, «quanto a volumi movimentati di container dai

porti, conta più del Nord Europa: il Mare nostrum nel 2024 ha visto la gestione

di oltre 82 milioni di teu (contenitori da 20 piedi, ndr) contro 61 del Nord Europa. I traffici intramediterranei (short sea

shipping), poi, «sono e saranno, nel futuro, uno dei grandi business marittimi: oltre all'Italia si evidenziano Turchia,

Egitto, Spagna come i Paesi più dinamici ad attivare questa tipologia di traffico per l'import-export in container. Il

traffico in short sea complessivo nel Mediterraneo conta, per i Paesi Ue, quasi 630 milioni di tonnellate di merci». Il

sistema dei porti italiani, afferma il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, «si conferma strategico nel panorama

europeo e mediterraneo, come possiamo evincere dai dati che abbiamo raccolto dalle Autorità di sistema portuale e

che, come sempre, abbiamo elaborato grazie alla collaborazione con Srm. Adesso dobbiamo riuscire a cogliere le

opportunità e adattarci ai cambiamenti in atto, cosa che sono certo avverrà». Nel report, sottolinea Massimo

Msn
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opportunità e adattarci ai cambiamenti in atto, cosa che sono certo avverrà». Nel report, sottolinea Massimo

Deandreis, direttore generale di Srm, «abbiamo dato particolare rilievo ai traffici intramediterranei, ritenendoli un

driver per lo sviluppo del trasporto marittimo. In un contesto di crescente competizione portuale lo short sea shipping

rappresenta un segmento di traffico sempre più strategico e l'Italia, con una quota di mercato di circa il 40%, è leader

assoluto sia nel Mediterraneo che nell'Ue. Nella complessità del momento geopolitico c'è un elemento da cui non

dobbiamo prescindere: il Mare nostrum ha una crescente centralità nell'economia globale e l'Italia può giocare un

ruolo chiave, solo se prosegue nel percorso di rafforzamento dei suoi portic, che sono infrastrutture essenziali per un

grande Paese esportatore».

https://www.msn.com/it-it/money/storie-principali/crescono-le-merci-movimentate-dai-porti-italiani-nel-primo-semestre-2025/ar-AA1SasrJ?ocid=finance-verthp-feeds
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Nel 2025 porti italiani in crescita

ROMA (ITALPRESS) - Il sistema portuale italiano continua a crescere e si

conferma un perno strategico della logistica del Paese. Nel primo semestre

del 2025 gli scali nazionali hanno movimentato quasi 250 milioni di tonnellate

di merci, in aumento dell'1,2% sul 2024. A trainare i traffici sono soprattutto i

container, in crescita del 2,6%, e le rinfuse solide, che segnano un deciso

+18,9%. In calo invece le rinfuse liquide, -3,5%, e il comparto Ro-Ro, -1%. I

dati sono contenuti nel nuovo numero di Port Infographics, di Assoporti e

SRM, Centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo. Molto positivo anche

l'andamento del segmento passeggeri: quasi 30 milioni i transiti registrati e 5,6

milioni i crocieristi, entrambi in crescita del 5,8%. Sul fronte della sostenibilità,

prosegue l'elettrificazione delle banchine: sono 25 i punti di cold ironing già

contrattualizzati o installati. Lo scenario globale conferma la centralità del

mare: nel 2025 il commercio marittimo toccherà il record di 12,8 miliardi di

tonnellate, mentre per il settore container si stima una crescita del 14% entro il

2029. Il Mediterraneo rafforza la sua posizione: nel 2024 ha movimentato oltre

82 milioni di TEU, più dei 61 milioni del Nord Europa. In forte espansione

anche i traffici IntraMed, lo Short Sea Shipping: Italia, Turchia, Egitto e Spagna guidano la crescita di questo

segmento che, per i Paesi UE, vale quasi 630 milioni di tonnellate. Nella top tre dei porti mediterranei per volumi

container ci sono Tanger Med, Valencia e Port Said, tutti in aumento nel primo semestre di quest'anno. Le prime

cinque compagnie che operano nel bacino detengono il 66,6% della capacità totale. gsl © Riproduzione riservata

Condividi.
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Assoporti and SRM: Updated Port Infographics on Maritime Transport and Ports

Naples - Rome - The synergy between the port sector, represented by

Assoporti, and the economic research sector represented by SRM (a research

center affiliated with the Intesa Sanpaolo Group), continues. The two

organizations are publishing the 2025 update of the main statistics on maritime

transport and logistics, both nationally and internationally. The publication

retains its original format, presenting maritime numbers and phenomena

through 10 infographics that provide an immediate overview of the economic

dimension and volumes of goods handled by ports and ships. An in-depth

study is dedicated to IntraMed container traffic , with a specific focus on the

Mediterranean basin, where the most competitive countries and the ports that

develop the largest volumes of this traffic segment are analysed. The full text

of the publication is available on the websites: www.assoporti.it www.sr-m.it

The "Port Infographics" Report contains all the official data of Italian ports

updated to the first six months of 2025 with updated statistics and data on

maritime transport and ports, International and national scenarios, routes,

trends, and analysis of Italian ports. A new feature is the focus on container

traffic on intra-Mediterranean routes. The Italian ports - Italian ports are growing , with nearly 250 million tons of

goods handled in the first half of 2025 (+1.2% compared to 2024); - Containers and dry bulk are driving traffic: +2.6%

and +18.9%, respectively. Liquid bulk is down 3.5% and Ro-Ro is down 1%. - Passengers (almost 30 million) and

cruises (5.6 million) accelerate further, both marking a +5.8%. - Sustainability. The development of dock electrification

in ports continues; statistics show cold ironing connection points contracted/installed News from the world - Maritime

trade. In 2025, it will reach a new record of 12.8 billion tons transported by sea. - The container sector will grow 14%

by 2029, remaining a major global business. - The Mediterranean, in terms of container volumes handled by its ports,

is more important than Northern Europe: in 2024, the Mediterranean handled over 82 million TEUs compared to 61

million in Northern Europe. Intramed traffic - I traffici intra-mediterranei (Short Sea) sono e saranno nel futuro uno dei

grandi business marittimi: oltre all'Italia si evidenziano Turchia, Egitto, Spagna come i Paesi più dinamici ad attivare

questa tipologia di traffico per l'import-export in container. - Il traffico in Short Sea complessivo nel Mediterraneo

conta per i Paesi UE quasi 630 milioni di tonnellate di merci. - Tanger Med, Valencia e Port Said primi tre porti

dell'area MED per container movimentati e tutti in crescita nel primo semestre 2025. - Le prime 5 compagnie

marittime in classifica per capacità della flotta intra-mediterranea rappresentano il 66,6% del totale. Il Presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri , ha commentato, "Come sempre il lavoro che realizziamo

Port Logistic Press
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con SRM è molto utile e prezioso per la comunità portuale. Il sistema dei porti italiani si conferma strategico nel

panorama europeo e mediterraneo come possiamo evincere dai dati che abbiamo raccolto dalle AdSP e che, come

sempre, abbiamo elaborato grazie a questa collaborazione consolidata. Adesso dobbiamo riuscire a cogliere le

opportunità e adattarci ai cambiamenti in atto, cosa che sono certo avverrà. Colgo quest'occasione per ringraziare

nuovamente tutta la squadra di SRM che in questi anni ho potuto conoscere e spero si possa proseguire con questi

lavori che servono a tutti gli stakeholder del nostro settore " . Il Direttore Generale di SRM Massimo Deandreis, ha

dichiarato: "Prosegue la nostra collaborazione strategica con Assoporti di cui siamo molto soddisfatti. Vorrei

evidenziare che in questo numero abbiamo dato particolare rilievo ai traffici intra-mediterranei, ritenendoli un driver

per lo sviluppo del trasporto marittimo. In un contesto di crescente competizione portuale lo Short Sea Shipping

rappresenta un segmento di traffico sempre più strategico e l'Italia, con una quota di mercato di circa il 40%, è leader

assoluto sia nel Mediterraneo che nell'U.E. Nella complessità del momento geopolitico c'è un elemento da cui non

dobbiamo prescindere: il Mare Nostrum ha una crescente centralità nell'economia globale e l'Italia può giocare un

ruolo chiave solo prosegue nel percorso di rafforzamento dei suoi porti che sono infrastrutture essenziali per un

grande Paese esportatore.".

Port Logistic Press
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Porti italiani in crescita con 250 milioni di tonnellate di merci nel primo semestre 2025

Boom di passeggeri e crociere: +5,8% rispetto allo stesso periodo del 2024. Assoporti ed Srm pubblicano il nuovo
numero di Port Infographics

Redazione

Roma Porti italiani in crescita con quasi 250 milioni di tonnellate di merci

movimentate al primo semestre del 2025 (+1,2% rispetto al 2024). E' quanto

emerge dal nuovo numero di Port Infographics pubblicato da Assoporti

insieme a Srm con l'aggiornamento 2025 delle principali statistiche sul

trasporto marittimo e sulla logistica, a livello nazionale e internazionale. Il

report spiega pure il trend positivo di container e rinfuse solide che spingono i

traffici: rispettivamente +2,6% e +18,9%. Mentre calano le rinfuse liquide del

3,5% ed il ro-ro con -1%. Passeggeri (quasi 30 milioni) e crociere (5,6 milioni)

accelerano ulteriormente, segnando entrambi un +5,8% e arrivano indicazioni

importanti dai porti italiani dal punto di vista della transizione green: Prosegue

lo sviluppo dell'elettrificazione delle banchine, le statistiche mostrano 25 p unti

di connessione del cold ironing contrattualizzati/installati. Allargando il focus si

scopre che il commercio marittimo nel 2025 raggiungerà il nuovo record di

12,8 miliardi di tonnellate trasportate via mare mentre settore dei container

crescerà del 14% al 2029, restando un grande business globale. Inoltre il

Mediterraneo per quanto riguarda i volumi movimentati di container dai porti

conta più del Nord Europa: il Mare nostrum nel 2024 ha visto la gestione di oltre 82 milioni di Teu contro i 61 del Nord

Europa. I traffici intra-mediterranei (Short Sea) sono e saranno nel futuro uno dei grandi business marittimi: oltre

all'Italia si evidenziano Turchia, Egitto, Spagna come i Paesi più dinamici ad attivare questa tipologia di traffico per

l'import-export in container. Mentre il traffico in Short Sea complessivo nel Mediterraneo conta per i Paesi Ue quasi

630 milioni di tonnellate di merci.

Ship Mag
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Nel 2025 porti italiani in crescita

ROMA (ITALPRESS) - Il sistema portuale italiano continua a crescere e si

conferma un perno strategico della logistica del Paese. Nel primo semestre

del 2025 gli scali nazionali hanno movimentato quasi 250 milioni di tonnellate

di merci, in aumento dell'1,2% sul 2024. A trainare i traffici sono soprattutto i

container, in crescita del 2,6%, e le rinfuse solide, che segnano un deciso

+18,9%. In calo invece le rinfuse liquide, -3,5%, e il comparto Ro-Ro, -1%. I

dati sono contenuti nel nuovo numero di Port Infographics, di Assoporti e

SRM, Centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo. Molto positivo anche

l'andamento del segmento passeggeri: quasi 30 milioni i transiti registrati e 5,6

milioni i crocieristi, entrambi in crescita del 5,8%. Sul fronte della sostenibilità,

prosegue l'elettrificazione delle banchine: sono 25 i punti di cold ironing già

contrattualizzati o installati. Lo scenario globale conferma la centralità del

mare: nel 2025 il commercio marittimo toccherà il record di 12,8 miliardi di

tonnellate, mentre per il settore container si stima una crescita del 14% entro il

2029. Il Mediterraneo rafforza la sua posizione: nel 2024 ha movimentato oltre

82 milioni di TEU, più dei 61 milioni del Nord Europa. In forte espansione

anche i traffici IntraMed, lo Short Sea Shipping: Italia, Turchia, Egitto e Spagna guidano la crescita di questo

segmento che, per i Paesi UE, vale quasi 630 milioni di tonnellate. Nella top tre dei porti mediterranei per volumi

container ci sono Tanger Med, Valencia e Port Said, tutti in aumento nel primo semestre di quest'anno. Le prime

cinque compagnie che operano nel bacino detengono il 66,6% della capacità totale. gsl.

Sicilia Internazionale
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Nel 2025 porti italiani in crescita

Tag: Redazione | giovedì 11 Dicembre 2025 - 17:29 ROMA (ITALPRESS) - Il

sistema portuale italiano continua a crescere e si conferma un perno

strategico della logistica del Paese. Nel primo semestre del 2025 gli scali

nazionali hanno movimentato quasi 250 milioni di tonnellate di merci, in

aumento dell'1,2% sul 2024. A trainare i traffici sono soprattutto i container, in

crescita del 2,6%, e le rinfuse solide, che segnano un deciso +18,9%. In calo

invece le rinfuse liquide, -3,5%, e il comparto Ro-Ro, -1%. I dati sono

contenuti nel nuovo numero di Port Infographics, di Assoporti e SRM, Centro

studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo. Molto positivo anche l'andamento

del segmento passeggeri: quasi 30 milioni i transiti registrati e 5,6 milioni i

crocieristi, entrambi in crescita del 5,8%. Sul fronte della sostenibilità,

prosegue l'elettrificazione delle banchine: sono 25 i punti di cold ironing già

contrattualizzati o installati. Lo scenario globale conferma la centralità del

mare: nel 2025 il commercio marittimo toccherà il record di 12,8 miliardi di

tonnellate, mentre per il settore container si stima una crescita del 14% entro il

2029. Il Mediterraneo rafforza la sua posizione: nel 2024 ha movimentato oltre

82 milioni di TEU, più dei 61 milioni del Nord Europa. In forte espansione anche i traffici IntraMed, lo Short Sea

Shipping: Italia, Turchia, Egitto e Spagna guidano la crescita di questo segmento che, per i Paesi UE, vale quasi 630

milioni di tonnellate. Nella top tre dei porti mediterranei per volumi container ci sono Tanger Med, Valencia e Port

Said, tutti in aumento nel primo semestre di quest'anno. Le prime cinque compagnie che operano nel bacino

detengono il 66,6% della capacità totale. gsl.

TempoStretto

Primo Piano

https://www.tempostretto.it/le_news_di_italpress/nel-2025-porti-italiani-in-crescita


 

giovedì 11 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 46

[ § 2 6 9 5 4 8 7 8 § ]

Nel 2025 porti italiani in crescita

di Italpress ROMA (ITALPRESS) - Il sistema portuale italiano continua a

crescere e si conferma un perno strategico della logistica del Paese. Nel

primo semestre del 2025 gli scali nazionali hanno movimentato quasi 250

milioni di tonnellate di merci, in aumento dell'1,2% sul 2024. A trainare i traffici

sono soprattutto i container, in crescita del 2,6%, e le rinfuse solide, che

segnano un deciso +18,9%. In calo invece le rinfuse liquide, -3,5%, e il

comparto Ro-Ro, -1%. I dati sono contenuti nel nuovo numero di Port

Infographics, di Assoporti e SRM, Centro studi collegato al Gruppo Intesa

Sanpaolo. Molto positivo anche l'andamento del segmento passeggeri: quasi

30 milioni i transiti registrati e 5,6 milioni i crocieristi, entrambi in crescita del

5,8%. Sul fronte della sostenibilità, prosegue l'elettrificazione delle banchine:

sono 25 i punti di cold ironing già contrattualizzati o installati. Lo scenario

globale conferma la centralità del mare: nel 2025 il commercio marittimo

toccherà il record di 12,8 miliardi di tonnellate, mentre per il settore container si

stima una crescita del 14% entro il 2029. Il Mediterraneo rafforza la sua

posizione: nel 2024 ha movimentato oltre 82 milioni di TEU, più dei 61 milioni

del Nord Europa. In forte espansione anche i traffici IntraMed, lo Short Sea Shipping: Italia, Turchia, Egitto e Spagna

guidano la crescita di questo segmento che, per i Paesi UE, vale quasi 630 milioni di tonnellate. Nella top tre dei porti

mediterranei per volumi container ci sono Tanger Med, Valencia e Port Said, tutti in aumento nel primo semestre di

quest'anno. Le prime cinque compagnie che operano nel bacino detengono il 66,6% della capacità totale. gsl]. di

Italpress.
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Nel 2025 porti italiani in crescita

ROMA (ITALPRESS) - Il sistema portuale italiano continua a crescere e si

conferma un perno strategico della logistica del Paese. Nel primo semestre

del 2025 gli scali nazionali hanno movimentato quasi 250 milioni di tonnellate

di merci, in aumento dell'1,2% sul 2024. A trainare i traffici sono soprattutto i

container, in crescita del 2,6%, e le rinfuse solide, che segnano un deciso

+18,9%. In calo invece le rinfuse liquide, -3,5%, e il comparto Ro-Ro, -1%. I

dati sono contenuti nel nuovo numero di Port Infographics, di Assoporti e

SRM, Centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo. Molto positivo anche

l'andamento del segmento passeggeri: quasi 30 milioni i transiti registrati e 5,6

milioni i crocieristi, entrambi in crescita del 5,8%. Sul fronte della sostenibilità,

prosegue l'elettrificazione delle banchine: sono 25 i punti di cold ironing già

contrattualizzati o installati. Lo scenario globale conferma la centralità del

mare: nel 2025 il commercio marittimo toccherà il record di 12,8 miliardi di

tonnellate, mentre per il settore container si stima una crescita del 14% entro il

2029. Il Mediterraneo rafforza la sua posizione: nel 2024 ha movimentato oltre

82 milioni di TEU, più dei 61 milioni del Nord Europa. In forte espansione

anche i traffici IntraMed, lo Short Sea Shipping: Italia, Turchia, Egitto e Spagna guidano la crescita di questo

segmento che, per i Paesi UE, vale quasi 630 milioni di tonnellate. Nella top tre dei porti mediterranei per volumi

container ci sono Tanger Med, Valencia e Port Said, tutti in aumento nel primo semestre di quest'anno. Le prime

cinque compagnie che operano nel bacino detengono il 66,6% della capacità totale. gsl.
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Porti e città, Livorno laboratorio di futuro e coesistenza

Si è tenuto oggi in Fortezza Vecchia l'evento celebrativo per festeggiare i dieci

anni di vita del Livorno Port Center, il moderno e tecnologico laboratorio

dedicato alla portualità, alla sua storia, ai suoi mestieri e ai suoi traffici. Il

presidente dell'AdSP, Davide Gariglio, e il direttore generale dell'Associazione

Internazionale Villes et Ports, Bruno Delsalle, hanno firmato la Carta

aggiornata dei Port Center. Gariglio: "In questi anni siamo riusciti a creare un

clima di comunità. Un grazie al compianto Giuliano Gallanti e a chi dopo di lui

ha costruito e condiviso ogni passo di questo percorso" Rafforzare la

cooperazione tra la città e il suo porto e promuovere una convivenza

armoniosa delle attività portuali nei territori che li ospitano. E' con questa idea

di fondo che nel lontano 2015 l'allora presidente dell'Autorità Portuale di

Livorno, Giuliano Gallanti, inaugurò l'apertura del secondo Port Center in Italia

dopo quello di Genova, un mini-museo high-tech incastonato nel cuore della

Fortezza Vecchia, un laboratorio multimediale e tecnologico che in questi due

lustri ha permesso a studenti, cittadini e turisti, di conoscere la storia, le

funzioni dello scalo labronico e le sue professioni. Non una semplice

esposizione multimediale delle banchine livornesi, con tanto di touch screen e schermi scorrevoli, ma una palestra di

vita attraverso la quale avvicinare sempre di più i cittadini alla realtà portuale. Oggi, a distanza di dieci anni dalla sua

nascita, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e l'Associazione internazionale Villes et Ports

hanno organizzato nella Sala Ferretti dell'antico Fortilizio un evento celebrativo, non soltanto per ricordarne il

genetliaco, che è caduto lo scorso 3 novembre, ma anche per riavvolgere il nastro delle attività messe in campo in

questi anni dalla Port Authority per favorire la compatibilità tra il porto e il tessuto urbano retrostante. Le iniziative

legate al progetto Porto Aperto, che da diciassette anni promuove la conoscenza delle aree e delle strutture portuali; i

giovedì del Port Center (una serie di appuntamenti tematici che spaziano dalla storia alla cultura portuale in genere); la

Biblioteca tematica realizzata nel 2022 nello stesso edificio dove ha sede il Port Center (la Sala del Capitano); il

circuito didattico-espositivo che include l'esposizione delle imbarcazioni storiche presso il Magazzino ex Collettame

delle FS; la gestione della Fortezza Vecchia, di cui è stata garantita l'apertura al pubblico, promuovendone la funzione

di cerniera tra porto e città quale asset fondamentale di attrazione per turisti e passeggeri e cittadini. Pezzo dopo

pezzo, l'AdSP è riuscita in questi anni a costruire un eco-sistema integrato attraverso il quale permettere alla

comunità non soltanto di conoscere la realtà portuale, ma di comprenderla e viverla in modo consapevole. "In un

contesto nel quale la coesistenza di funzioni portuali e funzioni urbane crea spesso frizioni e attriti, diventa

fondamentale mettere in campo strategie virtuose che contemperino le esigenze di sviluppo infrastrutturale con quelle
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di qualità urbana e ambientale" ha affermato in apertura di convegno il presidente dell'AdSP, Davide Gariglio, che

ha voluto ringraziare della presenza i past president che si sono susseguiti alla guida della Port Authority (erano

presenti in sala l'ammiraglio Pietro Verna, Stefano Corsini e Luciano Guerrieri). Gariglio ha sottolineato come il Port

Center sia parte di un progetto molto più ampio che ha come finalità "la creazione di un percorso condiviso per

favorire una reale integrazione tra due realtà - quella portuale e quella cittadina - che hanno interessi diversi e talvolta

divergenti". Il primo inquilino di Palazzo Rosciano ha dato atto all'Autorità Portuale di essere riuscita in questi anni "a

creare un clima di comunità grazie ad iniziative tese a far percepire il porto non come una presenza estranea ma

come un volano di crescita economica per il territorio, un hub strategico per il futuro dei giovani, una fonte di reddito e

ricchezza". Se è vero che le iniziative sulla sostenibilità ambientale (come lo sviluppo del cold ironing), le attività di

valorizzazione del patrimonio storico (come il ripristino dell'acquaticità della Fortezza Vecchia e della Torre del

Marzocco) e quelle di rigenerazione delle aree di waterfront (come il contributo anche economico della Port Authority

al rilancio del porto turistico), sono tutti pezzi di una strategia che ha come obiettivo ultimo quello di produrre

benessere sociale nell'ottica di una governance sostenibile dei porti del Sistema, i Port Center possono e devono

essere - secondo Gariglio - uno strumento strategico per diffondere il valore aggiunto di una comunità che nella

propria identità marittima può individuare le risorse utili alla costruzione di un nuovo futuro. E proprio in questa

direzione vanno i progetti dell'Autorità Portuale, che vedono nella realizzazione di una vera e propria rete di Port

Center territoriali la leva fondamentale per creare e diffondere cultura, avvicinando le persone ai porti attraverso l'uso

della tecnologia. In quest'ottica, sono stati individuati gli spazi idonei per l'allestimento di un nuovo Port Center a

Piombino all'interno del CISP-Centro Integrato Servizi Portuali, in prossimità della Stazione Marittima, mentre a

Portoferraio potrebbe nascerne un altro all'interno dei Magazzini del Sale, edificio in via di riqualificazione che sarà

destinato ad ospitare anche l'Ufficio Amministrativo Decentrato dell'AdSP, inaugurato ad aprile del 2023. Tanta

progettualità fonda le proprie basi su una visione storica che non ha mai smesso di mettere al centro l'uomo. Ne è

consapevole il sindaco di Livorno, Luca Salvetti, che nel suo intervento ha rivolto alla Port Authority un sentito

ringraziamento per il lavoro svolto in questi anni: "Livorno non è una città con il porto ma una città di porto" ha

dichiarato, sottolineando come l'idea innovativa del Port center abbia saputo inserire il porto in una dimensione

narrativa che ne ha facilitato l'integrazione nel tessuto urbano. Sulla stessa lunghezza d'onda il il capo reparto tecnico-

amministrativo della Direzione Marittima della Toscana, CV. Armando Ruffini, che ha fatto presente come la

pianificazione delle aree con funzione di interazione porto-città sia stata istituzionalizzata con la legge di riforma

dell'ordinamento portuale, mentre il direttore dell'AIVP, Bruno Delsalle, ha parlato della funzione strategica dei Port

Center: dei veri e propri laboratori attraverso i quali sperimentare forme di coesistenza virtuosa tra le città e i porti.

L'iniziativa celebrativa organizzata da AdSP e AIVP ha visto la partecipazione di esperti,
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e speaker internazionali, che sotto la moderazione della responsabile comunicazione di Assoporti, Tiziana Murgia,

hanno raccontato le proprie esperienze di integrazione tra porto e città, soffermandosi anche sul tema della

valorizzazione smart del patrimonio culturale-portuale; particolare attenzione è stata data al progetto Miglio Blu di

Livorno, messo a punto dall'AdSP nel 2024 e finalizzato alla messa in rete e alla promozione digitale del patrimonio

culturale dello scalo labronico. Nel corso dell'evento il presidente dell'ente portuale, Davide Gariglio, e il direttore

dell'AIVP, Bruno Delsalle, hanno inoltre firmato la Carta aggiornata dei Port Center, che definisce un quadro di

missioni identificate e condivise sulla cui base ogni Port Center sviluppa il proprio programma di attività in funzione

della storia e della situazione socio-economica di ogni città-porto.
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Il Livorno Port Center festeggia un decennio speso per l'integrazione della realtà portuale
con quella cittadina

Gariglio (AdSP): in questi anni siamo riusciti a creare un clima di comunità I

Port Center, strutture nate in Nord Europa attraverso cui le città portuali fanno

conoscere a cittadini, studenti e visitatori le attività che si svolgono all'interno

dei loro porti, spesso sconosciute anche a chi abita a pochi metri dal

perimetro portuale, sono stati introdotti in Italia, a Genova, con un'iniziativa

promossa dall'ente provinciale, allora presieduto da Alessandro Repetto,

coadiuvato nel progetto da Riccardo Degl'Innocenti, e sostenuta dall'allora

presidente dell'Autorità Portuale, Giuliano Gallanti. Quest'ultimo, deceduto

all'inizio del 2020, era convinto della necessità di rafforzare la cooperazione

tra la città e il suo porto e di promuovere una convivenza armoniosa delle

attività portuali nei territori che li ospitano, e aveva portato l'iniziativa anche a

Livorno quando aveva assunto la presidenza dell'authority portuale labronica.

Se a Genova il Port Center, inaugurato alla fine del 2009 del 27 novembre

2009), aveva vissuto - inizialmente - alti e poi molti bassi, per finire poi

scelleratamente sotto il tappeto dell'indifferenza sia delle amministrazioni locali

e sia, cosa ancora più grave, della comunità portuale, a Livorno il Port Center

è vivo e vegeto. Oggi, in Fortezza Vecchia, si è tenuto un evento per festeggiare i dieci anni di vita del Livorno Port

Center, nel corso del quale il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Davide

Gariglio, e il direttore generale dell'Association Internationale Villes et Ports (AIVP), Bruno Delsalle, hanno firmato la

Carta aggiornata dei Port Center che definisce un quadro di missioni identificate e condivise sulla cui base ogni Port

Center sviluppa il proprio programma di attività in funzione della storia e della situazione socio-economica di ogni

città-porto. Il Livorno Port Center è un mini-museo high-tech incastonato nel cuore della Fortezza Vecchia, un

laboratorio multimediale e tecnologico che in questi due lustri ha permesso a studenti, cittadini e turisti, di conoscere

la storia, le funzioni dello scalo labronico e le sue professioni. Non una semplice esposizione multimediale delle

banchine livornesi, con tanto di touch-screen e schermi scorrevoli, ma una palestra di vita attraverso la quale

avvicinare sempre di più i cittadini alla realtà portuale. «In questi anni - ha sottolineato Gariglio - siamo riusciti a

creare un clima di comunità. Un grazie al compianto Giuliano Gallanti e a chi dopo di lui ha costruito e condiviso ogni

passo di questo percorso». Oggi alla Fortezza Vecchia sono state ricordate anche le attività messe in campo in

questi anni dall'ente portuale per favorire la compatibilità tra il porto e il tessuto urbano: le iniziative legate al progetto

Porto Aperto, che da diciassette anni promuove la conoscenza delle aree e delle strutture portuali; i giovedì del Port

Center, una serie di appuntamenti
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tematici che spaziano dalla storia alla cultura portuale in genere; la biblioteca tematica realizzata nel 2022 nello

stesso edificio dove ha sede il Port Center; il circuito didattico-espositivo che include l'esposizione delle imbarcazioni

storiche presso il Magazzino ex Collettame delle FS; la gestione della Fortezza Vecchia, di cui è stata garantita

l'apertura al pubblico, promuovendone la funzione di cerniera tra porto e città quale asset fondamentale di attrazione

per turisti e passeggeri e cittadini. «In un contesto nel quale la coesistenza di funzioni portuali e funzioni urbane crea

spesso frizioni e attriti - ha sottolineato Gariglio - diventa fondamentale mettere in campo strategie virtuose che

contemperino le esigenze di sviluppo infrastrutturale con quelle di qualità urbana e ambientale». E in questo contesto -

ha precisato - il Port Center è parte di un progetto molto più ampio che ha come finalità «la creazione di un percorso

condiviso per favorire una reale integrazione tra due realtà - quella portuale e quella cittadina - che hanno interessi

diversi e talvolta divergenti». Un'esperienza positiva, quella del Port Center, che l'AdSP toscana intende replicare

realizzando una vera e propria rete di Port Center territoriali: a Piombino, all'interno del CISP-Centro Integrato Servizi

Portuali, in prossimità della Stazione Marittima, sono stati individuati gli spazi idonei per l'allestimento di un nuovo

Port Center, mentre a Portoferraio potrebbe nascerne un altro all'interno dei Magazzini del Sale, edificio in via di

riqualificazione che sarà destinato ad ospitare anche l'Ufficio Amministrativo Decentrato dell'AdSP, inaugurato ad

aprile del 2023. Nel suo intervento il sindaco di Livorno, Luca Salvetti, ha rivolto un sentito ringraziamento all'authority

portualeper il lavoro svolto in questi anni: «Livorno - ha evidenziato - non è una città con il porto ma una città di

porto», sottolineando come l'idea innovativa del Port center abbia saputo inserire il porto in una dimensione narrativa

che ne ha facilitato l'integrazione nel tessuto urbano.
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Porti e città, Livorno laboratorio di coesistenza

Dieci anni di Port Center e una nuova visione per il futuro

Andrea Puccini

LIVORNO Livorno celebra dieci anni del suo Port Center e rilancia il ruolo dei

porti come spazi di dialogo tra sviluppo, cultura e comunità. Nella cornice

storica della Fortezza Vecchia, l'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno

Settentrionale e l'Associazione Internazionale Villes et Ports (AIVP) hanno

organizzato un evento che ha riunito istituzioni, esperti internazionali e

rappresentanti del cluster marittimo. Al centro dei lavori, non solo il bilancio di

un decennio di attività, ma anche la sottoscrizione della nuova Carta dei Port

Center da parte del presidente dell'AdSp, Davide Gariglio, e del direttore

generale dell'AIVP, Bruno Delsalle. Un modello nato nel 2015 e diventato

riferimento internazionale Il Port Center di Livorno nasce nel 2015 su impulso

del compianto presidente dell'Autorità Portuale, Giuliano Gallanti, con

l'obiettivo di promuovere conoscenza e trasparenza sull'attività portuale e di

costruire un rapporto più stretto fra porto e cittadini. All'interno della Fortezza

Vecchia, il centro si è trasformato in un laboratorio multimediale aperto a

studenti, famiglie e turisti: uno spazio educativo dove scoprire funzioni,

mestieri e traffici dello scalo attraverso tecnologie immersive e percorsi

narrativi. In questi anni, il Port Center è stato il perno di un articolato ecosistema di iniziative: dalla storica rassegna

Porto Aperto ai Giovedì del Port Center, dalla biblioteca tematica inaugurata nel 2022 al circuito didattico-espositivo

delle imbarcazioni storiche, fino alla gestione integrata della Fortezza Vecchia come cerniera culturale tra porto e

città. Un mosaico di attività che ha contribuito a radicare nella comunità una percezione nuova del porto, non più

corpo estraneo ma motore di sviluppo. Gariglio: Coesistenza virtuosa tra porto e città, un percorso condiviso

Aprendo i lavori, il presidente dell'AdSp, Davide Gariglio, ha ricordato come la coabitazione fra attività portuali e

funzioni urbane comporti inevitabilmente punti di frizione: Serve una strategia che concili infrastrutture, qualità urbana

e sostenibilità. In questi anni abbiamo costruito un clima di comunità che permette di percepire il porto come un asset

economico e sociale, non come un elemento separato. Gariglio ha richiamato i progetti dell'Autorità Portuale orientati

alla compatibilità tra porto e aree urbane: dagli interventi di tutela del patrimonio storico come il ripristino

dell'acquaticità della Fortezza Vecchia e della Torre del Marzocco alle iniziative ambientali, come il cold ironing, fino ai

programmi di rigenerazione del waterfront e al sostegno al rilancio del porto turistico. Il presidente ha poi ribadito la

volontà di sviluppare una rete di Port Center territoriali: il nuovo centro di Piombino, previsto all'interno del CISP, e il

progetto per Portoferraio nei Magazzini del Sale, destinati a diventare punti di riferimento per la divulgazione e

l'educazione marittimo-portuale. Livorno è una città di porto: la voce delle istituzioni Il sindaco di Livorno, Luca

Salvetti, ha evidenziato come il Port Center abbia contribuito a portare
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il porto nella narrazione urbana, consolidando un'identità cittadina intrinsecamente legata alle attività marittime.

Concetto condiviso anche dalla Direzione Marittima della Toscana: il comandante Armando Ruffini ha ricordato come

il rapporto porto-città sia ormai un elemento normato e centrale nella pianificazione portuale. Il direttore dell'AIVP,

Bruno Delsalle, ha definito i Port Center laboratori di coesistenza, capaci di rendere trasparente e comprensibile il

valore economico e sociale del porto, coinvolgendo attivamente la cittadinanza. Confronto internazionale e focus sul

patrimonio culturale L'evento, moderato dalla responsabile comunicazione di Assoporti, Tiziana Murgia, ha visto

l'intervento di relatori italiani ed esteri, che hanno illustrato progetti e buone pratiche per l'integrazione porto-città.

Particolare attenzione è stata dedicata al Miglio Blu, il progetto avviato dall'AdSp nel 2024 per la digitalizzazione e la

valorizzazione del patrimonio culturale portuale livornese. La firma della nuova Carta dei Port Center Il momento

istituzionale della giornata è stato la firma, da parte di Gariglio e Delsalle, della nuova Carta dei Port Center: un

documento programmatico che aggiorna missioni e linee guida del network internazionale. Ogni Port Center, si legge

nel testo, definisce il proprio programma di attività sulla base della storia, dell'identità marittima e delle esigenze

socio-economiche della propria città-porto. La celebrazione dei dieci anni del Port Center conferma il ruolo di Livorno

come laboratorio nazionale e internazionale per la governance integrata dei porti. Un modello che guarda al futuro

puntando su educazione, cultura, tecnologia e partecipazione pubblica, per rendere la convivenza tra porto e città non

solo possibile, ma generativa di valore per l'intera comunità.
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Porti e città, Livorno laboratorio di futuro e coesistenza

Rafforzare la cooperazione tra la città e il suo porto e promuovere una

convivenza armoniosa delle attività portuali nei territori che li ospitano. E' con

questa idea di fondo che nel lontano 2015 l'allora presidente dell'Autorità

Portuale di Livorno, Giuliano Gallanti, inaugurò l'apertura del secondo Port

Center in Italia dopo quello di Genova, un mini-museo high-tech incastonato

nel cuore della Fortezza Vecchia, un laboratorio multimediale e tecnologico

che in questi due lustri ha permesso a studenti, cittadini e turisti, di conoscere

la storia, le funzioni dello scalo labronico e le sue professioni. Non una

semplice esposizione multimediale delle banchine livornesi, con tanto di touch

screen e schermi scorrevoli, ma una palestra di vita attraverso la quale

avvicinare sempre di più i cittadini alla realtà portuale. Oggi, a distanza di

dieci anni dalla sua nascita, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale e l'Associazione internazionale Villes et Ports hanno

organizzato nella Sala Ferretti dell'antico Fortilizio un evento celebrativo, non

soltanto per ricordarne il genetliaco, che è caduto lo scorso 3 novembre, ma

anche per riavvolgere il nastro delle attività messe in campo in questi anni

dalla Port Authority per favorire la compatibilità tra il porto e il tessuto urbano retrostante. Le iniziative legate al

progetto Porto Aperto, che da diciassette anni promuove la conoscenza delle aree e delle strutture portuali; i giovedì

del Port Center (una serie di appuntamenti tematici che spaziano dalla storia alla cultura portuale in genere); la

Biblioteca tematica realizzata nel 2022 nello stesso edificio dove ha sede il Port Center (la Sala del Capitano); il

circuito didattico-espositivo che include l'esposizione delle imbarcazioni storiche presso il Magazzino ex Collettame

delle FS; la gestione della Fortezza Vecchia, di cui è stata garantita l'apertura al pubblico, promuovendone la funzione

di cerniera tra porto e città quale asset fondamentale di attrazione per turisti e passeggeri e cittadini. Pezzo dopo

pezzo, l'AdSP è riuscita in questi anni a costruire un eco-sistema integrato attraverso il quale permettere alla

comunità non soltanto di conoscere la realtà portuale, ma di comprenderla e viverla in modo consapevole. In un

contesto nel quale la coesistenza di funzioni portuali e funzioni urbane crea spesso frizioni e attriti, diventa

fondamentale mettere in campo strategie virtuose che contemperino le esigenze di sviluppo infrastrutturale con quelle

di qualità urbana e ambientale ha affermato in apertura di convegno il presidente dell'AdSP, Davide Gariglio, che ha

voluto ringraziare della presenza i past president che si sono susseguiti alla guida della Port Authority (erano presenti

in sala l'ammiraglio Pietro Verna, Stefano Corsini e Luciano Guerrieri). Gariglio ha sottolineato come il Port Center

sia parte di un progetto molto più ampio che ha come finalità la creazione di un percorso condiviso per favorire una

reale integrazione tra due realtà quella portuale e quella cittadina che hanno interessi diversi e
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talvolta divergenti. Il primo inquilino di Palazzo Rosciano ha dato atto all'Autorità Portuale di essere riuscita in

questi anni a creare un clima di comunità grazie ad iniziative tese a far percepire il porto non come una presenza

estranea ma come un volano di crescita economia per il territorio, un hub strategico per il futuro dei giovani, una fonte

di reddito e ricchezza. Se è vero che le iniziative sulla sostenibilità ambientale (come lo sviluppo del cold ironing), le

attività di valorizzazione del patrimonio storico (come il ripristino dell'acquaticità della Fortezza Vecchia e della Torre

del Marzocco) e quelle di rigenerazione delle aree di waterfront (come il contributo anche economico della Port

Authority al rilancio del porto turistico), sono tutti pezzi di una strategia che ha come obiettivo ultimo quello di produrre

benessere sociale nell'ottica di una governance sostenibile dei porti del Sistema, i Port Center possono e devono

essere secondo Gariglio uno strumento strategico per diffondere il valore aggiunto di una comunità che nella propria

identità marittima può individuare le risorse utili alla costruzione di un nuovo futuro. E proprio in questa direzione

vanno i progetti futuri dell'Autorità Portuale, che vedono nella realizzazione di una vera e propria rete di Port Center

territoriali la leva fondamentale per creare e diffondere cultura, avvicinando le persone ai porti attraverso l'uso della

tecnologia. In quest'ottica, sono stati individuati gli spazi idonei per l'allestimento di un nuovo Port Center a Piombino

all'interno del CISP-Centro Integrato Servizi Portuali, in prossimità della Stazione Marittima, mentre a Portoferraio

potrebbe nascerne un altro all'interno dei Magazzini del Sale, edificio in via di riqualificazione che sarà destinato ad

ospitare anche l'Ufficio Amministrativo Decentrato dell'AdSP, inaugurato ad aprile del 2023. Tanta progettualità fonda

le proprie basi su una visione storica che non ha mai smesso di mettere al centro l'uomo. Ne è consapevole il

sindaco di Livorno, Luca Salvetti, che nel suo intervento ha rivolto alla Port Authority un sentito ringraziamento per il

lavoro svolto in questi anni: Livorno non è una città con il porto ma una città di porto ha dichiarato, sottolineando

come l'idea innovativa del Port center abbia saputo inserire il porto in una dimensione narrativa che ne ha facilitato

l'integrazione nel tessuto urbano. Sulla stessa lunghezza d'onda il il capo reparto tecnico-amministrativo della

Direzione Marittima della Toscana, CV. Armando Ruffini, che ha fatto presente come la pianificazione delle aree con

funzione di interazione porto-città sia stata istituzionalizzata con la legge di riforma dell'ordinamento portuale, mentre

il direttore dell'AIVP, Bruno Delsalle, ha parlato della funzione strategica dei Port Center: dei veri e propri laboratori

attraverso i quali sperimentare forme di coesistenza virtuosa tra le città e i porti. L'iniziativa celebrativa organizzata

da AdSP e AIVP ha visto la partecipazione di esperti, e speaker internazionali, che sotto la moderazione della

responsabile comunicazione di Assoporti, Tiziana Murgia, hanno raccontato le proprie esperienze di integrazione tra

porto e città, soffermandosi anche sul tema della valorizzazione smart del patrimonio culturale-portuale; particolare

attenzione è stata data al progetto Miglio Blu di Livorno, messo a punto dall'AdSP nel 2024 e finalizzato alla messa in

rete e alla promozione digitale del patrimonio culturale dello scalo labronico. Nel corso dell'evento il presidente

dell'ente portuale, Davide Gariglio, e il direttore dell'AIVP, Bruno Delsalle, hanno inoltre

Port News

Primo Piano
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firmato la Carta aggiornata dei Port Center, che definisce un quadro di missioni identificate e condivise sulla cui

base ogni Port Center sviluppa il proprio programma di attività in funzione della storia e della situazione socio-

economica di ogni città-porto.
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iNEST, ricerca e progetti per le imprese del territorio

Università Trieste coordina att ività dello Spoke 8 dell 'Ecosistema

dell'Innovazione Si è parlato di ricerca con ricadute concrete sul territorio

nell'evento dove l'Università di Trieste, che coordina le attività dello Spoke 8

dell'Ecosistema dell'Innovazione iNEST - Interconnected Nord-Est Innovation

Ecosystem, ha riassunto i risultati delle aziende vincitrici dei bandi a cascata

iNEST e dei ricercatori degli enti pubblici per lo sviluppo di prodotti e processi

innovativi. L'appuntamento, intitolato "Maritime, marine and inland water

technologies: towards the Digital Twin of the Upper Adriatic", ha presentato

una serie di approfondimenti sui possibili sviluppi progettuali, promosso

assieme ai partner dell'iniziativa, tra i quali l'Istituto Nazionale di Oceanografia

e di Geofisica Sperimentale, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale e il Polo Tecnologico Alto Adriatico Andrea Galvani. Tra gli interventi,

la rettrice dell'ateneo di Trieste, Donata Vianelli, ha detto che "iNEST ha voluto

veramente collegare la ricerca universitaria al territorio, coinvolgendo

ricercatori, studenti e aziende. E questo è proprio il valore del progetto: aver

costruito in questi anni un dialogo tra università, enti di ricerca e territorio".

L'assessore regionale a Lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, Alessia Rosolen, ha spiegato

che "iNEST è stata un'ottima opportunità per costruire sistemi più forti a livello territoriale, ha avuto anche il merito di

connettersi in maniera importante con il sistema delle imprese e di mettere a disposizione delle imprese stesse le

grandi capacità dei ricercatori. Questa è sicuramente la strada corretta da seguire". Con iNEST sono stati assegnati

finanziamenti a 24 progetti di ricerca, sviluppo e innovazione con 53 beneficiari, tra cui 39 enti privati e 9 enti pubblici

di ricerca del Triveneto e del Sud Italia, per un valore di oltre sei milioni di euro. Sono state coinvolte 34 piccole

imprese, 4 PMI e 6 grandi imprese.

Ansa.it

Trieste
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Con Trieste il puzzle dei presidenti è andato a posto: ora la "riforma"

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Con Trieste il puzzle dei presidenti è andato a posto: ora la "riforma"

A primavera scadono gli ultimi due. Il caso di Palermo e la commissaria

leghista LIVORNO. A guardarsi indietro adesso sembra ci sia da chiedersi:

ma com'è stato possibile? Già, com'è potuto accadere che per più di sei mesi

l'intera portualità made in Italy sia rimasta ostaggio di una bega politica? Ci

sono voluti più di sei mesi perché si definisse la "squadra" che governa le

banchine del Bel Paese: un impasse lunghissimo, che non è mai salito al rango

di "questione da risolvere", mai diventato un titolone di prima pagina o una

notizia da tg o un argomento degli innumerevoli talk show di approfondimento

che cincischiano sulla superficie sempre delle piccole scaramucce di cortile.

Adesso il quadro è tornato alla fisiologia: con il decreto di nomina relativo a

Marco Consalvo al timone dell'Authority di Trieste, delle 16 istituzioni che

guidano altrettanti sistemi portuali ce ne sono 13 che hanno visto insediato il

nuovo presidente, deciso ai tempi del governo di centrodestra. E le altre tre?

Due scadranno a primavera (a metà marzo il termine formale, con il massimo

di 45 giorni di "prorogatio" stabiliti dalla legge Bassanini si arriva al ricambio

obbligato entro fine aprile-inizio maggio): sono l'Autorità di Sistema Portuale

del mare Adriatico Centrale, cioè Ancona più una serie di scali marchigiani e abruzzesi, per adesso in mano a

Vincenzo Garofalo, e quella del mare di Sicilia Orientale, riguardante cioè i porti di Augusta e Catania più altri minori,

fin qui governati da Francesco Di Sarcina. Manca la sedicesima, ed è l'altra Authority siciliana: quella di Palermo. È

affidata alle cure dell'ex eurodeputata leghista Annalisa Tardino: inizialmente vista come uno strappo dalla Regione

Siciliana che ha fatto fuoco e fiamme a suon di ricorso al Tar contro la nomina, con il presidente (forzista) Renato

Schifani in rotta di collisione con il ministro (leghista) Matteo Salvini. Salvo poi rinunciare alla sospensiva che avrebbe

rischiato di far esplodere davvero l'istituzione: costringendo al "commissariamento della commissaria" qualora fosse

stata accordata. In realtà, sembra che le acque siano ora molto meno agitate che un tempo: e Tardino sta spendendo

i legami con il mondo di Bruxelles (ha alle spalle cinque anni nell'Europarlamento conclusi da poco) per spingere

Palermo verso un protagonismo su quel versante, oltre a provare a conquistare spazio nella scommessa di vari porti

del Mezzogiorno in fatto di energia eolica offshore con le pale in mare. Lo scontro fra Forza Italia e Lega è stata la

ragione dietro all'ultima fase della lunga paralisi: in lotta per la conquista del ruolo di numero due dell'alleanza di

centrodestra con Fratelli d'Italia che regge il governo del Paese. Con il ministero delle infrastrutture presidiato dal

ministro-vicepremier Salvini, leader del proprio partito, e dal vice Edoardo Rixi, che è lo stratega che ha in mano i

dossier. In effetti, l'impasse non aveva a che fare con uno scontro epocale fra candidati alternativi: i nomi sono tutti

quelli indicati fin dal primissimo giro. No, in gioco era semplicemente

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/12/11/con-trieste-il-puzzle-dei-presidenti-e-andato-a-posto-ora-la-riforma/
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l'equilibrio politico. E la politica ha dato il peggio di sé: ne hanno fatto le spese i porti, che se la sono dovuta cavare

all'italiana con il ministro costretto a una misura d'emergenza come la nomina d'un commissario, poi diventati più di

una dozzina, per garantire quel minimo di operatività. Adesso è da prevedere che il ministero metta in forno la

"riforma della riforma della riforma" dei porti. Anche a tastare il polso alla nomenklatura degli scali, emerge l'ipotesi

che tutto si ridurrà a una sorta di trasferimento di sovranità: dovendo stare all'interi di rigidi parametri per poter

ottenere da Bruxelles lo scomputo del (previsto) boom delle spese militari, sostanzialmente non c'è un gran gruzzolo

di soldi pubblici sul quale contare, e dunque si aumenterà il "peso specifico" - anche in termini di potere reale - di

grandi operatori privati in cambio dei loro investimenti su gru e terminal. Con una centralizzazione delle decisioni: ma

è da capire "quanto" centralizzare. Non sfugge a nessuno che sta lì il titolo quinto della Costituzione per come

modificata agli inizi di questo nuovo secolo, più di vent'anni fa: ci si può girar poco intorno, i porti sono materia

"concorrente", in cui Stato centrale e Regioni decidono insieme. Mauro Zucchelli.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Reti predittive e sostenibilità

Con piattaforme digitali, automazione avanzata e sistemi basati su IA,

Siemens aiuta a modernizzare reti e patrimonio edilizio italiano, con sistemi

capaci di ridurre sprechi e migliorare l'efficienza Le infrastrutture sono al

centro di una trasformazione epocale: reti di distribuzione elettrica, edifici e

sistemi di trasporto stanno diventando ecosistemi intelligenti capaci di

adattarsi in tempo reale alle esigenze energetiche e ambientali, grazie alla

convergenza tra tecnologie fisiche e digitali. "Il mercato delle infrastrutture in

Italia si trova davanti a un'opportunità storica: diventare l'abilitatore principale

della transizione energetica", afferma Claudia Guenzi , alla guida del settore

infrastrutture smart di Siemens Italia . "Elettrificazione, reti ed edifici formano

un unico ecosistema. Non ci sarà vera transizione se le reti non reggono, se

gli edifici non cambiano, se le città non si rigenerano. L'infrastruttura è il

tessuto connettivo di questa trasformazione". Le reti di distribuzione elettrica

sono in prima linea nella sfida energetica. La quantità di fonti rinnovabili

integrate è in continua crescita. Il problema è che queste fonti sono per natura

non programmabili. Per questo diventano fondamentali soluzioni capaci di

prevedere cosa sta per accadere, basandosi su aggiornamenti in tempo reale, e di comprendere quale sia il migliore

setup della rete per evitare blackout o malfunzionamenti. La risposta arriva dal digital twin , la replica digitale della rete

elettrica. AcegasApsAmga, distributore di energia per Trieste e Gorizia , ha scelto per esempio la tecnologia

Gridscale X di Siemens per sviluppare il gemello digitale della propria rete di media e bassa tensione. L'obiettivo è

accelerare la decarbonizzazione della città , con un focus sull' elettrificazione del porto di Trieste . Le navi in attracco

richiedono livelli di energia paragonabili a quelli di un piccolo centro abitato di circa 10.000 abitanti. Attraverso il digital

twin, il distributore può prevedere e gestire le possibili congestioni derivanti dall'aumento delle fonti distribuite e dei

carichi elettrici portuali, identificare proattivamente i punti di congestione e calcolare l'energia necessaria per risolverli.

"Collaboriamo attivamente con le multiutility italiane - commenta la manager - per rendere la distribuzione energetica

più efficiente e meno impattante. Insieme a Unareti ad esempio, abbiamo installato il primo quadro di media tensione

senza SF6 in Italia, una tecnologia che riduce l'impronta ecologica della rete". Se le reti sono la spina dorsale, gli

edifici rappresentano un fronte altrettanto cruciale. A livello globale sono responsabili del 30% del consumo

energetico e del 39% delle emissioni di CO2. In Italia, come nel resto del mondo, il 75% del patrimonio edilizio è

inefficiente. "È da qui che bisogna passare se vogliamo fare la differenza", afferma Guenzi. Le normative europee

spingono in questa direzione. La visione di Siemens si fonda sulla combinazione tra mondo reale e mondo digitale:

da un lato l'infrastruttura fisica (interruttori, quadri,

larepubblica.it
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apparecchiature di automazione), dall'altro soluzioni software basate sull'analisi dei dati, potenziate da algoritmi di

intelligenza artificiale. L'obiettivo è rendere le infrastrutture non solo smart, ma autonome. Nel settore degli edifici,

questo significa passare da una gestione reattiva a una preventiva. "Un edificio connesso alle previsioni meteo

aggiornate in tempo reale sa che sulla facciata sud, alle 14.25 del pomeriggio, ci sarà un certo irraggiamento solare.

Sa anche che il venerdì ci saranno poche persone in ufficio. Così alza o abbassa la temperatura in maniera

preventiva", spiega Guenzi. "Questo ha due benefici principali: migliora il comfort, poiché la temperatura viene

regolata proattivamente senza attendere di percepire caldo o freddo, e ottimizza il consumo energetico, grazie alla

capacità di anticipare il fabbisogno". Le stime parlano di un potenziale miglioramento dell'efficienza fino al 30-35%. E

la buona notizia è che questi interventi non richiedono di sostituire l'installato: la maggior parte degli edifici non

residenziali ha già un sistema di building management. "Non si tratta di sostituire l'infrastruttura esistente, bensì di

valorizzarla e integrarla", precisa la manager. I dati vengono poi raccolti su una piattaforma cloud e integrati con i dati

raccolti da variabili esterne come previsioni meteorologiche, timbrature dei dipendenti, informazioni che normalmente

non riguardano la gestione di un edificio ma che, una volta correlate, diventano utili alla sua gestione. L' IA gioca un

ruolo cruciale. "Consente di analizzare grandi quantità di dati in tempo reale, ottimizzare la gestione energetica,

prevedere guasti e migliorare l'esperienza. L'adozione di software di gestione degli impianti di riscaldamento,

ventilazione e climatizzazione basati su AI può ridurre i consumi fino al 25%, mentre l'automazione degli edifici non

residenziali potrebbe generare risparmi energetici pari al 14% del consumo totale", conclude Guenzi.

larepubblica.it

Trieste



 

giovedì 11 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 63

[ § 2 6 9 5 4 9 0 2 § ]

Lutto nella formazione: addio a Francesco Mumolo, innovatore nell'istruzione nautica

Politica&Associazioni Ex ufficiale sul cacciatorpediniere Grecale, ha guidato

per decenni l'Istituto "Cappellini" di Livorno, formando generazioni di ufficiali

per la flotta mercantile nazionale di REDAZIONE SHIPPING ITALY Il mondo

della formazione navale e dello shipping nazionale perde uno dei suoi decani.

Si è spento all'età di 102 anni il professor Francesco Mumolo, figura di

riferimento che ha attraversato quasi un secolo di storia marittima italiana,

legando il suo nome alla direzione dell'Istituto Nautico "Cappellini" di Livorno,

storico polo per la formazione dei futuri ufficiali di coperta e macchina. Nato

nel 1923 ad Adelfia (Bari), Mumolo rappresentava quella generazione di

formatori capace di unire la teoria accademica alla pratica operativa. Laureato

in Scienze della Navigazione all'Università di Napoli, aveva servito nella

Marina Militare imbarcandosi sul cacciatorpediniere Grecale, vivendo in prima

persona le complessità della vita di bordo, ed accumulando un bagaglio

tecnico che ha poi trasferito nell'insegnamento, con incarichi a Savona e

Genova prima di stabilirsi definitivamente in Toscana. Sotto la sua presidenza,

durata ininterrottamente dagli anni Settanta fino al 1993, l'istituto labronico ha

consolidato il suo ruolo di fucina per i quadri di comando della marina mercantile italiana. Mumolo è ricordato negli

ambienti del settore per la sua visione anticipatrice: fu tra i primi a comprendere l'importanza dell'automazione navale,

adeguando i piani didattici per preparare gli allievi alle nuove tecnologie di plancia che si stavano affermando a livello

globale. La stima di cui godeva nel cluster marittimo è rimasta immutata nel tempo: in occasione del suo centesimo

compleanno, una nutrita rappresentanza di ex allievi - oggi comandanti e manager operativi in compagnie di

navigazione in tutta Italia - gli aveva reso omaggio con una cerimonia presso l'istituto. La notizia è stata diffusa

dall'Amministrazione comunale di Livorno, con il sindaco Luca Salvetti che ha espresso il proprio cordoglio a nome

della città. Le esequie si terranno oggi, giovedì 11 dicembre alle ore 15.30, presso la chiesa della Madonna a Livorno.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Savona, Vado
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Viminale, comune di Genova dal 2023 è inadempiente nell'applicazione della tassa
d'imbarco

Terrile, 'addizionale va applicata per evitare il rischio di un taglio di fondi

all'ente' Il Comune di Genova non può fare altro che applicare l'addizionale di

tre euro a persona sugli imbarchi e sbarchi nel porto, la cosiddetta 'tassa sui

passeggeri' di navi e traghetti, perché il ministero dell'Interno ha già dichiarato

l'amministrazione "inadempiente" e c'è il rischio di un taglio di fondi all'ente. Il

contenuto della lettera del Viminale, datata giovedì 10 dicembre, è stato letto

durante la seduta odierna del Consiglio comunale di Genova dal vicesindaco e

assessore al Bilancio Alessandro Terrile che ha giustificato così il voto

contrario della Giunta a un ordine del giorno della minoranza che chiedeva la

sospensione della cosiddetta tassa su traghetti e crociere, addizionale che il

Comune vorrebbe introdurre da giugno 2026. Nella missiva il ministero

dell'Interno fa riferimento all'accordo sottoscritto il 29 novembre 2022 dal

sindaco Marco Bucci e dal sottosegretario alla presidenza del consiglio

Alfredo Mantovano: il Comune, con quell'accordo, si impegnava a introdurre

un'addizionale comunale sui diritti di imbarco portuale, pari a tre euro a

persona, da versarsi direttamente all'entrata del bilancio comunale a decorrere

dal 1 gennaio 2023. "Il ministero dell'Interno dice che il Comune di Genova è inadempiente e dice anche che la

rimodulazione dell'accordo non è ammissibile fino a quando l'addizionale non sarà applicata - spiega Terrile - ci sono

conseguenze molto gravi, una è la possibilità di non esercitare l'addizionale Irpef ma l'altra misura potrebbe far

perdere al Comune fino a 25 milioni l'anno". Terrile ha confermato che i meccanismi applicativi dovranno essere

concordati con gli operatori, con l'Autorità portuale, con Stazioni Marittime e gli armatori. Nei giorni scorsi, gli stessi

soggetti, non si sono detti disponibili a partecipare a un tavolo tecnico che non metta in dubbio la misura ma si limiti a

stabilire come dovrà avvenire l'esazione dell'addizionale.

Ansa.it
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Port Community System, Tagnochetti: Finalmente Authority centrale nella ricossione
tariffe

Trasportounito approva la scelta dell'Autorità di Sistema Portuale di gestire direttamente la riscossione della
tariffazione sulla merce

Simone Gallotti

L'Autorità di Sistema Portuale torna a essere centrale nella riscossione delle

tariffe per il Port Community System e, dopo l'esperienza negativa della

piattaforma logistica nazionale nella gestione di questo sistema, grazie

all'azione avviata sin dal 2021, con non poche difficoltà, dalla struttura

dirigenziale interna della stessa AdSP, ha coinvolto in modo diretto

l 'Autotrasporto a beneficio dell ' intera comunità portuale. Lo scrive

Trasportounito in una nota. A fornire un supporto senza se e senza ma

all'Adsp e a chiedere al presidente Matteo Paroli di proseguire su questa rotta

è Trasportounito che, per voce del suo coordinatore Giuseppe Tagnochetti ,

definisce quella in atto una vera e propria rivoluzione con conseguenze

strategiche determinanti per il sistema portuale e per la digitalizzazione del

traffico camionistico; rivoluzione che postula la necessità di coinvolgere al più

presto anche il terminal di Vado Ligure. Secondo Tagnochetti, il ritorno del Port

Community System (PCS) dal Ministero dei Trasporti (ex PLN) sotto Autorità

di Sistema Portuale, mediante la gestione tecnica di Liguria Digitale, società

in-house della Regione Liguria, segna un'evoluzione determinante: un PCS

governato localmente, stabile, tecnologicamente avanzato e pienamente integrato rappresenta un'infrastruttura

essenziale per assicurare efficienza e continuità a tutta la comunità logistico-portuale e competitività nei servizi alla

merce. Parallelamente sostiene il coordinatore di Trasportounito la scelta dell'Autorità di Sistema Portuale di gestire

direttamente la riscossione della tariffazione sulla merce per l'utilizzo del sistema telematico portuale garantisce

trasparenza, certezza regolatoria di investimenti e risorse concentrati nello sviluppo dei servizi digitali e

nell'efficientamento dei processi, fermando forze centrifughe di utilizzo a favore di singole categorie di operatori. È su

queste basi che Trasportounito chiede al Presidente dell'AdSP del Mar Ligure Occidentale, Matteo Paroli, d i investire

sulla continuità del patrimonio tecnico e di direzione della struttura interna, unico in Italia per competenza, che con

l'ordinanza adottata nel 2021 ha rivoluzionato il rapporto digitale tra Autotrasporto e Portualità. Occorre continuità e

stabilità progettuale per portare a compimento l'ultimo miglio della digitalizzazione per i camion, quello che

automatizza completamente ingressi, uscite e processi documentali e operativi dell'autotrasporto con l'abolizione

della necessità per gli autisti di scendere dal camion, vero salto di qualità nella sicurezza, nella velocità delle

operazioni e nell'ottimizzazione dei viaggi verso le destinazioni logistiche.

Blueconomy

Genova, Voltri
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Genova, il Comune spinge sul nuovo Piano Regolatore Portuale: Ora che la governance è
completa, il percorso deve ripartire

In aula l'interrogazione del consigliere Maresca (FdI): chiesto un aggiornamento sulle interlocuzioni con l'Autorità
Portuale. Terrile: Dopo 823 giorni si è ricostituita la governance, ora avanti con una visione che tenga insieme
sviluppo del porto e diritti della città

Il Piano Regolatore Portuale deve ripartire visto che la governance è

completa. È quanto emerso nel corso dell'ultima seduta del Consiglio

comunale con l'interrogazione del consigliere Francesco Maresca (Fratelli

d'Italia) che ha chiesto alla giunta un aggiornamento sulle interlocuzioni con

l'Autorità di Sistema Portuale in merito allo stato dell'iter del nuovo PRP e alla

visione strategica del rapporto portocittà. Maresca ha ricordato che il Comune

dovrà esprimersi sul piano e ha richiamato il lavoro già avviato nella scorsa

consiliatura con il Documento di Pianificazione Strategica PortoCittà,

chiedendo se, dopo il lungo periodo di stallo e la recente nomina del

presidente Paroli e del nuovo segretario generale, "si sia tornati a

un'interlocuzione stabile e a un piano strategico che possa consentire allo

stesso Comune di essere protagonista del piano regolatore portuale. Il

consigliere ha poi sottolineato come la prima industria della città richieda tempi

certi e collaborazione piena: Il Comune può farsi parte attiva verso l'Autorità di

Sistema Portuale per accelerare quelle tempistiche che consentono un piano

più veloce e razionale dei rapporti tra porto e città. Nella sua risposta, il

vicesindaco Alessandro Terrile, con delega al porto, ha tracciato il quadro attuale, ricordando che al momento si è

ancora fermi al DPSS, il Documento di Pianificazione Strategica del Sistema Portuale, la carta madre da cui poi

gemeranno i due piani regolatori per gli scali di Genova e Savona. Terrile ha spiegato che una parte essenziale del

DPSS è la mappatura delle aree di cerniera portocittà, fondamentali per l'accesso alle banchine e per la gestione

degli impatti del traffico merci e passeggeri. Su Genova, ha ricordato, molto è risolto dalle infrastrutture già realizzate

o in corso di completamento, in particolare nell'area di Sampierdarena. Il nodo principale, tuttavia, riguardava la

governance dell'Autorità Portuale, che per quasi due anni e mezzo era rimasta incompleta: Il nuovo segretario

generale si è insediato solo martedì scorso, il 9 dicembre, colmando un'anomalia nella governance che durava da 823

giorni, cioè dall'8 settembre 2023, quando l'Autorità fu commissariata per la prima volta, ha ribadito Terrile. La

presenza contemporanea di presidente e segretario è decisiva, ha spiegato, perché proprio la legge 84/94 affida

alcune competenze specifiche nella redazione e approvazione del Piano Regolatore Portuale al segretario generale.

Il Comune, ha garantito il vicesindaco, farà la propria parte con una visione chiara: Diremo la nostra non entrando nel

merito della funzione delle singole banchine, ma con un approccio più ampio, di difesa del porto come porto aperto a

tutte le tipologie di merci, capace di garantire sviluppo alla città e di cogestione delle aree di cerniera. Il nostro

obiettivo non è difendere la città.
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Tassa d'imbarco per i passeggeri del porto di Genova, ancora scintille in Sala Rossa.
Terrile Se non la introduciamo rischiamo di compromettere in modo grave l'erogazione dei
servizi comunali

Non passa l'ordine del giorno che ne chiede la sospensione, pur essendo stato votato dall'ex giunta. Bordilli: Siamo
orgogliosi di aver cambiato posizione. È responsabilità politica

Sospendere l'entrata in vigore della tassa sugli imbarchi di tre euro prevista

per i passeggeri in imbarco su traghetti e navi da crociera presso il porto di

Genova, valutando con Autorità di sistema portuale, compagnie di

navigazione, associazioni di categoria e operatori turistici le implicazioni che

ne deriverebbero: questa la richiesta presentata in consiglio comunale dai

consiglieri I laria Cavo, Vincenzo Falcone e Lorenzo Pellerano (Noi Moderati)

durante l'odierna seduta del consiglio comunale. Le motivazioni di tale

richiesta derivano dal timore che ci possano essere ricadute in termini di costi

del traffico passeggeri a Genova, e dalle volontà di tenere in considerazione le

esperienze portuali europee per cogliere eventuali opportunità ed evitare

scelte che possano avere ricadute negative sulla competitività del porto di

Genova e sull'economia cittadina nel medio-lungo periodo . L'ordine del giorno

presentato richiama le esperienze di altri porti italiani ed europei, dove tasse

analoghe hanno spesso generato effetti controversi, portando a successive

rimodulazioni o a scelte più caute: Barcellona ha più volte rivisto l'imposizione

sulle crociere per evitare una riduzione degli scali, mentre porti come

Copenaghen e Amburgo hanno rinunciato ad aumenti non coordinati per non perdere competitività. La minoranza

chiede quindi di fermare l'iter e avviare un confronto strutturato con l'Autorità di Sistema Portuale, le compagnie, gli

agenti marittimi e le associazioni di categoria. Il primo intervento in aula è quello del consigliere Lorenzo Pellerano,

che ricorda come la norma nazionale consenta ai Comuni in condizioni di indebitamento di introdurre una tassa fino a

tre euro a passeggero, con finalità esclusivamente legate alla riduzione del debito. Una misura che ha

immediatamente attirato l'attenzione degli operatori portuali. Le associazioni di categoria, le stazioni marittime,

l'Autorità portuale e le compagnie hanno sollevato rilievi tecnici molto precisi, soprattutto sul regolamento che

definisce chi dovrebbe occuparsi dell'esazione , afferma. Ieri in commissione è emersa chiaramente la necessità di

approfondire, per evitare problemi legali e possibili impugnazioni . Nel dibattito, altri consiglieri dell'opposizione hanno

rafforzato la richiesta di sospensiva, sottolineando ulteriori criticità. Il consigliere Sergio Gambino ha rilevato come, in

commissione, alcuni auditi fossero convinti che la tassa generasse benefici per la salute e per la qualità dell'aria: Ho

provato a spiegare che nel bilancio non è previsto un solo euro per migliorare la salute dei residenti esposti alle

servitù del porto, né per incentivi ambientali. Questa è una tassa tout court', priva di finalità ambientali concrete . Lo

stesso intervento ha contestato l'argomentazione della maggioranza secondo cui la misura avrebbe una funzione di

redistribuzione sociale': È stato detto chiaramente. Ma se vogliamo definirla così, occorre considerare chi viaggia su

quei traghetti. Io li prendo spesso
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per andare in Sicilia: la maggioranza di chi sale a bordo dorme per terra per risparmiare venti euro. Non possiamo

parlare di redistribuzione e poi imporre tre euro in più a persone che scelgono la traversata per necessità economica,

non per turismo. La conclusione è un appello a fermarsi: Ci sono perplessità sulle modalità di incasso, sui benefici

reali, sull'ambiguità dell'obiettivo dichiarato dalla giunta e poi smentito dai fatti. Non c'è ostracismo verso l'imposta in

sé, ma come l'avete impostata non serve a nulla se non a fare cassa. Fermiamoci e costruiamo un regolamento serio

. Sulla stessa linea anche il consigliere Francesco Maresca, che ricorda come Fratelli d'Italia avesse già bloccato il

provvedimento nella precedente legislatura: Nel regolamento manca persino il soggetto incaricato di riscuotere la

tassa. Le stazioni marittime non sono disponibili e l'Autorità Portuale non appare convinta . Il consigliere Filippo

Bruzzone interviene con toni critici verso l'opposizione: Non capisco come sei ex assessori dell'attuale minoranza

che in giunta avevano votato questo provvedimento oggi lo contestino. O non eravate convinti allora, o avete

cambiato idea improvvisamente . Bruzzone pone l'accento sulla differenza politica: V oi lo approvaste per ottenere

fondi dal governo. Noi lo portiamo avanti perché siamo convinti che sia una tassa giusta. Lo eravamo in opposizione,

lo siamo oggi in maggioranza . Richiama poi la commissione: Gli interlocutori tecnici non hanno certezze sull'impatto

negativo. L'hanno detto chiaramente. Da qui la necessità di ragionare politicamente, non inseguire scenari ipotetici . Il

consigliere Pietro Piciocchi definisce romantica la narrazione della maggioranza: Sembra Don Chisciotte. Grande

idealismo, grande poesia. Ma la realtà è che lo fate per paura di perdere i fondi del governo, come ha lasciato

intendere il vicesindaco in commissione . L'ex vicesindaco ha sottolineato l'incompletezza tecnica del provvedimento:

È un inedito assoluto introdurre un'imposta senza definire soggetti passivi, base imponibile, obblighi di riscossione.

Gli auditi ieri hanno descritto una situazione di totale incertezza . Rileva anche un rischio competitivo per Genova: Il

sindaco di Savona oggi ha dichiarato che lì la tassa non è nemmeno sul tavolo. Un messaggio chiarissimo agli

operatori. State lavorando per la competitività del porto o per danneggiarlo? Secondo il consigliere Marco

Mesmaeker, la misura risponde a un principio di equità: Chi si imbarca spesso non usa i servizi della città. Arriva da

fuori, prende la nave e riparte. È giusto che contribuisca almeno in minima parte alle esternalità negative che la città

sopporta. Il consigliere Lorenzo Garzarelli ha contestato alcune argomentazioni della minoranza, in particolare la

descrizione dei passeggeri che dormono in terra per risparmiare: C i ho dormito anch'io, ma non per tre euro. I

biglietti costano molto. Se fossero trenta euro, li pagherei comunque e prenderei la cabina. Non raccontiamo storie.

Ha poi criticato la precedente giunta: Ieri vi lamentavate degli auditi, ma non avevate portato nemmeno una proposta.

E gli auditi hanno detto chiaramente che un gettito aggiuntivo sarebbe utile per compensare i danni quotidiani alla

salute dei residenti . Chi non può cambiare idea non può cambiare nulla . La consigliera Paola Bordilli, citando George

Bernard Shaw, ha rivendicato la scelta della giunta di portare avanti la tassa nonostante l'inversione rispetto alla

precedente amministrazione: Siamo orgogliosi di aver cambiato posizione. È responsabilità politica . Ma soprattutto

ha attaccato la minoranza
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sulla comunicazione: S tate riuscendo a non far parlare dell'aumento dell'IRPEF. È questo il vero tema . Ha poi

contestato la narrazione secondo cui la tassa colpirebbe solo i foresti: I foresti sono anche quelli di Bogliasco e di

Cogoleto. E questa tassa va sui singoli cittadini, non sugli armatori . Bordilli ha chiuso con un invito alla prudenza: C

hiedete una sospensione quando non sapete nemmeno chi debba riscuotere. Ma questo ascolto che invocate non

l'avete mai fatto voi. Ora pretendete che lo facciamo noi . L'introduzione della tassa d'imbarco non è certo un

capriccio nato all'improvviso, si tratta invece del risultato di un accordo sottoscritto il 29 novembre 2022 tra il sindaco

Marco Bucci e il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Alfredo Mantovano - ha spiegato il vicesindaco

Alessandro Terrile -. Un accordo che non si limita a ipotizzare la possibilità di introdurre una tassa, ma stabilisce con

chiarezza che il Comune si impegna a istituire un'addizionale comunale sui diritti di imbarco portuale pari a tre euro a

persona, da versare direttamente nel bilancio comunale a decorrere dal 2023. Non intendiamo nasconderci dietro a

questo foglio, come abbiamo già dichiarato in commissione. Riteniamo che introdurre un'imposta di questo tipo, che

sarà pagata sostanzialmente dai passeggeri e dai crocieristi, rappresenti una misura equa. Serve infatti a

compensare le spese che il Comune sostiene ogni anno, soprattutto nel periodo estivo ma non solo, per garantire

l'accesso ordinato alle banchine, la manutenzione delle infrastrutture comunali che conducono al porto e la fruibilità di

quelle aree di cerniera tra porto e città. Una misura, dunque, non diversa dalla tassa di soggiorno applicata agli ospiti

degli alberghi, che in alcune categorie, come le strutture a quattro o cinque stelle, è persino più alta di quanto previsto

dalla norma. Non nascondo, quindi, che siamo favorevoli all'introduzione di questa imposta. Aggiungo però la ragione

per cui dobbiamo procedere con urgenza e per cui il parere all'ordine del giorno che chiede di sospendere la misura

sarà contrario. Gli aspetti applicativi, che dovranno essere concordati con operatori, Autorità portuale e Stazioni

Marittime, servono proprio a evitare le criticità emerse ieri in commissione. In teoria il Comune potrebbe posizionare

un vigile urbano al varco Albertazzi e chiedere tre euro a ogni passeggero, ma ciò significherebbe paralizzare il porto.

Nessuno lo vuole. Come già avvenuto in altri scali italiani, occorre individuare un punto di equilibrio tra Comune,

armatori, Stazioni Marittime e Autorità portuale. A nostro avviso, ed è un elemento di buon senso, questo punto si

troverà. Ricordo che Palermo e Salerno applicano già l'addizionale sui diritti di imbarco. Savona non lo fa perché non

rientra tra i comuni sovraindebitati o in squilibrio economico, le uniche categorie abilitate dal decreto-legge 50/2022,

articolo 43. Genova invece rientra pienamente nelle condizioni previste dalla norma, anche grazie al lavoro svolto

negli anni scorsi, che ha consentito di inserire anche i comuni sovraindebitati tra i beneficiari della misura. C'è poi una

questione emersa nella giornata di ieri, 10 dicembre. Il Ministero dell'Interno ha comunicato che il Comune di Genova

è inadempiente rispetto all'accordo del 2022, che prevedeva l'introduzione della tassa a partire dal 1° gennaio 2023.

Lo stesso Ministero ha chiarito che una rimodulazione dell'accordo non è ammissibile fino a quando l'ente non avrà

adempiuto ai propri obblighi. Solo dal 2026 sarà possibile valutare eventuali modifiche, e comunque solo dopo
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l'avvio della tassa, che partirà proprio nel 2026 per recuperare il pregresso. Le conseguenze dell'inadempienza

sono molto gravi. In primo luogo rischia di saltare l'intesa sull'addizionale IRPEF a cui è collegata la delibera

approvata in commissione. In secondo luogo, e questo è ancora più preoccupante, il Comune rischia di perdere ogni

anno tra i 25 e i 26 milioni di euro. È già accaduto: secondo le informazioni che ci sono state trasmesse

informalmente, la seconda rata del trasferimento statale, pari a circa 12,5 milioni, sarebbe stata bloccata proprio

perché la tassa non è mai stata applicata dal 2023 al 2025. Perché nel 2022 fu scelta la tassa di imbarco? È una

domanda legittima. Personalmente condivido la scelta e probabilmente avremmo fatto lo stesso, ma non è stata una

nostra decisione: fu presa dall'amministrazione Bucci nel novembre 2022. Ed è bene ricordare che sette consiglieri di

minoranza oggi presenti facevano parte della giunta che il 31 gennaio 2025 ha approvato nuovamente questa misura,

pur senza portarla poi in Consiglio. È naturale che quando cambia un'amministrazione cambia anche l'approccio

politico, ma qui la questione è molto più profonda e mette in gioco gli equilibri di bilancio del Comune. Se non

introduciamo la tassa di imbarco rischiamo di compromettere in modo grave l'erogazione dei servizi comunali. Non

solo potrebbe esserci richiesto il recupero del pregresso, ma perderemmo 25 milioni l'anno a partire dal prossimo

esercizio, oltre ai 12,5 milioni già congelati. È per questo che, pur riconoscendo le complessità applicative e pur

sapendo che in altri casi - come a Venezia e Napoli - la giustizia amministrativa ha dato ragione in modo diverso agli

operatori o agli enti locali, riteniamo necessario andare avanti. Non per creare un conflitto tra porto e città: anzi, sono

convinto che, trovando un equilibrio con tutti i soggetti coinvolti, faremo un passo avanti proprio nel rapporto tra porto

e città, con una contribuzione equa e finalizzata a migliorare la fruibilità delle aree interessate. Infine, invito tutti a

guardare la questione per quella che è: un problema serio che non abbiamo creato noi, ma che ora dobbiamo gestire.

Invece di cercare colpevoli, credo sia necessario cercare soluzioni. E sarebbe utile, lo dico con spirito costruttivo,

farlo insieme.
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Genova, corruzione in Liguria, a processo 18 indagati tra politica e affari

Redazione Liguria

Genova Ci sono anche l'ex capo di Gabinetto del presidente della Regione

Liguria e l'ex segretario generale dell'autorità portuale genovese tra i 18

indagati per i quali la Procura ha chiesto il rinvio a giudizio a seguito delle

indagini su presunte irregolarità ed episodi di corruzione tra politici, funzionari

e imprenditori collegati alle attività in Porto. Per la Regione Liguria si parla di

Matteo Cozzani e per l'Autorità portuale di Paolo Piacenza. L'inchiesta, lo

ricordiamo, aveva portato, nel maggio del 2024 all'arresto di politici ed

imprenditori e ad un terremoto politico che ha travolto la Regione. Secondo le

ipotesi investigative da provare in sede processuale ci sono presunte tangenti

versate ed incassate dai vertici della Regione, presunti episodi di voto di

scambio e accordi per favorire imprenditori operanti nelle aree portuali ma

anche nel settore della grande distribuzione. Una vicenda che sembrava

chiusa con le condanne di alcuni dei protagonisti ma che invece, in fase

processuale, potrebbe rivelare altre sorprese.

Liguria Oggi
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Tassa sugli imbarchi, il Viminale: "Comune Genova inadempiente dal 2023"

di redazione Discussione in consiglio comunale a Palazzo Tursi sulla tassa

sugli imbarchi. Durante la seduta il vicesindaco e assessore al Bilancio

Alessandro Terrile ha spiegato che il ministero dell'Interno ha già dichiarato

l'amministrazione "inadempiente" e c'è il rischio di un taglio di fondi all'ente. Il

vicensindaco ha giustificato così il voto contrario della Giunta a un ordine del

giorno della minoranza che chiedeva la sospensione della cosiddetta tassa su

traghetti e crociere, addizionale che il Comune vorrebbe introdurre da giugno

2026. Nella missiva il ministero dell'Interno fa riferimento all'accordo

sot toscr i t to i l  29 novembre 2022 dal  s indaco Marco Bucci  e dal

sottosegretario alla presidenza del consiglio Alfredo Mantovano: il Comune,

con quell'accordo, si impegnava a introdurre un'addizionale comunale sui diritti

di imbarco portuale, pari a tre euro a persona, da versarsi direttamente

all'entrata del bilancio comunale a decorrere dal 1 gennaio 2023. "Il ministero

dell'Interno dice che il Comune di Genova è inadempiente e dice anche che la

rimodulazione dell'accordo non è ammissibile fino a quando l'addizionale non

sarà applicata - spiega Terrile - ci sono conseguenze molto gravi, una è la

possibilità di non esercitare l'addizionale Irpef ma l'altra misura potrebbe far perdere al Comune fino a 25 milioni

l'anno". Terrile ha confermato che i meccanismi applicativi dovranno essere concordati con gli operatori, con l'Autorità

portuale, con Stazioni Marittime e gli armatori. Nei giorni scorsi, gli stessi soggetti, non si sono detti disponibili a

partecipare a un tavolo tecnico che non metta in dubbio la misura ma si limiti a stabilire come dovrà avvenire

l'esazione dell'addizionale. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato

sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it
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Le tre sfide del diritto marittimo secondo Siccardi: cyber risk, navi autonome e
decarbonizzazione

Politica&Associazioni Il Propeller Club di Genova ha consegnato all'esperto

avvocato marittimista la Targa "Mariano Maresca" di REDAZIONE SHIPPING

ITALY Decarbonizzazione, navi a guida autonoma e rischio informatico come

nuova frontiera della navigabilità. Sono queste le tre grandi sfide che il diritto

marittimo internazionale dovrà affrontare nel prossimo decennio secondo

l'avvocato Francesco Siccardi, intervenuto all'International Propeller Club -

Port of Genoa. L'analisi è emersa durante la tradizionale riunione pre-natalizia

del Club guidato da Giorgia Boi, che ha visto la sala dell'Hotel Bristol Palace

gremita di soci e rappresentanti del cluster. Dopo i saluti della presidente Boi,

sono seguiti quelli del presidente della Regione Liguria, Marco Bucci, che ha

sottolineato la centralità del comparto ricordando che la Blue Economy genera

il 18% del Pil regionale, un dato che pone Genova e la Liguria ai vertici

nazionali. Bucci ha tracciato le linee guida per il futuro prossimo: nuove

infrastrutture portuali, snellimento normativo e tutela ambientale compatibile

con l'impresa. Tra i progetti citati, la nascente scuola delle professioni del

mare e la "Fabbrica delle idee", l'incubatore dedicato alle start-up del settore.

Presenti per i saluti istituzionali anche l'ammiraglio Antonio Ranieri, comandante del Porto di Genova, e l'assessore

Emilio Robotti per il Comune. Il momento centrale dell'evento è stato il conferimento della settima edizione della

Targa Mariano Maresca all'avvocato Francesco Siccardi (Studio Legale Siccardi Bregante & C.). Il riconoscimento,

assegnato all'unanimità dal Consiglio Direttivo, ha premiato una carriera dedicata allo sviluppo del diritto marittimo,

sia attraverso l'attività forense che tramite il contributo dottrinale e la partecipazione ad organismi come il Comité

Maritime International. La targa - una lastra di ardesia simbolo del territorio ligure - è stata personalizzata con

un'incisione raffigurante un antico volume e un veliero, a simboleggiare il connubio tra studio giuridico e pratica

marittima. «Chi lavora nel settore marittimo fa parte di un'attività che conta nel mondo», ha detto Siccardi ricevendo il

premio, ricordando come lo shipping sia speciale proprio per la sua capacità di mettere in contatto culture diverse e

aprire la mente. Nella sua lectio, il legale ha analizzato l'evoluzione del diritto marittimo internazionale, evidenziando

come la produzione normativa sia storicamente legata ai grandi eventi: dal disastro del Titanic, che portò alle prime

norme sulla sicurezza, al caso Torrey Canyon che fu propedeutico alla regolamentazione delle responsabilità

ambientali. Siccardi ha comunque osservato anche una certa "stanchezza attuale nella creazione di nuovi trattati

internazionali", frenata da tensioni geopolitiche e nazionalismi, in un contesto in cui anche l'Imo assume un ruolo

sempre più politico. Proiettando la visione nel futuro, l'avvocato ha individuato tre sfide cruciali che richiederanno un

aggiornamento normativo: la

Shipping Italy
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decarbonizzazione, spinta dalle normative Ue e globali sempre più stringenti; le navi a guida autonoma, che

impongono una revisione delle regole attuali basate sulla presenza fisica dell'equipaggio; e il cyber risk, con la

sicurezza informatica che diventa, nelle parole del relatore, "la nuova frontiera della seaworthiness". Siccardi ha

concluso sottolineando l'importanza di mantenere in vita le "tradizioni che funzionano" - citando la longevità della

Convenzione del 1924 rispetto alle più recenti Regole di Rotterdam - e invitando le nuove generazioni a prendere le

redini di un settore che, dopo anni di sottovalutazione a livello politico nazionale, sta ritrovando centralità. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Porti della Spezia e Marina di Carrara, nominato il comitato di gestione

Ci sono il direttore di Confindustria Spezia Faconti e l'ex sindaco Zubbani

Nominato il comitato di gestione dell''Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Orientale. Oltre al presidente Bruno Pisano ne fanno parte Antonio

Ranieri, direttore marittimo della Guardia Costiera per la Liguria, Alessio

Morelli per quanto l'autorità marittima del porto della Spezia e Angelo

Benedetto Gonnella in quota porto di Marina di Carrara. Regione Liguria ha

invece designato Giuseppe Cortesi mentre Angelo Zubbani, ex sindaco di

Carrara, è la personalità scelta dalla Regione Toscana. Il Comune della Spezia

ha infine indicato Paolo Faconti, direttore di Confindustria, mentre il Comune

di Carrara ha indicato Giuseppe Dini. Il comitato rimarrà in carica per un

quadriennio.

Ansa.it

La Spezia

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/12/11/porti-della-spezia-e-marina-di-carrara-nominato-il-comitato-di-gestione_4c3eab7d-f127-46f4-a405-2bac7dd5fc1e.html


 

giovedì 11 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 76

[ § 2 6 9 5 4 9 0 7 § ]

Autorità portuale, nominato il Comitato di gestione presieduto da Bruno Pisano: tutti i
componenti

Ascolta questo articolo ora... Questo audio è letto da una voce artificiale,

potrebbe avere difetti di pronuncia o intonazione Autorità portuale, nominato il

Comitato di gestione presieduto da Bruno Pisano: tutti i componenti - Città

della Spezia Pubblicità Voice by Ascolta questo articolo ora... L'Autorità

portuale del Mar Ligure Orientale, che unisce i porti di La Spezia e Marina di

Carrara, ha costituito il Comitato di Gestione nominando per un quadriennio i

suoi componenti: un atto che si attendeva e che si compie ogni volta che inizia

un nuovo corso. A partire da quel Bruno Pisano che di recente è stato

ufficialmente nominato presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale e che reggerà, sempre come presidente, l'organo collegiale

decisionale e strategico che ne definisce indirizzi, pianificazione e gestione,

approvando bilanci, piani operativi, e deliberando su concessioni e

autorizzazioni per il demanio marittimo e le attività portuali. Si tratta, in gergo

comune, del "consiglio di amministrazione" dell'Autorità Portuale, con potere di

indirizzo politico-strategico e gestionale dell'intero sistema portuale d i

competenza e ha al suo interno rappresentanti di Regioni, Comuni e Autorità

Marittima. Oltre a Pisano ne fanno parte Antonio Ranieri, direttore marittimo della Liguria, Alessio Morelli, per quanto

riguarda l'Autorità Marittima del Porto della Spezia, Angelo Benedetto Gonnella, per quanto riguarda l'Autorità

Marittima del Porto di Marina di Carrara. Regione Liguria ha invece designato Giuseppe Cortesi mentre Angelo

Zubbani, ex sindaco di Carrara, sarà quello in quota Regione Toscana. Il Comune della Spezia ha invece indicato

Paolo Faconti, direttore di Confindustria, mentre il Comune di Carrara ha indicato Giuseppe Dini.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/12/11/autorita-portuale-nominato-il-comitato-di-gestione-presieduto-da-bruno-pisano-tutti-i-componenti-631514/
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Il cacciamine Crotone torna alla Spezia reduce dall'operazione Noble Shield

Ascolta questo articolo ora... Questo audio è letto da una voce artificiale,

potrebbe avere difetti di pronuncia o intonazione Il cacciamine Crotone torna

alla Spezia reduce dall'operazione Noble Shield - Città della Spezia Pubblicità

Voice by Ascolta questo articolo ora... Nella mattinata di lunedì 15 dicembre il

cacciamine Crotone della Marina Militare farà rientro alla Spezia, concludendo

la partecipazione all'operazione Noble Shield. "La nave, partita lo scorso 7

settembre, ha contribuito a rafforzare la presenza NATO nel Mediterraneo,

assicurando la sorveglianza degli spazi marittimi strategici e rafforzando le

capacità di deterrenza e difesa dell'Alleanza - leggiamo in una nota diffusa

dalla Marina Militare -. Durante l'attività, nave Crotone è stata inquadrata nello

Standing NATO Mine Countermeasures Group 2 (SNMCMG2), specializzato

nella guerra alle mine navali, operando prima in Oceano Atlantico, dove ha

preso parte ad esercitazioni organizzate dalla Marina portoghese e,

successivamente, nel Mediterraneo. Le Standing Naval Forces, cui nave

Crotone ha preso parte e alle quali la Difesa contribuisce, con le navi

Bergamini e Thaon di Revel, sono uno strumento essenziale per garantire

deterrenza e sviluppare anche l'interoperabilità delle forze marittime alleate. Vengono condotte intense attività

addestrative che, al tempo stesso, consentono di esercitare la diplomazia navale, elemento caratteristico e distintivo

delle forze marittime. Difatti, le soste in porto della SNMCMG2 (Portogallo, Spagna, Malta, Turchia, Grecia) hanno

favorito momenti di confronto istituzionale e di cooperazione con le autorità locali e con le rispettive Marine,

contribuendo a consolidare le relazioni e ad accrescere la prontezza e l'efficacia delle forze alleate". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/12/11/il-cacciamine-crotone-torna-alla-spezia-reduce-dalloperazione-noble-shield-631568/
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Autorità portuale, nominato il Comitato di gestione presieduto da Bruno Pisano: tutti i
componenti

GIUSEPPE DINI

L'Autorità portuale del Mar Ligure Orientale, che unisce i porti di La Spezia e

Marina di Carrara, ha costituito il Comitato di Gestione nominando per un

quadriennio i suoi componenti: un atto che si attendeva e che si compie ogni

volta che inizia un nuovo corso. A partire da quel Bruno Pisano che di recente

è stato ufficialmente nominato presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale e che reggerà, sempre come presidente, l'organo

collegiale decisionale e strategico che ne definisce indirizzi, pianificazione e

gestione, approvando bilanci, piani operativi, e deliberando su concessioni e

autorizzazioni per il demanio marittimo e le attività portuali. Si tratta, in gergo

comune, del consiglio di amministrazione dell'Autorità Portuale, con potere di

indirizzo politico-strategico e gestionale dell'intero sistema portuale di

competenza e ha al suo interno rappresentanti di Regioni, Comuni e Autorità

Marittima. Oltre a Pisano ne fanno parte Antonio Ranieri, direttore marittimo

della Liguria, Alessio Morelli, per quanto riguarda l'Autorità Marittima del Porto

della Spezia, Angelo Benedetto Gonnella, per quanto riguarda l'Autorità

Marittima del Porto di Marina di Carrara. Regione Liguria ha invece designato

Giuseppe Cortesi mentre Angelo Zubbani, ex sindaco di Carrara, sarà quello in quota Regione Toscana. Il Comune

della Spezia ha invece indicato Paolo Faconti, direttore di Confindustria, mentre il Comune di Carrara ha indicato

Liguria 24

La Spezia
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Sistemi di videosorveglianza professionale negli ambienti marittimi e portuali

ARTICOLO PUBLIREDAZIONALE Analisi delle tecnologie all'avanguardia e

dei casi reali presentati dagli esperti del settore in una giornata dedicata alle

soluzioni di Pelco e organizzata in collaborazione con Elmat Spa di

REDAZIONE SHIPPING ITALY == COMUNICAZIONE AZIENDALE == La

sicurezza dell'industria marittima è un tema di primaria importanza perché

questo settore logistico è uno dei più grandi del pianeta e un'eventuale

interruzione può influire sulla stabilità economica di un Paese e avere un

grosso impatto sul commercio. Per di più gli incidenti di sicurezza sono in

aumento come riporta l' International Institute of Marine Surveying : tra il 2014

e il 2023 ne sono stati segnalati più di 26.000. I problemi di sicurezza

dell' industria marittima sono molto diversi tra loro e ciò aumenta la

complessità nel riuscire ad affrontarli. Terrorismo : tra gli obiettivi delle

organizzazioni terroristiche c'è quello di causare danni economici e problemi

politici attraverso attacchi alle rotte e alle infrastrutture di navigazione, o anche

quello di utilizzare tali rotte e infrastrutture per trasportare armi e persone

illegalmente. Pirateria : non è problema scomparso, anzi: oggi i pirati sono

meglio armati, organizzati ed equipaggiati e continuano ad attaccare le navi mercantili, prendendo in ostaggio gli

equipaggi con lo scopo di estorsione o per rubare beni di valore per poi rivenderli. Furto : è una minaccia esterna ma

anche interna. Ci sono molti casi di lavoratori nei porti e membri dell'equipaggio sulle navi che rubano merci per uso

personale. Ciò rende necessaria una doppia vigilanza sulla sicurezza durante le operazioni. Abuso di autorità : sono

aumentati anche gli incidenti che coinvolgono ufficiali, dipendenti delle navi e amministratori portuali. Questi abusano

del loro potere per coadiuvare attività illegali, come per esempio il traffico di esseri umani. Vandalismo : in genere gli

episodi di vandalismo di per sé non hanno un grosso impatto sulla sicurezza ma può succedere che alcuni causino

notevoli disagi alle attività, come nel caso della manomissione di apparecchiature di navigazione sensibili. In questi

casi possono creare un grosso danno alle attività commerciali. Traffici illegali : il traffico di droga, armi ed esseri

umani sono tra le preoccupazioni più comuni nel settore marittimo. Molte organizzazioni criminali utilizzano navi e

rotte navali per trasportare merci e persone verso destinazioni dove, altrimenti, sarebbero sottoposte a severi

controlli alla dogana o alla frontiera. Danni ambientali : questo tipo di incidenti può essere costoso per gli spedizionieri

e può avere conseguenze importanti come sanzioni internazionali e danni ai beni aziendali. Per far fronte a tutti questi

problemi è necessario implementare il giusto mix di tecnologie, selezionando quelle più adatte tra tutte quelle a

disposizione. Tra i componenti chiave della sicurezza marittima, troviamo le seguenti. - Le telecamere di

videosorveglianza servono a mantenere una supervisione visiva totale, essenziale per la sicurezza marittima, perché

monitorano

Shipping Italy
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costantemente le navi e i porti per rilevare e identificare le attività sospette o insolite. - I sensori dell'Internet of

Things (IoT) per il rilevamento delle intrusioni possono svolgere un ruolo fondamentale nell'identificazione dei

problemi di sicurezza. Infatti, i sensori di movimento, del suono e della qualità dell'aria possono contribuire a mitigare

i rischi di intrusione e i danni ambientali. - Il controllo accessi : la maggior parte delle navi, dei porti e delle

infrastrutture marittime dispongono di aree sensibili riservate esclusivamente al personale autorizzato. È importante

proteggere queste aree attraverso il controllo degli accessi gestito da remoto perché può contribuire a ridurre i rischi

di furti interni ed esterni. - L' analisi dei dati : il panorama della sicurezza marittima oggi è caratterizzato da minacce in

rapida evoluzione. Le piattaforme di analisi dei dati con il supporto dell'intelligenza artificiale (IA) possono elaborare

costantemente i dati e fornire informazioni più approfondite che aiutano a definire le strategie di sicurezza più efficaci

e pertinenti. - Gli allarmi di emergenza , come i pulsanti antipanico, forniscono un livello di sicurezza fondamentale

perché consentono di richiedere rapidamente assistenza e di intervenire subito, proteggendo il personale a bordo

delle navi e quello impiegato nei porti. - La formazione del personale e dell'equipaggio , se periodica e regolare, aiuta

i dipendenti a comprendere i rischi per la sicurezza, anche quando cambiano velocemente. La formazione specifica

per poter identificare e rispondere ai diversi potenziali incidenti può svolgere un ruolo importante nella mitigazione,

tanto quanto la tecnologia. È chiaro quindi che, date le numerose minacce e le tecnologie a disposizione, la strategia

di sicurezza dell'industria marittima va pianificata con cura e deve essere scalabile e flessibile. Per questo Elmat Spa

e Pelco propongono un'esclusiva giornata dedicata a presentare le soluzioni di sicurezza avanzate per gli ambienti

critici, marittimi e portuali. L'appuntamento è per giovedì 29 Gennaio 2026 , a La Spezia , presso Spezia Carrara &

Cruise Terminal, Largo Michele Fiorillo Pelco, da oltre 65 anni, è un partner affidabile che propone prodotti di

sicurezza avanzati. Dal 2020 fa parte del gruppo Motorola Solutions e continua a portare avanti questo impegno,

condiviso con Elmat: aumentare l'innovazione e la protezione degli ambienti più pericolosi e dei sistemi più

complessi. Durante questa giornata dedicata alla sicurezza dell'industria marittima saranno fornite preziose

informazioni sulla protezione delle infrastrutture critiche con tecnologie all'avanguardia. Saranno esplorati i modelli

delle più recenti telecamere di sicurezza, analitici video e apparati IoT di Pelco, specie quelli progettati per

infrastrutture critiche: ambienti marittimi e portuali. Ogni presentazione sarà guidata da esperti del settore e di Pelco

per far acquisire le migliori pratiche per la messa in sicurezza delle infrastrutture critiche, tenendo conto della

conformità normativa e considerando eventuali rischi. Saranno anche presentati diversi casi studio reali: il modo

migliore per capire nel concreto come la tecnologia aiuta nei vari ambiti applicativi. Inoltre saranno effettuate alcune

dimostrazioni dal vivo delle soluzioni Pelco. Così sarà possibile conoscere fin da subito le prestazioni delle

tecnologie presentate, il loro livello di affidabilità e le loro capacità di integrazione con le tecnologie esistenti. Agenda

dell'evento: 10:00 Welcome
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coffee e registrazione 10:30 Introduzione 10:40 Analisi Video Avanzata e soluzioni di videocontrollo per

infrastrutture critiche, ambienti marittimi e portuali 11:30 Case History 12:00 Domande dalla platea e osservazioni

conclusive 12:30 Sessione di Networking 13:00 Lunch a buffet Per iscriversi: https://www.elmat.com/it/pelco-evento.
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Visita al Terminal Container del nuovo Direttore Regionale delle Dogane Teresa Rosaria De
Luca

Il nuovo direttore territoriale Emilia Romagna e Marche della ADM, Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli, d.ssa Teresa Rosaria De Luca, nominata il

primo novembre scorso, ha fatto visita ieri al Terminal Container Ravenna

(Gruppo Sapir) accompagnata dal dirigente della sede ravennate Francesco

Papoff, dai dirigenti regionali Barbara Zecchini, Carmine Morana e dai

funzionari di Ravenna Francesco Saracino, Mariamichaela Salati e Giancarlo

Romeo. Dopo la visita al Terminal ed il sopralluogo all'area Trattaroli, destinata

ad ospitare il nuovo terminal e già in funzione per la parte automotive, si sono

incontrati con il presidente Giannantonio Mingozzi, il direttore generale

Giovanni Gommellini, il direttore tecnico Filippo Figna, il responsabile

marketing Angelo Dell'Ovo e la responsabile ufficio dogane di TCR Stefania

Fabbri. Mingozzi, nell'augurare buon lavoro alla d.ssa De Luca ha sottolineato

la preziosa collaborazione tra terminal e Dogana di Ravenna, sempre

disponibile a sostenere con efficienza gli impegni della gestione doganale del

traffico container. Lo sviluppo delle attività portuali, la previsione del nuovo

terminal, il tema dei nuovi collegamenti ed il buon andamento dei traffici sono

stati poi gli argomenti affrontati nel confronto utile e costruttivo, per il quale la d.ssa De Luca ha ricambiato gli auguri

di buon lavoro ed assicurato la massima attenzione al Porto di Ravenna, non solo come porto della regione ma uno

dei primi d'Italia impegnato in nuovi ed importanti investimenti.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/visita-al-terminal-container-del-nuovo-direttore-regionale-delle-dogane-teresa-rosaria-de-luca/
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Adsp, Gariglio riceve il console tunisino

Livorno si apre a nuove rotte sulla direttrice nord-africana con la Tunisia

LIVORNO Rafforzare i rapporti commerciali con la Tunisia, facendo leva su

sicurezza marittima, sostenibilità ambientale, transizione digitale e

formazione. È con questi obiettivi che stamani, a Palazzo Rosciano, il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Davide Gariglio, ha ricevuto il

console tunisino a Roma, Marwen Kablouti. L'incontro, a cui ha preso parte

anche la past president di Asamar, Francesca Scali, è stato costruttivo e ha

permesso allo staff della Port Authority, composto dal personale della

direzione Sviluppo e Innovazione e da quello della direzione promozione, di

presentare i porti del Sistema, i progetti infrastrutturali in cantiere e quelli

relativi alla transizione ecologica e digitale, con uno sguardo attento alle

prospettive di sviluppo di un green corridor tra Livorno e il Paese africano. 'La

sponda sud del Mediterraneo - ha dichiarato Gariglio - rappresenta un'area

strategica di primo rilievo, essendo anche l'approdo naturale di molte rotte

delle autostrade del mare, un traffico che acquista oggi una rilevanza

imprescindibile alla luce dei crescente importanza dei processi nearshoring e

reshoring'. Il presidente della Port Authority ha poi sottolineato come

l'incontro rappresenti 'un'occasione importante per riflettere su come Tunisa e Italia possano diventare protagoniste

nel grande spazio di un Mediterraneo allargato'. "L'obiettivo - ha aggiunto - è quello di 'costruire un nuovo equilibrio

fondato su un approccio innovativo alla cooperazione'. Sulla stessa lunghezza d'onda il console tunisino, che nel suo

intervento si è soffermato sul ruolo strategico che l'Italia svolge per il commercio tunisino. Kablouti ha espresso

l'auspicio di potersi avvalere dell'expertise dell'Adsp labronica per implementare la gestione dei futuri flussi di traffico

che possono essere generati dai progetti di costruzione di nuovi porti che stanno interessando la Tunisia, e ha

lanciato l'idea di organizzare a Livorno, probabilmente ad Aprile, una giornata di approfondimento per presentare la

Tunisia e illustrare le opportunità di business per le aziende italiane che si proiettano verso il Paese africano. A tal

proposito Kablouti ha parlato del ruolo strategico della zona Franca di Zarsis, una delle due zone economiche speciali

della Tunisia (l'altra è Bizerte) che offre vantaggi fiscali e doganali significativi per investimenti industriali, commerciali

e di servizi, con l'obiettivo di attirare investimenti e favorire l'esportazione. La riunione si è conclusa con il consueto

scambio dei crest, e con la prospettiva di individuare un percorso di collaborazione continuativo fondato sulla

implementazione dei flussi di traffico RO/RO, sulla sostenibilità ambientale e sulla digitalizzazione.

Gazzetta di Livorno

Livorno

https://www.gazzettadilivorno.it/livorno-porti-gariglio-riceve-il-console-tunisino.htm
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Il presidente dell'AdSP MTS, Davide Gariglio, istituisce il Comitato di Gestione

Il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Davide Gariglio, ha

firmato stamani il provvedimento di nomina del Comitato di Gestione. Oltre

allo stesso Gariglio, che la presiede, ne faranno parte il comandante della

Capitaneria di Porto, Giovanni Canu, il componente designato dal Comune di

Livorno, Nerio Busdraghi, e quello designato dal Comune di Piombino, Carlo

Torlai. Ai sensi dell'art. 9, comma 2, della legge dell'ordinamento portuale,

trascorsi trenta giorni dalla richiesta delle designazioni, il Comitato può essere

validamente costituito pur nelle more della designazione di competenza della

Regione Toscana, che ad oggi non risulta ancora pervenuta. L'integrazione del

Comitato con il nome del componente designato dalla Regione sarà disposta

con un successivo provvedimento.

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-12-11/il-presidente-delladsp-mts-davide-gariglio-istituisce-il-comitato-di-gestione_178502/


 

giovedì 11 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 85

[ § 2 6 9 5 4 9 1 6 § ]

Incontro tra il presidente dell'AdSP MTS, Davide Gariglio, e il console tunisino Marwen
Kablouti

Rafforzare i rapporti commerciali con la Tunisia, facendo leva su sicurezza

marittima, sostenibilità ambientale, transizione digitale e formazione. È con

questi obiettivi che stamani, a Palazzo Rosciano, il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale, Davide Gariglio, ha ricevuto il console tunisino a Roma,

Marwen Kablouti. L'incontro, cui ha preso parte anche la past president di

Asamar, Francesca Scali, è stato costruttivo e ha permesso allo staff della

Port Authority, composto dal personale della direzione Sviluppo e Innovazione

e da quello della direzione promozione, di presentare i porti del Sistema, i

progetti infrastrutturali in cantiere e quelli relativi alla transizione ecologica e

digitale, con uno sguardo attento alle prospettive di sviluppo di un green

corridor tra Livorno e il Paese africano. "La sponda sud del Mediterraneo- ha

dichiarato Gariglio - rappresenta un'area strategica di primo rilievo, essendo

anche l'approdo naturale di molte rotte delle autostrade del mare, un traffico

che acquista oggi una rilevanza imprescindibile alla luce dei crescente

importanza dei processi nearshoring e reshoring". Il presidente della Port

Authority ha poi sottolineato come l'incontro rappresenti "un'occasione

importante per riflettere su come Tunisa e Italia possano diventare protagoniste nel grande spazio di un Mediterraneo

allargato". L'obiettivo - ha aggiunto - è quello di "costruire un nuovo equilibrio fondato su un approccio innovativo alla

cooperazione". Sulla stessa lunghezza d'onda il console tunisino, che nel suo intervento si è soffermato sul ruolo

strategico che l'Italia svolge per il commercio tunisino. Kablouti ha espresso l'auspicio di potersi avvalere

dell'expertise dell'ADSP labronica per implementare la gestione dei futuri flussi di traffico che possono essere

generati dai progetti di costruzione di nuovi porti che stanno interessando la Tunisia, e ha lanciato l'idea di

organizzare a Livorno, probabilmente ad Aprile, una giornata di approfondimento per presentare la Tunisia e illustrare

le opportunità di business per le aziende italiane che si proiettano verso il Paese africano. A tal proposito Kablouti ha

parlato del ruolo strategico della zona Franca di Zarsis, una delle due zone economiche speciali della Tunisia (l'altra è

Bizerte) che offre vantaggi fiscali e doganali significativi per investimenti industriali, commerciali e di servizi, con

l'obiettivo di attirare investimenti e favorire l'esportazione. La riunione si è conclusa con il consueto scambio dei crest,

e con la prospettiva di individuare un percorso di collaborazione continuativo fondato sulla implementazione dei flussi

di traffico RO/RO, sulla sostenibilità ambientale e sulla digitalizzazione.

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-12-11/incontro-tra-il-presidente-delladsp-mts-davide-gariglio-e-il-console-tunisino-marwen-kablouti_178522/
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Nominati i membri del Comitato di gestione dell'AdSP del Tirreno Settentrionale

Stamani il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, Davide Gariglio, ha firmato il provvedimento di nomina del

Comitato di gestione che, oltre allo stesso Gariglio che lo presiede, sarà

costituito dal comandante della Capitaneria di Porto di  Livorno, Giovanni

Canu, dal componente designato dal Comune di Livorno, Nerio Busdraghi, e

da quello designato dal Comune di Piombino, Carlo Torlai. Ai sensi dell'art. 9,

comma 2, della legge dell'ordinamento portuale, trascorsi trenta giorni dalla

richiesta delle designazioni il Comitato può essere validamente costituito pur

nelle more della designazione di competenza della Regione Toscana, che ad

oggi non risulta ancora pervenuta. L'integrazione del Comitato con il nome del

componente designato dalla Regione sarà disposta con un successivo

provvedimento.

Informare

Livorno

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251772-Nominati-membri-Comitato-gestione-AdSP-Tirreno-Settentrionale.asp
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Snam acquisirà il 48,2% di Igneo Infrastructure Partners in OLT - Offshore LNG Toscana

Operazione del valore di circa 126 milioni di euro Il gruppo Snam ha

sottoscritto un accordo con Igneo Infrastructure Partners per acquisire la

partecipazione del 48,2% detenuta da quest'ultima in OLT - Offshore LNG

Toscana Spa, società che gestisce la FSRU Toscana al largo di Livorno. Le

due part i  hanno reso noto oggi  che i l  corr ispett ivo complessivo

dell'acquisizione, comprensivo della quota di Igneo e della parte residua del

finanziamento soci erogato da Igneo a OLT, ammonta a circa 126 milioni di

euro. Il closing dell'operazione è previsto entro la prima metà del 2026

subordinatamente alle consuete condizioni regolatorie, tra cui l'ottenimento

delle autorizzazioni previste dalla normativa italiana in materia di antitrust e

golden power. Una volta finalizzata l'operazione Snam deterrà una

partecipazione complessiva pari al 97,3%, con conseguente consolidamento

di OLT nei bilanci di Snam. Operativa dal 2013, la FSRU situata a circa 22

chilometri al largo di Livorno ha una capacità di rigassificazione annua

complessiva di circa cinque miliardi di metri cubi, aumentata nel 2024 rispetto

ai precedenti 3,75 miliardi di metri cubi, e pari a quasi l'8% della domanda

complessiva di gas in Italia. «Il gas naturale liquefatto - ha sottolineato l'amministratore delegato di Snam, Agostino

Scornajenchi, commentando l'acquisizione - gioca un ruolo fondamentale nella diversificazione delle forniture

energetiche dell'Italia. A fine novembre 2025, le importazioni di GNL hanno raggiunto 18,7 miliardi di metri cubi,

coprendo circa un terzo della domanda complessiva di gas nazionale, con 205 navi provenienti da oltre dieci Paesi

che hanno raggiunto i cinque terminali di rigassificazione presenti sul territorio italiano. Questa operazione è quindi

cruciale per rafforzare la leadership di Snam nel settore del GNL, che oggi riveste una posizione strategica nel

garantire la sicurezza energetica dell'Italia. In un contesto globale volatile e incerto, ciò consente a Snam di

diversificare in modo significativo le rotte e le fonti di approvvigionamento di gas naturale, assicurando flessibilità e

continuità di fornitura ai mercati nazionali e internazionali, facendo leva sulla posizione geografica strategica dell'Italia

al crocevia dei principali flussi gas verso l'Europa».

Informare

Livorno

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251776-Snam-acquisira-48pc-di-Igneo-in-Offshore-LNG-Toscana.asp
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Istituito il comitato di gestione del porto di Livorno

Il presidente dell'Autorità di sistema portuale firma il provvedimento di nomina.

Manca solo il componente per la Regione Toscana Il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Davide Gariglio, ha firmato

stamani il provvedimento di nomina del Comitato di Gestione. Oltre allo stesso

Gariglio, che la presiede, ne faranno parte il comandante della Capitaneria di

Porto, Giovanni Canu, il componente designato dal Comune di Livorno, Nerio

Busdraghi, e quello designato dal Comune di Piombino, Carlo Torlai. Ai sensi

dell'art. 9, comma 2, della legge dell'ordinamento portuale, trascorsi trenta

giorni dalla richiesta delle designazioni, il Comitato può essere validamente

costituito pur nelle more della designazione di competenza della Regione

Toscana, che ad oggi non risulta ancora pervenuta. L'integrazione del

Comitato con il nome del componente designato dalla Regione sarà disposta

con un successivo provvedimento. Condividi Tag livorno Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Livorno

https://www.informazionimarittime.com/post/istituito-il-comitato-di-gestione-del-porto-di-livorno
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Gariglio non aspetta la Regione e istituisce il comitato di gestione

Manca ancora il nominativo da Firenze, entrerà in un secondo tempo

LIVORNO. A Palazzo Rosciano, quartier generale dell'Authority livornese,

hanno aspettato che si tenessero le elezioni regionali (a metà ottobre), poi che

si definisse il quadro della nuova giunta regionale (11 novembre), poi una

settimana per dar modo di prendere confidenza con i nuovi assetti e un'altra

settimana se una non basta oppure anche due o tre, magari quattro. Poi

Davide Gariglio, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, che le dinamiche d'un consiglio regionale le ha conosciute nel

suo Piemonte (e magari le ha pure orchestrate, da presidente dell'assemblea

consiliare), ha preso coraggio e ha fatto una semplice cosa: siccome «ai sensi

dell'art. 9, comma 2, della legge dell'ordinamento portuale, trascorsi trenta

giorni dalla richiesta delle designazioni», lui il comitato di gestione può

nominarlo lo stesso, ha preso la penna e la messo la firma in calce al

provvedimenti con cui nomina il nuovo comitato di gestione. Anche se la

Regione il nominativo non l'ha ancora fatto: vabbè, lo farà. L'annuncio è

arrivato in una nota di poche righe: il presidente Davide Gariglio - si legge nel

comunicato ufficiale - «ha firmato stamani il provvedimento di nomina del comitato di gestione». Nessun colpo di

scena relativamente ai nomi, sono quelli già conosciuti: la "Gazzetta Marittima" li aveva segnalati già prima della metà

del mese scorso. Oltre allo stesso Gariglio, che lo presiede, faranno parte del nuovo comitato di gestione: il

comandante della Capitaneria di Porto, ammiraglio Giovanni Canu; il componente designato dal Comune di Livorno,

Nerio Busdraghi, ex ufficiale delle Capitanerie, con incarichi alla guida di vari porti (a più riprese a Livorno, da ultimo

come capo reparto tecnico-amministrativo); e quello designato dal Comune di Piombino, Carlo Torlai, ex leader dei

portuali locali. Quanto al nominativo che la Regione Toscana deve indicare, entrerà in seguito nel comitato di gestione

in virtù di un successivo provvedimento. Qualcosa del genere aveva fatto a Bari il presidente Francesco Mastro a

fine ottobre: in quel caso mancavano le indicazioni di alcuni enti locali. L'istituzione del nuovo comitato senza

attendere il completamento di tutte le nomine era stato visto come una forma di pressing su chi ancora non aveva

provveduto a fornire il nome. Anche in questo caso è un piccolo strappo: Gariglio viene visto come un infaticabile

mediatore, un po' vecchia scuola Dc, ma in questo caso ha messo sul tavolo un provvedimento con cui

sostanzialmente dice che sì, si media ma non è detto che i tempi per farlo siano infiniti.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/12/11/gariglio-non-aspetta-la-regione-e-istituisce-il-comitato-di-gestione/
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Livorno insiste: nuova attenzione al Nord Africa, ora il feeling è con la Tunisia

Dopo l'euro-progetto dedicato all'Algeria, confronto su traffici ro-ro, sicurezza

e sostenibilità LIVORNO. Prima l'evento-vetrina dedicato in Fortezza Vecchia

al progetto "GreenMedPorts" che vede l'Authority livornese come capofila di

un'alleanza che guarda alla sponda nordafricana del Mediterraneo, a distanza

di pochissimi giorni ecco il faccia a faccia con cui Palazzo Rosciano, sede

dell'istituzione portuale livornese, punta a «rafforzare i rapporti commerciali

con la Tunisia, facendo leva su sicurezza marittima, sostenibilità ambientale,

transizione digitale e formazione». Non è affatto detto che il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Nord Tirreno, Davide Gariglio, abbia

ricevuto il console tunisino a Roma, Marwen Kablouti, semplicemente come

una incombenza fra mille: potrebbe essere il decollo di una nuova attenzione

alla costa sud del bacino mediterraneo. Anzi, più antica che inedita: c'è una

lunga tradizione di legami e contatti fra Livorno e i paesi nordafricani. Al

colloquio ha preso parte anche l'ex presidente di Asamar, Francesca Scali.

L'incontro, secondo quanto riferito dall'ente livornese, è stato «costruttivo» e

ha permesso allo staff della Port Authority (composto dal personale della

Direzione sviluppo e innovazione e da quello della Direzione promozione) di «presentare i porti del sistema, i progetti

infrastrutturali in cantiere e quelli relativi alla transizione ecologica e digitale». Di più: nello specifico, c'è «uno sguardo

attento alle prospettive di sviluppo di un "corridoio verde" tra Livorno e il Paese africano». «La sponda sud del

Mediterraneo - queste le parole di Gariglio - rappresenta un'area strategica di primo rilievo: è anche l'approdo naturale

di molte rotte delle autostrade del mare». Non basta: è anche un traffico che «acquista oggi una rilevanza

imprescindibile alla luce dei crescente importanza dei processi di cosiddetto "nearshoring" e "reshoring"». Cioè, il

dietrofront rispetto alle scelte degli scorsi decenni con numerose industrie europee e anche italiane che hanno scelto

di delocalizzare la produzione trasferendola all'altro capo del pianeta: i guai delle catene logistiche di

approvvigionamento negli anni del Covid hanno mostrato quanto questo renda fragile tutto il sistema e possa metterlo

sotto fortissimo stress. Nello specifico: il "reshoring" è in sostanza il ritorno in patria di tali industrie, il "nearshoring"

invece punta ancora sulla delocalizzazione ma entro un raggio assai più corto, diciamo all'interno della stessa area

geografica, entro qualche centinaio di chilometri. A giudizio del presidente della Port Authority questo colloquio è

«un'occasione importante per riflettere su come Tunisia e Italia possano diventare protagoniste nel grande spazio di

un Mediterraneo allargato». Con un obiettivo: costruire «un nuovo equilibrio fondato su un approccio innovativo alla

cooperazione». Sulla stessa lunghezza d'onda il console tunisino, dicono da Palazzo Rosciano: Kablouti si è

soffermato sul ruolo strategico che l'Italia svolge per il commercio tunisino. L'ha ribadito esprimendo l'auspicio

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/12/11/livorno-insiste-nuova-attenzione-al-nord-africa-ora-il-feeling-e-con-la-tunisia/
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di potersi avvalere dell'esperienza dell'ente portuale labronico per «implementare - è stato segnalato - la gestione

dei futuri flussi di traffico che possono essere generati dai progetti di costruzione di nuovi porti che stanno

interessando la Tunisia». È stata dal console nordafricano lanciata l'idea di «organizzare a Livorno, probabilmente ad

aprile, una giornata di approfondimento per presentare la Tunisia e illustrare le opportunità di business per le aziende

italiane che si proiettano verso il Paese africano». A tal proposito Kablouti ha parlato del ruolo strategico della "zona

franca" di Zarsis: è «una delle due zone economiche speciali della Tunisia (l'altra è Bizerte) che offre vantaggi fiscali e

doganali significativi per investimenti industriali, commerciali e di servizi, con l'obiettivo di attirare investimenti e

favorire l'esportazione». Al termine dell'incontro il tradizionale scambio dei "crest" e l'idea di darsi una prospettiva

così da dare continuità alle argomentazione di questo colloquio. Come? Individuando «un percorso di collaborazione

continuativo» fondato su: «implementazione dei flussi di traffico ro-ro, sulla sostenibilità ambientale e sulla

digitalizzazione».

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Nel mirino i guai della sanità marittima, presidio davanti all'Usmaf di Livorno

In occasione dello sciopero generale Cgil contro la legge di bilancio

LIVORNO. In occasione dello sciopero generale proclamato a livello nazionale

dalla Cgil, una delegazione di lavoratori del settore marittimo annuncia per

venerdì 12 dicembre alle ore 10 un presidio davanti alla sede livornese

dell'Ufficio di sanità marittima, aerea e di frontiera (Usmaf) situata in via

Strozzi. Lo faranno all'insegna dello slogan "Basta armi, investire in sanità".erà

un presidio davanti alla sede Usmaf (Ufficio di sanità marittima, aerea e di

frontiera) di Livorno, in via Strozzi 1. A dirlo sono Giuseppe Gucciardo

(segretario della Filt-Cgil livornese) e Daniele Pini (responsabile marittimi

territoriale Filt-Cgil) spiegando che alla protesta prende parte anche una

delegazione di lavoratori portuali. Mentre lo sciopero generale nazionale mette

nel mirino «una legge di bilancio ingiusta», questa specifica iniziativa di lotta

ha come bersaglio il fatto che «il numero dei medici del servizio statale Usmaf

- la Filt Cgil livornese lo ha denunciato già lo scorso 20 novembre - è del tutto

insufficiente a soddisfare le necessità dei lavoratori maritt imi». Di

conseguenza, essi sono sempre più spesso «costretti a rivolgersi o alla sanità

pubblica classica (con tempi di attesa incompatibili con le loro necessità) o alla sanità privata (con evidenti

conseguenze negative dal punto di vista economico)». È un'emergenza nazionale che «pesa tantissimo sul territorio

livornese», dicono i dirigenti sindacali. Come detto, già nelle scorse settimane il sindacato aveva denunciato

l'inadeguatezza del servizio: a Livorno e provincia sono «soltanto due (uno a Livorno e un altro a Portoferraio)» i

medici dell'Usmaf "generici", ai quali i marittimi si rivolgono per chiedere un certificato di malattia o per curare

patologie generiche. Va anche peggio quando si passa al settore degli specialisti come cardiologi o oculisti: in tutto il

territorio della provincia di Livorno, secondo quanto denunciato dal sindacato, non ce n'è nemmeeno uno. La legge di

bilancio in approvazione - viene messo in evidenza - «non farà altro che peggiorare la situazione: si prevede una

spesa sempre maggiore in armamenti mentre per la sanità restano le briciole». La mobilitazione del sindacato Cgil di

categoria mira a far emergere che «i contraccolpi negativi saranno evidenti: i marittimi, lavoratori sempre più

"invisibili", faranno giustamente sentire la propria voce e la Filt-Cgil, come sempre, sarà al loro fianco».

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/12/12/presidio-davanti-allusmaf-di-livorno-nel-mirino-i-guai-della-sanita-marittima/
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Livorno: scelto il Comitato di Gestione, ma resta incompleto

La Regione Toscana non ha ancora indicato il suo designato

Giulia Sarti

LIVORNO Le macchine operative delle Autorità di Sistema portuali ormai

praticamente tutte con le proprie guide a comando, si mettono in moto.

Mentre si attende ancora di conoscere il nome del segretario generale che

affiancherà il presidente Davide Gariglio, è arrivata la nomina dei nomi che

costituiranno il Comitato di Gestione dell'AdSp del mar Tirreno Settentrionale.

Questi i nomi indicati dal provvedimento firmato da Gariglio, che ne farà parte

come previsto dalla norma: il comandante della Capitaneria di porto, Giovanni

Canu il componente designato dal Comune di Livorno, Nerio Busdraghi

componente designato dal Comune di Piombino, Carlo Torlai Ma la squadra

resta ancora incompleta con il nome del designato della Regione Toscana

che non è stato ancora indicato. Ai sensi dell'art. 9, comma 2, della legge

dell'ordinamento portuale, trascorsi trenta giorni dalla richiesta delle

designazioni, il Comitato può essere comunque costituito pur nelle more della

designazione di competenza della Regione Toscana. Il Comitato resterà in

carica per quattro anni, con la possibilità di un unico rinnovo e sarà

considerato decaduto nel caso di nuovo presidente. Comitato di gestione: le

competenze Il Comitato di gestione: adotta il documento di pianificazione strategica di sistema, il piano regolatore

portuale e gli adeguamenti tecnico-funzionali di cui all'articolo 5, comma 5; approva, su proposta del presidente,

trenta giorni prima della scadenza del piano vigente, il piano operativo triennale, soggetto a revisione annuale,

concernente le strategie di sviluppo delle attività portuali e logistiche. Il primo piano deve essere approvato dal

Comitato di gestione entro novanta giorni dal suo insediamento; approva il bilancio di previsione, le note di variazione

e il conto consuntivo; predispone, su proposta del presidente, il regolamento di amministrazione e contabilità

dell'Autorità di Sistema portuale, da approvare con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto

con il Ministro dell'economia e delle finanze; approva la relazione annuale sull'attività dell'Autorità di Sistema portuale

da inviare al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; esprime i pareri di cui all'articolo 8, comma 3, lettere f), m), n)e

q)e di cui all'articolo 6-bis, lettera c-bis); delibera, su proposta del presidente, in ordine alle autorizzazioni ed alle

concessioni di cui agli articoli 6, comma 10, 16 e 18 di durata superiore a quattro anni, determinando l'ammontare dei

relativi canoni, nel rispetto delle disposizioni contenute nei decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di cui,

rispettivamente, all'articolo 16, comma 4, ed all'articolo 18, commi 1 e 3; delibera in ordine agli accordi sostitutivi di

cui all'articolo 18, comma 4; delibera, su proposta del presidente, sentito il segretario generale, la dotazione organica

dell'Autorità di Sistema portuale; delibera il recepimento degli accordi contrattuali relativi al personale dell'Autorità di

Sistema portuale e gli strumenti di valutazione dell'efficacia, della trasparenza, del buon andamento della gestione

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/livorno-scelto-il-comitato-di-gestione-ma-resta-incompleto/
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dell'Autorità di Sistema portuale; nomina il segretario generale, su proposta del presidente dell'Autorità di Sistema

portuale; delibera il Piano dell'organico del porto dei lavoratori delle imprese di cui agli articoli 16, 17 e 18.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno-Tunisia: si rafforza l'asse commerciale col porto

Il console tunisino a Roma in visita a Palazzo Rosciano

Giulia Sarti

LIVORNO L'asse commerciale Livorno-Tunisia si rafforza, facendo leva su

sicurezza marittima, sostenibilità ambientale, transizione digitale e

formazione. La sponda sud del Mediterraneo- ha detto il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale MTS, Davide Gariglio, ricevendo il console

tunisino a Roma, Marwen Kablouti rappresenta un'area strategica di primo

rilievo, essendo anche l'approdo naturale di molte rotte delle autostrade del

mare, un traffico che acquista oggi una rilevanza imprescindibile alla luce dei

crescente importanza dei processi nearshoring e reshoring. scaliAll'incontro,

ha preso parte anche la past president di Asamar, Francesca Scali, un

momento importante per riflettere su come Tunisia e Italia possano diventare

protagoniste nel grande spazio di un Mediterraneo allargato con l'obiettivo, ha

aggiunto Gariglio, di costruire un nuovo equilibrio fondato su un approccio

innovativo alla cooperazione. Un focus particolare dell'incontro è stato

dedicato alle prospettive di sviluppo di un green corridor tra Livorno e il

Paese africano. Kablouti ha espresso l'auspicio di potersi avvalere

dell'expertise dell'AdSp labronica per implementare la gestione dei futuri flussi

di traffico che possono essere generati dai progetti di costruzione di nuovi porti che stanno interessando la Tunisia, e

ha lanciato l'idea di organizzare a Livorno, probabilmente ad Aprile, una giornata di approfondimento per presentare

la Tunisia e illustrare le opportunità di business per le aziende italiane. A tal proposito Kablouti ha parlato del ruolo

strategico della Zona Franca di Zarsis, una delle due zone economiche speciali della Tunisia (l'altra è Bizerte) che

offre vantaggi fiscali e doganali significativi per investimenti industriali, commerciali e di servizi, con l'obiettivo di

attirare investimenti e favorire l'esportazione. La riunione si è conclusa con il consueto scambio dei crest, e con la

prospettiva di individuare un percorso di collaborazione continuativo fondato sulla implementazione dei flussi di

traffico ro-ro, sulla sostenibilità ambientale e sulla digitalizzazione.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Fortezza Vecchia, firmato l'atto propedeutico all'avvio dei lavori di ripristino
dell'acquaticità del monumento

Comunicato stampa dell'Autorità Portuale

La concessione avrà una durata di dieci anni, con decorrenza dal 9 dicembre

mentre i lavori si completeranno in 18 mesi, periodo di tempo durante il quale

l'ATI aggiudicatrice provvederà a realizzare il primo lotto, scavando fino a

2,80 metri rispetto al piano attuale, e restituendo così al manufatto Mediceo

la sua originaria acquaticità, quella che aveva nell'800 prima del definitivo

tombamento del canale perimetrale che ne circondava le mura. Un

interramento in parte naturale, causato dalle correnti, in parte trasformato con

l'opera dell'uomo, per fare spazio allo stoccaggio dei blocchi di marmo di

Carrara che sarebbero servit i  per realizzare l 'area adiacente alla

fortificazione, il piazzale dei marmi. Il primo lotto, che ha un costo di 3,3 mln

di euro ed è cofinanziato attraverso la Porto Immobiliare sia dall'AdSP (per il

72%) che dalla Camera di Commercio (per il 28%), prevede inoltre la

costruzione di una passeggiata lastricata e di una scalinata verso la Fortezza

accessibile anche ai disabili che collegherà il quartiere La Venezia al

monumento simbolo di Livorno. Si dichiara soddisfatto Gariglio , che ha

plaudito al lavoro di squadra che ha permesso di raggiungere questo

traguardo: Ringrazio la Porto Immobiliare e la Camera di Commercio per l'impegno profuso ha dichiarato,

sottolineando inoltre il ruolo strategico che l'Autorità di Sistema Portuale ha svolto sino ad oggi nella valorizzazione

del patrimonio pubblico. Ci piace poter rimarcare come l'identità di un porto non sia costituita soltanto dal numero e

dalla tipologia dei traffici che movimenta, ma anche da quei valori immateriali che ridefiniscono in chiave prospettica il

rapporto simbiotico con la città di appartenenza ha spiegato. E' con questa consapevolezza che abbiamo contribuito

anche economicamente al rilancio del nuovo porto turistico del porto di Livorno, ed è con questa convinzione che

oggi abbiamo in progetto importanti interventi di riqualificazione, come il recupero dell'acquaticità della Torre del

Marzocco. Anche l'amministratore unico della Porto Immobiliare, Lorenzo Riposati , ha espresso la propria

soddisfazione: Siamo orgogliosi di poter contribuire in modo determinante a un progetto che rappresenta non

soltanto un intervento di riqualificazione, ma un vero e proprio investimento sul futuro della città e del suo porto ha

detto, aggiungendo che la messa in acquaticità della Fortezza Vecchia, pur parziale in quanto la completa acquaticità

sarà ripristinata con la realizzazione anche del lotto 2, è un passaggio storico che restituisce a questo straordinario

manufatto la sua dimensione originaria e un ruolo centrale nel rapporto tra Livorno e il suo waterfront. Nel ringraziare

l'Autorità di Sistema Portuale e la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno per il lavoro condiviso e per la

visione comune che ci ha permesso di arrivare fin qui Riposati ha poi sottolineato come la firma dell'atto di

concessione segni l'avvio concreto di un percorso sostenuto con convinzione. Porto Immobiliare ha chiarito metterà

a disposizione tutte le proprie competenze

newsfreelance24.news

Livorno
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per garantire una gestione efficiente delle aree e un coordinamento puntuale delle attività, affinché il cantiere possa

procedere con la massima celerità e nel rispetto degli standard qualitativi previsti. Sulla stessa lunghezza d'onda il

presidente della Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno, Riccardo Breda , che ha ringraziato la Porto

Immobiliare e l'Autorità Portuale per l'impegno ed ha voluto evidenziare il valore della sinergia tra enti: Questo

progetto è la dimostrazione di come la collaborazione tra istituzioni possa generare valore per il territorio ha detto,

ribadendo che come Camera di Commercio, attraverso la nostra partecipata Porto Immobiliare, abbiamo creduto ed

investito convintamente in quest'opera, molto importante per Livorno, non solo per il recupero di un bene di valore,

ma per il potenziale che sprigionerà. Il presidente ha poi aggiunto che la Fortezza Vecchia sarà sicuramente

protagonista della Biennale del Mare, evento promosso dal Comune di Livorno e di cui si è tenuta la prima edizione lo

scorso maggio: Restituire l'acqua alla Fortezza significa valorizzare questo patrimonio della città e creare un volano

turistico ed economico capace di rendere Livorno e il suo waterfront ancora più competitivi e accoglienti' è stato il

suo messaggio conclusivo. Per il sindaco di Livorno, Luca Salvetti , la Fortezza Vecchia ritrova, grazie alla firma

dell'atto di concessione, la sua veste originaria, molto antica, con l'acqua che la circondava completamente: Il

monumento simbolo della città ha detto torna ad essere un'isola che sarà collegata al centro da un percorso pedonale

e valorizzata da aree verdi con alberature al posto dei parcheggi. Nel suo intervento Salvetti si è anche soffermato

sull'importanza strategica di una collaborazione che ha visto le istituzioni costantemente impegnate nella

valorizzazione del patrimonio storico della città: Con questa operazione realizzata grazie alla Port Authority e alla

Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno e sostenuta dal Comune, la città di Livorno prosegue nel suo

percorso di recupero della propria identità e di trasformazione e rivalutazione dei luoghi storici, creando in questo

modo un nuovo spazio attrattivo e di richiamo per cittadini e turisti ha affermato. Era presente al tavolo della firma

anche l'Assessore comunale all'urbanistica e all'edilizia, Silvia Viviani , che nel suo intervento ha messo l'accento

sull'importanza strategica di una visione di ampia prospettiva coltivata giorno dopo giorno grazie alle relazioni

consolidate tra le istituzioni interessate. Si tratta di una visione, che a detta della Viviani, sta accompagnando i

processi di trasformazione e rigenerazione del waterfront cittadino. Anche il progetto di valorizzazione del Silos

Granario rientra nell'ambito di questo percorso: Stiamo ragionando sulle idee migliori da sviluppare per valorizzare al

meglio il bene ha dichiarato, precisando che l'obiettivo primario sarà quello di favorirne la massima integrazione

possibile con la città.

newsfreelance24.news

Livorno
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AdSP Livorno, istituito il Comitato di Gestione

Il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Davide Gariglio, ha

firmato stamani il provvedimento di nomina del Comitato di Gestione. Oltre

allo stesso Gariglio, che la presiede, ne faranno parte il comandante della

Capitaneria di Porto, Giovanni Canu, Nerio Busdraghi, su designazione del

comune di Livorno, e Carlo Torlai, su designazione del Comune di Piombino.

Ai sensi dell'art. 9, comma 2, della legge dell'ordinamento portuale, trascorsi

trenta giorni dalla richiesta delle designazioni, il Comitato può essere

validamente costituito pur nelle more della designazione di competenza della

Regione Toscana, che ad oggi non risulta ancora pervenuta. L'integrazione

del Comitato con il nome del componente designato dalla Regione Toscana

sarà disposta con un successivo provvedimento.

Livorno

https://www.portnews.it/adsp-livorno-istituito-il-comitato-di-gestione/
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Snam acquisisce la maggioranza di Olt - Offshore Lng Toscana

11 Dicembre 2025 Redazione Operazione da 126 milioni di euro: la società

gestisce la Fsru al largo di Livorno Londra/San Donato Milanese - Snam ha

sottoscritto un accordo con Igneo Infrastructure Partners per acquisire la

partecipazione del 48,2% detenuta da quest'ultima in Olt - Offshore Lng

Toscana S.p.A ., che gestisce la Fsru Toscana al largo di Livorno.  I l

corrispettivo complessivo dell'acquisizione ammonta a circa 126 milioni di

euro. Il closing dell'operazione è previsto entro la prima metà del 2026

subordinatamente alle consuete condizioni regolatorie, tra cui l'ottenimento

delle autorizzazioni previste dalla normativa italiana in materia di antitrust e

golden power. Una volta finalizzata l'operazione Snam deterrà una

partecipazione complessiva pari al 97,3%. Operativa dal 2013, Olt

contribuisce alla sicurezza del sistema energetico italiano attraverso la Fsru

situata a circa 22 km al largo di Livorno, con una capacità di rigassificazione

annua complessiva di circa 5 miliardi di metri cubi, aumentata nel 2024 rispetto

ai precedenti 3,75 miliardi di metri cubi, e pari a quasi l'8% della domanda

complessiva di gas in Italia. "Il gas naturale liquefatto gioca un ruolo

fondamentale nella diversificazione delle forniture energetiche dell'Italia. A fine novembre 2025, le importazioni di Gnl

hanno raggiunto 18,7 miliardi di metri cubi, coprendo circa un terzo della domanda complessiva di gas nazionale, con

205 navi provenienti da oltre dieci Paesi che hanno raggiunto i cinque terminali di rigassificazione presenti sul

territorio italiano", ha commentato l'Amministratore Delegato di Snam, Agostino Scornajenchi . "Questa operazione è

quindi cruciale per rafforzare la leadership di Snam nel settore del Gnl, che oggi riveste una posizione strategica nel

garantire la sicurezza energetica dell'Italia. In un contesto globale volatile e incerto, ciò consente a Snam di

diversificare in modo significativo le rotte e le fonti di approvvigionamento di gas naturale, assicurando flessibilità e

continuità di fornitura ai mercati nazionali e internazionali, facendo leva sulla posizione geografica strategica dell'Italia

al crocevia dei principali flussi gas verso l'Europa", ha aggiunto.

Ship Mag

Livorno

https://www.shipmag.it/snam-acquisisce-la-maggioranza-di-olt-offshore-lng-toscana/
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Autostrade del Mare: Livorno guida la classifica nazionale

Lo studio per il Mit fotografa vent'anni di crescita: più collegamenti, più traffico

ro-ro e un forte impatto ambientale positivo Roma - Un rapporto del Censis,

commissionato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in occasione

del ventennale delle Autostrade del Mare (AdM), indica il porto di Livorno

come primo scalo nazionale per capacità offerta nel settore, davanti a Genova

e Catania. Il documento, presentato a Roma, evidenzia come oggi la rete delle

AdM superi i 52.000 chilometri di tratte, collegando 18 porti italiani con 23

destinazioni , tra cui otto scali esteri situati in Spagna, Malta, Grecia e

Croazia. Secondo il rapporto, nei vent'anni di attività le Autostrade del Mare

hanno contribuito a consolidare il ruolo dell'Italia nella Blue Economy europea,

generando l'11,1% del valore aggiunto complessivo dell'UE e l'11,5%

dell'occupazione del settore. Nel 2023 oltre metà delle merci importate e circa

il 40% di quelle esportate hanno viaggiato via mare. Il segmento ro-ro ha

registrato una crescita significativa: +77,8% nelle esportazioni dal 2006 al

2024 , con un incremento del 126,7% tra il 2013 e il 2024. Il report sottolinea

anche i benefici ambientali del sistema, che in vent'anni ha permesso di evitare

27 miliardi di chilometri di percorrenza su strada, eliminando dalla rete circa 2,2 milioni di mezzi pesanti e riducendo

quasi 2,5 milioni di tonnellate di CO. Dal 2004 al 2024 i collegamenti settimanali sono saliti da 202 a 291, mentre la

flotta impiegata ha aumentato il proprio volume del 111%. L'offerta di metri lineari è più che raddoppiata, passando da

1,174 milioni a 2,565 milioni. Nella classifica nazionale, Livorno risulta al primo posto con 359.000 metri lineari di

stiva offerti ogni settimana, seguita da Genova con 315.000 e da Catania con 224.000.

Ship Mag

Livorno
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Porto di Livorno e Tunisia: richiesto know-how toscano per nuovi scali nordafricani

Porti Vertice a Palazzo Rosciano tra il presidente dell'Adsp Gariglio e il

console Kablouti. Focus sul reshoring e sulla Zona Franca di Zarzis: in

primavera un evento per le imprese italiane di REDAZIONE SHIPPING ITALY

Intercettare i nuovi flussi commerciali derivanti dal reshoring produttivo e

mettere a sistema le competenze logistiche toscane per supportare la crescita

infrastrutturale del Nord Africa. È la sintesi del vertice tenutosi questa mattina

a Palazzo Rosciano tra Davide Gariglio, presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale, e Marwen Kablouti, console tunisino a Roma. All'incontro,

focalizzato sulla creazione di un asse stabile tra Livorno e Tunisi,  ha

partecipato anche la past president di Asamar, Francesca Scali, a conferma

dell'interesse diretto del cluster degli agenti marittimi verso il potenziamento

delle linee ro/ro e passeggeri. "La sponda sud del Mediterraneo - ha dichiarato

Gariglio - rappresenta un'area strategica di primo rilievo, essendo anche

l'approdo naturale di molte rotte delle autostrade del mare, un traffico che

acquista oggi una rilevanza imprescindibile alla luce della crescente

importanza dei processi nearshoring e reshoring". Il presidente della Port

Authority ha poi sottolineato come l'incontro rappresenti "un'occasione importante per riflettere su come Tunisia e

Italia possano diventare protagoniste nel grande spazio di un Mediterraneo allargato". L'obiettivo - ha aggiunto - è

quello di "costruire un nuovo equilibrio fondato su un approccio innovativo alla cooperazione". Dal fronte diplomatico

è arrivata una richiesta precisa di collaborazione tecnica: il console Kablouti, riconoscendo il ruolo dell'Italia come

partner commerciale privilegiato, ha espresso la volontà di importare il know-how dell'Adsp del Mar Tirreno

Settentrionale con l'obiettivo di applicare il modello gestionale livornese ai nuovi hub portuali attualmente in fase di

realizzazione in Tunisia. Nel corso del meeting il console ha messo in luce le opportunità della Zona Franca di Zarzis

che si affianca all'altra zona franca di Bizerte: un polo logistico-industriale che offre importanti sgravi fiscali e vantaggi

doganali, ideali per le imprese italiane che puntano all'export o alla delocalizzazione strategica. Durante il vertice sono

state gettate le basi per un incontro a Livorno, in primavera, che sarà dedicato al business italo-tunisino. L'evento

servirà a presentare alle aziende del territorio le opportunità di investimento nel Paese africano, consolidando un

percorso di cooperazione che punterà su sostenibilità ambientale e digitalizzazione dei traffici. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy
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Snam sale oltre il 97% del capitale del rigassificatore Olt Offshore Lng Toscana

Navi La società pagherà 126 milioni per la quota di Igneo dell'infrastruttura

capace di rigassificare 5 miliardi di metri cubi di Gnl l'anno di Redazione

SHIPPING ITALY Snam ha sottoscritto un accordo con Igneo Infrastructure

Partners per acquisire la partecipazione del 48,2% detenuta da quest'ultima in

Olt - Offshore LNG Toscana S.p.A. ("Olt"), che gestisce la Fsru Toscana al

largo di Livorno. Il corrispettivo complessivo dell'acquisizione, comprensivo

della quota di Igneo e della parte residua del finanziamento soci erogato da

Igneo a Olt, ammonta a circa 126 milioni di euro. Il closing dell'operazione è

previsto entro la prima metà del 2026 subordinatamente alle consuete

condizioni regolatorie, tra cui l'ottenimento delle autorizzazioni previste dalla

normativa italiana in materia di antitrust e golden power. Una volta finalizzata

l'operazione Snam deterrà una partecipazione complessiva pari al 97,3%, con

conseguente consolidamento di Olt nei bilanci di Snam. Operativa dal 2013,

Olt contribuisce alla sicurezza del sistema energetico italiano attraverso la

Fsru situata a circa 22 km al largo di Livorno, con una capacità di

rigassificazione annua complessiva di circa 5 miliardi di metri cubi, aumentata

nel 2024 rispetto ai precedenti 3,75 miliardi di metri cubi, e pari a quasi l'8% della domanda complessiva di gas in

Italia. "Il gas naturale liquefatto (Gnl) gioca un ruolo fondamentale nella diversificazione delle forniture energetiche

dell'Italia. A fine novembre 2025, le importazioni di Gnl hanno raggiunto 18,7 miliardi di metri cubi, coprendo circa un

terzo della domanda complessiva di gas nazionale, con 205 navi provenienti da oltre dieci Paesi che hanno raggiunto

i cinque terminali di rigassificazione presenti sul territorio italiano" ha commentato l'Amministratore Delegato di Snam,

Agostino Scornajenchi. "Questa operazione è quindi cruciale per rafforzare la leadership di Snam nel settore del Gnl,

che oggi riveste una posizione strategica nel garantire la sicurezza energetica dell'Italia. In un contesto globale volatile

e incerto, ciò consente a Snam di diversificare in modo significativo le rotte e le fonti di approvvigionamento di gas

naturale, assicurando flessibilità e continuità di fornitura ai mercati nazionali e internazionali, facendo leva sulla

posizione geografica strategica dell'Italia al crocevia dei principali flussi gas verso l'Europa" ha aggiunto. Gregor

Kurth, Partner di Igneo, ha commentato: "Fin dal nostro investimento iniziale nel 2019, abbiamo lavorato a stretto

contatto con il management di Olt per rafforzare le attività operative, ampliare i servizi offerti e favorire la crescita

dell'azienda. Questo ha portato Olt ad assumere il ruolo cruciale che oggi riveste nel percorso di sicurezza e

integrazione energetica dell'Italia, generando al contempo un valore significativo a lungo termine. Ringraziamo Snam

per la partnership affidabile e condivisa degli ultimi 7 anni. Siamo lieti di offrire questo grande risultato ai nostri

investitori e di trasferire il nostro interesse a un soggetto che ha sempre condiviso

Shipping Italy
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il nostro impegno per il successo a lungo termine di Olt, una realtà che siamo certi continuerà a crescere".

L'operazione sarà finanziata facendo leva sulla flessibilità finanziaria del Gruppo Snam, con impatto neutrale sui

relativi indicatori di credito. L'incremento medio dell'utile netto di Snam derivante dalla quota acquisita è atteso pari a

circa 8 milioni di euro all'anno nel periodo 2026-2029. Oltre a Olt, Snam detiene partecipazioni di controllo o co-

controllo in tutti i terminali regolati di rigassificazione Gnl operativi in Italia, tra cui il terminale onshore di Panigaglia

(quota 100%), operativo dal 1971 vicino La Spezia; il terminale Adriatic Lng (quota 30%), operativo dal 2009 al largo

di Rovigo; la Fsru Italis (quota 100%), operativa da luglio 2023 al largo di Piombino e la Fsru BW Singapore (quota

100%), operativa da maggio 2025 al largo di Ravenna. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA

DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Portoferraio: banchine elettrificate,lavori in dirittura d'arrivo

E' stato firmato questa mattina nello studio di un notaio di Livorno il rogito con

cui il comune di Portoferraio ha ceduto all'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale il terreno sul quale è in corso di realizzazione la cabina

di conversione elettrica necessaria alla conclusione della realizzazione dei

sistemi di cold ironing che serviranno per alimentare elettricamente, quindi

senza emissioni di inquinamento ambientale o da rumori, la sosta delle navi a

banchina nel porto elbano. L'intervento realizzato, ormai vicino alla sua

ultimazione, prevedeva la realizzazione di una cabina di distribuzione collocata

in ambito cittadino alle spalle del porto, nella zona dell'ex campo sportivo della

Bricchetteria, quindi poco distante dalle banchine. La restante parte degli

impianti realizzati è costituita da cavidotti e cavi tra cabine e prese di

banchina, realizzati completamente interrati e non visibili. L'infrastruttura

comprende anche tutti i dispositivi a banchina necessari di presa e di allaccio.

L'elettrificazione delle banchine permetterà quindi alle navi di spegnere i motori

durante la sosta in porto usufruendo dell'energia proveniente da terra. Al

termine delle formalità di rito, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

Davide Gariglio e il sindaco di Portoferraio Tiziano Nocentini si sono intrattenuti per un breve incontro nel quale si

sono confrontati sulle opere in programma di realizzazione nel porto elbano, con particolare attenzione sulla

situazione del parcheggio del Residence dove i due enti contano di mettere in atto una importante sinergia per

l'acquisizione dell'area e la successiva trasformazione in una struttura adatta alle esigenze della zona portuale.

Gariglio e Nocentini hanno infine concordato di rivedersi a gennaio all'Elba, per verificare sul posto lo stato di

attuazione e la fattibilità dei progetti in programma.

Elba Press

Piombino, Isola d' Elba

https://www.elbapress.it/2025/12/11/portoferraio-banchine-elettrificatelavori-in-dirittura-darrivo/
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F.lli Cosulich prepara lo sbarco a Piombino con il progetto Metinvest Adria

Break-bulk, investimenti e acciaio: il gruppo si prepara a diventare terminalista, assumendo la gestione della
banchina dedicata alle future produzioni siderurgiche

Andrea Puccini

PIOMBINO Il rilancio dell'acciaieria di Piombino targato Metinvest e Danieli

apre le porte a un nuovo protagonista della logistica portuale toscana. Il

gruppo Fratelli Cosulich si prepara infatti a diventare terminalista nello scalo

piombinese, assumendo la gestione della banchina dedicata alle future

produzioni siderurgiche. Un ingresso inedito per il gruppo genovese,

storicamente attivo nei servizi marittimi e nella logistica ma con esperienze

dirette nel terminalismo limitate al passato coinvolgimento in una joint venture

container a Napoli. Il progetto denominato Metinvest Adria punta alla

costruzione di un polo siderurgico integrato in grado di produrre fino a 2,5

milioni di tonnellate di coils all'anno, con un rilevante impatto sui traffici

portuali. Secondo l'amministratore delegato Augusto Cosulich, lo stabilimento

genererà circa 200 toccate navali annuali, equamente suddivise fra le navi in

import di rottame ferroso e quelle in export dei prodotti finiti. Un volume che,

se confermato, segnerebbe una discontinuità rispetto ai traffici attuali dello

scalo e consoliderebbe Piombino come nuovo hub italiano per il break-bulk

siderurgico. Cosulich rivendica la strategicità industriale del progetto,

nonostante le resistenze manifestate da parte di alcuni gruppi siderurgici italiani preoccupati da una possibile nuova

concorrenza. L'Italia ha un urgente fabbisogno di coils oggi importati dall'estero. Piombino può colmare un gap

strutturale della filiera nazionale, ha dichiarato di recente in un convegno dedicato al settore, sottolineando come gli

studi di fattibilità e le simulazioni operative confermino la solidità del piano. Per la componente marittimo-portuale,

Fratelli Cosulich investirà almeno 30 milioni di euro tra infrastrutture, attrezzature e adeguamenti funzionali della

banchina. L'avvio effettivo delle attività, però, richiederà ancora un paio d'anni, il tempo necessario per completare la

filiera industriale e i collegamenti logistici. Accanto all'entusiasmo per l'operazione, Cosulich non ha risparmiato

critiche al sistema portuale italiano, denunciando ritardi infrastrutturali, dragaggi insufficienti e responsabilità

istituzionali frammentate. Il riferimento diretto è a Porto Nogaro, dove fondali fermi a 5 metri impediscono da anni

l'arrivo di navi di maggior pescaggio. Gli imprenditori fanno la loro parte, ma anche la politica deve assumersi le

proprie responsabilità, ha osservato. La partita di Piombino si inserisce dunque in uno scenario più ampio: quello

della trasformazione dei porti break-bulk italiani, sempre più chiamati a sostenere filiere industriali energivore e

progetti di reshoring produttivo. Con Metinvest Adria e l'ingresso operativo di Fratelli Cosulich, la costa toscana si

candida a diventare un tassello centrale di questo nuovo equilibrio logistico-industriale.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba

https://www.messaggeromarittimo.it/f-lli-cosulich-prepara-lo-sbarco-a-piombino-con-il-progetto-metinvest-adria/
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Porto di Ancona, la palazzina ex Fincantieri ospiterà una sede del Cnr

Cominciati i lavori di ristrutturazione dell'edificio che sarà riservato all'Istituto

per le risorse biologiche e le biotecnologie marine del Consiglio Nazionale

delle Ricerche L'ex palazzina Fincantieri nel porto di Ancona ospiterà la nuova

sede dell' Istituto per le risorse biologiche e le biotecnologie marine del

Consiglio Nazionale delle Ricerche di Ancona (Cnr Irbim) . Il progetto è stato

presentato nel corso di una conferenza stampa presso la sede dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico centrale, in occasione dell'avvio dei lavori

che dovrebbero durare circa un anno e mezzo. Per ef fet tuare la

ristrutturazione del fabbricato sono stati stanziati 7,2 milioni di euro. L'edificio

avrà quattro piani di cui due destinati ai laboratori di ricerca e altri per uffici in

grado di ospitare 95 persone: all'ultimo piano verrà realizzata una sala riunioni

per accogliere convegni, seminari ma anche visite di scolaresche. Grazie alle

innovazioni di cui sarà dotato, l'edificio risulterà ad impatto climatico neutro.

Condividi Tag porti ancona Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informazionimarittime.com/post/porto-di-ancona-la-palazzina-ex-fincantieri-ospitera-una-sede-del-cnr
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Avvio dei lavori per la nuova sede del CNR IRBIM di Ancona

11 dicembre 2025 - Il Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto per le

Risorse Biologiche e le Biotecnologie Marine (CNR IRBIM) Sede di Ancona

annuncia l'avvio dei lavori per la realizzazione della nuova sede, che sorgerà

all'interno della storica palazzina ex-direzione Fincantieri, situata nell'area

portuale della città. A seguito della conclusione della procedura di gara

europea a procedura aperta, l'appalto è stato aggiudicato all'impresa AR.CO.

SRL. L'appalto per la ristrutturazione edilizia della palazzina che ospiterà la

nuova sede del CNR IRBIM di Ancona ha un valore di circa 7,2 milioni di euro

(IVA esclusa). L'intervento è attualmente in fase preparatoria di cantiere, come

previsto nell'atto di aggiudicazione del 9 settembre 2025. Il progetto

architettonico è stato curato dallo studio Simone Subissati Architects, mentre

la progettazione della ristrutturazione è stata dell'ingegnere Domenico Lamura.

Il concept progettuale prevede il recupero e la valorizzazione dell'edificio

storico, integrando spazi moderni e funzionali per laboratori, uffici e

infrastrutture scientifiche avanzate. Il progetto ha vinto il primo premio nella

sezione Renovation del premio di architettura indetto dalla rivista The Plan nel

2022, ed è stato selezionato per l'esposizione nel 2025 presso il Padiglione Italia della 19ª Mostra Internazionale di

Architettura - La Biennale di Venezia, all'interno del padiglione dal titolo "TERRÆ AQUÆ. La nuova sede permetterà

un significativo miglioramento infrastrutturale, rispetto all'attuale Sede del CNR IRBIM nella zona del Mandracchio,

favorendo una maggiore integrazione delle competenze, l'ottimizzazione dei servizi della ricerca e il rafforzamento

della presenza del CNR IRBIM nella città di Ancona e nel territorio marchigiano. "Il porto di Ancona è un ecosistema

produttivo e sociale elaborato, ricco di competenze professionali e di conoscenze - afferma Vincenzo Garofalo,

Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale -. La presenza operativa di un istituto scientifico

come il CNR IRBIM lo arricchisce ulteriormente dimostrando la vitale vicinanza fra il lavoro e la ricerca che, in questo

caso, è collegata alla tutela del mare e, in modo indiretto, anche alla sua economia. L'esistenza di questo laboratorio

d'idee, all'interno di questo iconico edificio dello scalo, consentirà inoltre di valorizzare ulteriormente l'area del Porto

antico, spazio produttivo ma anche della comunità e della città".

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.primomagazine.net/2025/12/avvio-dei-lavori-per-la-nuova-sede-del.html
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Crociere, nel 2026 attesi oltre 400mila passeggeri a Salerno

Il bilancio 2025 chiude con quasi 150mila transiti. Per il prossimo anno previsti

183 attracchi e l'arrivo dei grandi gruppi armatoriali. Amoruso: "Serve un

tavolo permanente sull'accoglienza" Giuseppe Amoroso Il porto di Salerno

rafforza la propria posizione tra le principali rotte crocieristiche del

Mediterraneo . Dopo aver chiuso il 2025 con volumi in costante crescita, lo

scalo si pone l'ambizioso obiettivo di raddoppiare i numeri nel 2026: sono

attesi fino a 400.777 passeggeri e 183 navi al Terminal Zaha Hadid. I dati

sono stati presentati in occasione della conferenza stampa svoltasi presso la

Stazione Marittima, organizzata dalla "Amalfi Coast Cruise Terminal", la

società concessionaria della struttura. I numeri L'anno in corso si avvia a

concludersi con 124 giornate di utilizzo della banchina e 108 differenti scali,

per un totale di 149.189 passeggeri movimentati. Secondo l'analisi diffusa da

"Risposte & Turismo" durante l'Italian Cruise Day, Salerno si conferma tra i

porti italiani con le maggiori prospettive di crescita per il prossimo biennio,

insieme a realtà come Catania e Ravenna. "Le compagnie di navigazione

hanno riconosciuto la qualità del nostro lavoro e l'affidabilità di un terminal

indipendente come il nostro, libero da legami con gruppi armatoriali", ha dichiarato Giuseppe Amoruso , presidente di

Amalfi Coast Cruise Terminal. "Se questi numeri rappresentano già un risultato straordinario, quanto pianificato e

confermato per il 2026 segna un vero salto di qualità e quantità". Le previsioni per il 2026 indicano un impegno della

banchina per ben 194 giorni. Sono attesi 25 brand crocieristici, inclusi i tre principali gruppi mondiali: Carnival Group

(19 scali), Norwegian Cruise Line (70 scali) e Royal Caribbean (45 scali). La tipologia delle imbarcazioni comprenderà

sia il segmento lusso sia le grandi navi: sono previste 49 unità con meno di 1.200 passeggeri e 90 navi con capacità

superiore alle 2.500 persone. La crescita del settore crocieristico si collega direttamente al trasporto marittimo locale.

Nel 2025 il terminal ha gestito oltre 240.000 passeggeri sui traghetti diretti verso la Costiera Amalfitana, il Cilento e

Capri, operati dai partner NLG, Alicost e Travelmar. Per garantire la gestione dei flussi futuri, dal prossimo anno

saranno attivate navette di collegamento tra il Molo Manfredi e il Molo Masuccio, con l'obiettivo di integrare i servizi

crocieristici con le partenze dei traghetti intercostieri. L'impatto economico di questa crescita è stato stimato

utilizzando i moltiplicatori della Cruise Lines International Association (CLIA): ogni 24 crocieristi generano un nuovo

posto di lavoro nella filiera turistica. Sulla base dei volumi previsti, si prevede il coinvolgimento di oltre 16.000 unità

lavorative tra trasporti, logistica, ristorazione e servizi. All'incontro hanno partecipato il comandante della Capitaneria

di Porto, Giovanni Calvelli, il sindaco Vincenzo Napoli e l'assessore al Turismo Alessandro Ferrara. Rivolgendosi alle

istituzioni e alle parti sociali, Amoruso ha sottolineato

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/economia/salerno-crociere-2026.html
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l'urgenza di una gestione efficace dell'incremento dei flussi. "Nessun porto può crescere senza una città capace di

sostenere il suo sviluppo", ha concluso Amoruso . "Per questo proponiamo l'istituzione di un tavolo permanente con

tutte le associazioni di categoria, al fine di creare un sistema di accoglienza coordinato, efficiente e in grado di

rispondere adeguatamente alla domanda in arrivo. Dobbiamo essere pronti a gestire un flusso di visitatori destinato a

crescere in maniera esponenziale".

Salerno Today

Salerno
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Spiaggia libera inclusiva "Balnea" di Mercatello: non ancora rimosse le imbarcazioni
abusive, l'appello

La maggior parte delle imbarcazioni non risulta rimossa e gli avvisi apposti

assenti con il perdurare di un'occupazione abusiva del demanio marittimo e

con il rischio che l'ordinanza emanata possa risultare inefficace, in assenza di

concreti interventi di rimozione dei natanti non conformi Foto archivio Il 25

novembre 2025, la Capitaneria di Porto di  Salerno ha affisso su alcune

imbarcazioni presenti sulla spiaggia libera inclusiva "Balnea" di Mercatello

appositi avvisi ufficiali, con cui si intimava ai proprietari o utilizzatori dei natanti

l'obbligo di rimozione immediata entro e non oltre le ore 80 del 1° dicembre

2025, richiamando espressamente le sanzioni previste dall'art. 1161 del

Codice della Navigazione in caso di mancata ottemperanza. Tuttavia, ad oggi,

la maggior parte delle imbarcazioni non risulta rimossa e gli avvisi apposti

assenti con il perdurare di un'occupazione abusiva del demanio marittimo e

con il rischio che l'ordinanza emanata possa risultare inefficace, in assenza di

concreti interventi di rimozione dei natanti non conformi. La nota stampa

L'Associazione Balnea Aps, dal canto suo, da sempre impegnata nella tutela e

nella valorizzazione della spiaggia inclusiva per le persone con disabilità,

auspica un rapido intervento delle Autorità competenti, affinché venga ripristinata la piena legalità e garantita la

sicurezza sulla spiaggia libera inclusiva Balnea.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/social/segnalazioni/imbarcazioni-abusive-mercatello-spiaggia-balnea-denuncia.html
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Urso: "Intervento dello Stato se il privato lo chiede per rafforzare investimenti"

Il ministro delle Imprese a margine dell'audizione in commissione Industria al

Senato: "È un'ipotesi piuttosto realistica" Per il ministro delle Imprese Urso,

l'approdo di una rigassificatrice nel porto di Taranto resta fondamentale se si

vuole realizzare la decarbonizzazione con 3 forni elettrici e 4 impianti di

preridotto. Così come messo nero su bianco nel documento congiunto firmato

ieri da enti locali e sindacati. Torna dunque attuale il piano proposto lo scorso

agosto dai commissari, poi respinto dal Consiglio comunale. "Nodo superato:

il governo ci ha garantito che il gas potrà arrivare via terra" - aveva dichiarato il

sindaco di Taranto Bitetti. Un punto che ora rischia di far traballare un consiglio

comunale, che sulla vertenza è già spaccato. "Pronti a scelte irreversibili" -

minacciano i Verdi, che in giunta esprimono l'assessore all'Ambiente. Fratture

da ricomporre in fretta per evitare che a Palazzo di Città si scateni un

terremoto. Chissà se basterà la riunione di maggioranza convocata d'urgenza

nel pomeriggio. Entro fine giornata si conosceranno le offerte vincolanti, dei

due fondi di investimento americani interessati all'acquisizione dell'ex Ilva:

Bedrock e Flacks Group. I concorrenti dovranno dettagliare piano industriale,

investimenti e prospettive occupazionali. Il bando di gara resterà però aperto nell'eventualità che arrivino altri gruppi

con delle proposte migliori. "Del tutto possibile anche un ingresso dello Stato nella nuova compagine societaria sotto

forma di partecipazione in supporto al privato" -assicura il ministro Urso.

Rai News

Taranto

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/12/urso-intervento-dello-stato-se-il-privato-lo-chiede-per-rafforzare-investimenti-e72bf79f-5afa-4a79-a23b-caf0786f8599.html
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Gallerie in scavo sulla linea AV/AC Salerno - Reggio Calabria

11 dicembre 2025 - Proseguono a pieno ritmo i lavori di Rete Ferroviaria

Italiana (Gruppo FS Italiane) per la realizzazione della nuova linea AV/AC

Salerno-Reggio Calabria, una delle opere più strategiche per il futuro della

mobilità nazionale. Nelle ultime settimane sono entrate in funzione tre nuove

TBM (Tunnel Boring Machine), che hanno avviato lo scavo di altrettante

gallerie, portando a quattro il numero delle talpe meccaniche impegnate lungo il

tracciato. L'infrastruttura, sostenuta anche da finanziamenti del PNRR, si

inserisce nel Corridoio europeo TEN-T Scandinavia-Mediterraneo, asse

fondamentale che collegherà in modo sempre più rapido ed efficiente l'Italia al

resto d'Europa. Le nuove TBM - Leucosia, Ligea e Mireille - si affiancano a

Partenope, in attività già da diversi mesi. Leucosia e Ligea, entrambe dotate

di una testa fresante superiore ai 13 metri, figurano tra le macchine più

imponenti oggi impiegate in Europa per opere ferroviarie. Leucosia è

attualmente impegnata nello scavo della galleria Serra Lunga, mentre Ligea sta

lavorando alla galleria Piano Grasso e proseguirà successivamente verso la

galleria Contursi. Mireille rappresenta invece un'innovazione di particolare

rilievo: è la prima TBM completamente rigenerata in Italia, grazie al nuovo polo nazionale dedicato al

ricondizionamento delle talpe meccaniche. Attualmente impegnata nello scavo della galleria Caterina, sarà

successivamente destinata alla galleria Sicignano. Oltre 1.000 persone sono attualmente impegnate nel cantiere e

circa 430 aziende sono coinvolte nella filiera nazionale. Le attività sono realizzate dal Consorzio Xenia - composto

da Webuild (impresa capofila), Pizzarotti, Ghella e TunnelPro - per conto di RFI. L'avanzamento degli scavi dà forma,

giorno dopo giorno, al nuovo collegamento ad alta velocità destinato a trasformare l'accessibilità di territori strategici

come il Cilento, il Vallo di Diano, la costa ionica, l'alto e basso Cosentino e l'area del Reggino. La futura infrastruttura

permetterà di ridurre sensibilmente i tempi di viaggio tra Roma e Reggio Calabria, potenzierà l'offerta dei servizi AV e

garantirà maggiore regolarità e qualità dei collegamenti. Un ruolo decisivo sarà svolto anche sul fronte merci, grazie a

un impulso significativo agli scambi ferroviari da e verso il porto di Gioia Tauro.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.primomagazine.net/2025/12/gallerie-in-scavo-sulla-linea-avac.html
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Corruzione, chiesto il rinvio a giudizio per 18 persone

Fra loro, l'ex capo di gabinetto della regione Liguria, Cozzani. L'udienza

preliminare potrebbe essere fissata a febbraio La procura di Genova ha

chiesto il rinvio a giudizio per 18 persone coinvolte nel filone bis dell'inchiesta

per corruzione che a maggio 2024 aveva portato agli arresti domiciliari di

Giovanni Toti, l'allora presidente della Regione Liguria. Il procuratore aggiunti

Federico Manotti e il sostituto Luca Monteverde hanno chiesto il processo, tra

gli altri, per Matteo Cozzani, l'allora ex braccio destro di Toti e capo di

gabinetto, per Paolo Piacenza, presidente dell'Autorità di sistema portuale dei

mari Tirreno meridionale e Ionio, per i gemelli Maurizio e Arturo Angelo Testa,

Stefano Anzalone, allora consigliere regionale, e Umberto Lo Grasso, ex

consigliere comunale a Genova. L'udienza preliminare potrebbe essere fissata

a febbraio. Gli imputati (difesi dagli avvocati Massimo Ceresa Gastaldo,

Maurizio Mascia, Gennaro Velle, Maurizio Barabino, Celeste Pallini, Pietro

Bogliolo, Fabiana Cilio, Gilua Liberti, Mario Iavicoli ed Emanuele Olcese)

potranno anche decidere di chiedere riti alternativi. Cozzani è accusato dai pm

genovesi di corruzione elettorale con l'aggravante di aver agevolato la

criminalità organizzata per il presunto voto di scambio con i 'riesini' ai quali avrebbe promesso posti di lavoro in

cambio di voti ad alcuni candidati della lista Toti, e di corruzione semplice per la vicenda legata ad Esselunga. I fratelli

Testa sono accusati con Cozzani di voto di scambio con l'aggravante mafiosa. A Piacenza è contestato di non avere

denunciato l'occupazione abusiva da parte dell'imprenditore portuale Aldo Spinelli della porzione dell'ex carbonile e il

riempimento abusivo di quelle aree. Uno degli elettori ha chiesto la messa alla prova ammettendo di avere ricevuto

promesse di lavoro da Anzalone in cambio di voti. Nei mesi scorsi Giovanni Toti ha patteggiato una pena di due anni

e tre mesi tramutati in oltre 1600 ore di lavori di pubblica utilità. Hanno patteggiato anche Spinelli (tre anni e tre mesi)

e l'ex presidente dell'Autorità portuale Paolo Emilio Signorini (tre anni e cinque mesi).

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/12/corruzione-chiesto-il-rinvio-a-giudizio-per-18-persone-cb5051b4-cd5e-4ba3-82fa-b04760ae883d.html
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Tre nuove gallerie in scavo per la realizzazione della nuova linea AV/AC Salerno-Reggio
Calabria

Dic 12, 2025 Salerno - Proseguono a pieno ritmo i lavori di Rete Ferroviaria

Italiana (Gruppo FS Italiane) per la realizzazione della nuova linea AV/AC

Salerno-Reggio Calabria , una delle opere più strategiche per il futuro della

mobilità nazionale. Nelle ultime settimane sono entrate in funzione tre nuove

TBM (Tunnel Boring Machine) , che hanno avviato lo scavo di altrettante

gallerie, portando a quattro il numero delle talpe meccaniche impegnate lungo il

tracciato. L'infrastruttura, sostenuta anche da finanziamenti del PNRR , si

inserisce nel Corridoio europeo TEN-T Scandinavia-Mediterraneo , asse

fondamentale che collegherà in modo sempre più rapido ed efficiente l'Italia al

resto d'Europa. Le nuove TBM - Leucosia, Ligea e Mireille - si affiancano a

Partenope , in attività già da diversi mesi. Leucosia e Ligea , entrambe dotate

di una testa fresante superiore ai 13 metri, figurano tra le macchine più

imponenti oggi impiegate in Europa per opere ferroviarie. Leucosia è

attualmente impegnata nello scavo della galleria Serra Lunga, mentre Ligea sta

lavorando alla galleria Piano Grasso e proseguirà successivamente verso la

galleria Contursi. Mireille rappresenta invece un'innovazione di particolare

rilievo: è la prima TBM completamente rigenerata in Italia , grazie al nuovo polo nazionale dedicato al

ricondizionamento delle talpe meccaniche. Attualmente impegnata nello scavo della galleria Caterina, sarà

successivamente destinata alla galleria Sicignano. Oltre 1.000 persone sono attualmente impegnate nel cantiere e

circa 430 aziende sono coinvolte nella filiera nazionale. Le attività sono realizzate dal Consorzio Xenia - composto

da Webuild (impresa capofila), Pizzarotti, Ghella e TunnelPro - per conto di RFI. L'avanzamento degli scavi dà forma,

giorno dopo giorno, al nuovo collegamento ad alta velocità destinato a trasformare l'accessibilità di territori strategici

come il Cilento, il Vallo di Diano, la costa ionica, l'alto e basso Cosentino e l'area del Reggino. La futura infrastruttura

permetterà di ridurre sensibilmente i tempi di viaggio tra Roma e Reggio Calabria, potenzierà l'offerta dei servizi AV e

garantirà maggiore regolarità e qualità dei collegamenti . Un ruolo decisivo sarà svolto anche sul fronte merci, grazie

a un impulso significativo agli scambi ferroviari da e verso il porto di Gioia Tauro.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/tre-nuove-gallerie-in-scavo-per-la-realizzazione-della-nuova-linea-av-ac-salerno-reggio-calabria/
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Sciopero del 12 dicembre, i servizi minimi garantiti nello Stretto di Messina

Caronte & Tourist rende noto lo schema delle partenze durante le

ventiquattr'ore di protesta sindacale contro la legge di bilancio In previsione

dello sciopero generale contro la legge di bilancio 2026, che si terrà venerdì

12 dicembre ed è stato proclamato dalla CGIL con l'adesione della

federazione di categoria FilT-CGIL, il Gruppo Caronte & Tourist ha

predisposto lo schema dei servizi minimi da assicurare nelle ventiquattr'ore di

sciopero (dalle ore 00:00 alle ore 23:59) nello Stretto di Messina e da e per le

isole minori individuando navi e lavoratori comandati. Nello specifico, Caronte

& Tourist comunica che saranno in servizio nello Stretto almeno due navi tra

Rada San Francesco e Villa San Giovanni (con partenze ogni quaranta minuti)

e una nave tra Tremestieri e Villa San Giovanni (con partenze ogni due ore).

Per quanto concerne invece le isole minori, saranno in servizio tre navi da e

per le Eolie; due navi (per tre linee) da e per le Egadi; una nave da e per le

Pelagie; una nave da e per Ustica; una nave da e per Pantelleria. Ulteriori

informazioni saranno disponibili online sul sito del Gruppo Caronte & Tourist

(carontetourist.it). Messaggi informativi saranno trasmessi a bordo delle navi

in servizio. Condividi Tag caronte&tourist Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.informazionimarittime.com/post/sciopero-del-12-dicembre-i-servizi-minimi-garantiti-nello-stretto-di-messina
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Sciopero, servizi minimi garantiti da "C&T"

Redazione | giovedì 11 Dicembre 2025 - 19:01 In vista dello sciopero generale

di venerdì 12 dicembre proclamato da CGIL con l'adesione della federazione

di categoria FilT-CGIL contro la Legge di Bilancio 2026, il Gruppo Caronte &

Tourist ha predisposto lo schema dei servizi minimi da assicurare nelle

ventiquattr'ore di sciopero (dalle ore 00:00 alle ore 23:59) nello Stretto di

Messina e da e per le isole minori individuando navi e lavoratori comandati.

Nello specifico, Caronte & Tourist comunica che saranno in servizio nello

Stretto almeno due navi tra Rada San Francesco e Villa San Giovanni (con

partenze ogni quaranta minuti) e una nave tra Tremestieri e Villa San Giovanni

(con partenze ogni due ore). Per quanto concerne invece le isole minori,

saranno in servizio tre navi da e per le Eolie; due navi (per tre linee) da e per le

Egadi; una nave da e per le Pelagie; una nave da e per Ustica; una nave da e

per Pantelleria. 0 commenti Lascia un commento.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2025/12/11/sciopero-servizi-minimi-garantiti-da-ct/
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Sciopero contro Legge di Bilancio. Caronte & Tourist predispone i servizi minimi. Ecco
quali

In previsione dello sciopero generale di venerdì 12 dicembre proclamato da

CGIL con l'adesione della federazione di categoria FilT-CGIL contro la Legge

di Bilancio 2026, il Gruppo Caronte & Tourist ha predisposto lo schema dei

servizi minimi da assicurare nelle ventiquattr'ore di sciopero (dalle ore 00:00

alle ore 23:59) nello Stretto di Messina e da e per le isole minori individuando

navi e lavoratori comandati. Nello specifico, Caronte & Tourist comunica che

saranno in servizio nello Stretto almeno due navi tra Rada San Francesco e

Villa San Giovanni (con partenze ogni quaranta minuti) e una nave tra

Tremestieri e Villa San Giovanni (con partenze ogni due ore). Per quanto

concerne invece le isole minori, saranno in servizio tre navi da e per le Eolie;

due navi (per tre linee) da e per le Egadi; una nave da e per le Pelagie; una

nave da e per Ustica; una nave da e per Pantelleria.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Sciopero Generale, Caronte & Tourist ha predisposto i servizi minimi da assicurare nello
Stretto di Messina

Sciopero Generale contro la Legge di Bilancio, Caronte & Tourist ha

predisposto i servizi minimi da assicurare nello Stretto di Messina e tra la

Sicilia e le isole minori In previsione dello sciopero generale di venerdì 12

dicembre proclamato da CGIL con l'adesione della federazione di categoria

FilT-CGIL contro la Legge di Bilancio 2026, il Gruppo Caronte & Tourist ha

predisposto lo schema dei servizi minimi da assicurare nelle ventiquattr'ore di

sciopero (dalle ore 00:00 alle ore 23:59) nello Stretto di Messina e da e per le

isole minori individuando navi e lavoratori comandati. Nello specifico, Caronte

& Tourist comunica che saranno in servizio nello Stretto almeno due navi tra

Rada San Francesco e Villa San Giovanni (con partenze ogni quaranta minuti)

e una nave tra Tremestieri e Villa San Giovanni (con partenze ogni due ore).

Per quanto concerne invece le isole minori, saranno in servizio tre navi da e

per le Eolie; due navi (per tre linee) da e per le Egadi; una nave da e per le

Pelagie; una nave da e per Ustica; una nave da e per Pantelleria. Ulteriori

informazioni saranno disponibili online sul sito del Gruppo Caronte & Tourist

(carontetourist.it). Messaggi informativi saranno trasmessi a bordo delle navi

in servizio.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/12/sciopero-generale-caronte-tourist-ha-predisposto-i-servizi-minimi-da-assicurare-nello-stretto-di-messina/2010997/
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Sciopero generale, Caronte & Tourist predispone i servizi minimi per il 12 dicembre

Stretto di Messina e isole minori. Il Guppo comunica le navi in servizio in

occasione della protesta della Cgil contro la legge di bilancio MESSINA - In

previsione dello sciopero generale di venerdì 12 dicembre, proclamato da Cgil

con l'adesione della federazione di categoria Filt-Cgil contro la Legge di

bilancio 2026, il Gruppo Caronte & Tourist ha predisposto lo schema dei

servizi minimi. Servizi da assicurare nelle ventiquattr'ore di sciopero (dalle ore

00:00 alle ore 23:59) nello Stretto di Messina e da e per le isole minori,

individuando navi e lavoratori comandati. Nello specifico, Caronte & Tourist

comunica che saranno in servizio nello Stretto almeno due navi tra Rada San

Francesco e Villa San Giovanni (con partenze ogni quaranta minuti) e una

nave tra Tremestieri e Villa San Giovanni (con partenze ogni due ore). Per

quanto concerne invece le isole minori, saranno in servizio tre navi da e per le

Eolie; due navi (per tre linee) da e per le Egadi; una nave da e per le Pelagie;

una nave da e per Ustica; una nave da e per Pantelleria.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/sciopero-generale-caronte-tourist-predispone-i-servizi-minimi-per-il-12-dicembre.html
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CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI N. 151

(AGENPARL) - Thu 11 December 2025 Buongiorno, di  seguito la

convocazione del Consiglio dei ministri n. 151 Un cordiale saluto. Presidenza

del Consiglio dei ministri Ufficio stampa e relazioni con i media Piazza

Colonna, 370 - 00187 Roma X: @palazzo_chigi CONVOCAZIONE DEL

CONSIGLIO DEI MINISTRI N. 151 Il Consiglio dei ministri è convocato oggi,

giovedì 11 dicembre 2025, alle ore 17.45 a Palazzo Chigi, per l'esame del

seguente ordine del giorno: - SCHEMA DI DECRETO-LEGGE: Disposizioni

urgenti in materia di termini normativi (PRESIDENZA); -  SCHEMA DI

DISEGNO DI LEGGE: Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica

italiana e l'Unione Buddhista italiana, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma,

della Costituzione (PRESIDENZA); - SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO:

Disposizioni in materia di revisione dello strumento militare nazionale in

attuazione dell'articolo 2, comma 1, della legge 28 novembre 2023, n. 201

ESAME PRELIMINARE (PRESIDENZA - DIFESA); -  S C H E M A  D I

DECRETO LEGISLATIVO: Disposizioni in materia di revisione della struttura

organizzativa e ordinativa della sanità militare, ai sensi dell'articolo 2 della

legge 28 novembre 2023, n. 201 - ESAME PRELIMINARE (PRESIDENZA - DIFESA); - SCHEMA DI DISEGNO DI

LEGGE: Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Consiglio dei ministri della

Repubblica di Albania in materia di cooperazione strategica nei settori dell'assistenza sanitaria, dell'energia,

dell'ambiente, della sicurezza e dell'industria della difesa, della gestione delle migrazioni, dell'educazione,

dell'innovazione, della diaspora, della trasformazione economica e della crescita intelligente, fatto a Roma il 13

novembre 2025 (AFFARI ESTERI E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE); -  SCHEMA DI DECRETO

LEGISLATIVO: Individuazione delle autorità competenti di cui all'articolo 31 del regolamento (UE) 2023/1543 del

Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023, relativo agli ordini europei di produzione e agli ordini europei

di conservazione di prove elettroniche nei procedimenti penali e per l'esecuzione di pene detentive a seguito di

procedimenti penali, nonché delle procedure per l'emissione, ricezione, esecuzione e riesame degli ordini europei di

produzione e di conservazione - ESAME DEFINITIVO (AFFARI EUROPEI, PNRR E POLITICHE DI COESIONE -

GIUSTIZIA); - SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO: Attuazione della direttiva (UE) 2023/1544 del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023, recante norme armonizzate sulla designazione di stabilimenti designati e

sulla nomina di rappresentanti legali ai fini dell'acquisizione di prove elettroniche nei procedimenti penali - ESAME

DEFINITIVO (AFFARI EUROPEI, PNRR E POLITICHE DI COESIONE - GIUSTIZIA); - SCHEMA DI DECRETO

LEGISLATIVO: Attuazione della direttiva (UE) 2024/1226 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024,

relativa alla definizione dei reati e delle sanzioni per la violazione delle misure restrittive dell'Unione e che modifica la

direttiva (UE) 2018/1673 - ESAME DEFINITIVO (AFFARI

Agenparl

Catania

https://agenparl.eu/2025/12/11/convocazione-del-consiglio-dei-ministri-n-151/
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EUROPEI, PNRR E POLITICHE DI COESIONE - GIUSTIZIA); - SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO:

Recepimento della direttiva (UE) 2024/927 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, che modifica

le direttive 2011/61/UE e 2009/65/CE per quanto riguarda gli accordi di delega, la gestione del rischio di liquidità, le

segnalazioni a fini di vigilanza, la fornitura dei servizi di custodia e di depositario e la concessione di prestiti da parte

di fondi di investimento alternativi - ESAME PRELIMINARE (AFFARI EUROPEI, PNRR, E POLITICHE DI

COESIONE - ECONOMIE E FINANZE); - SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA:

Regolamento recante modifica dei limiti territoriali della circoscrizione dell'Autorità di sistema portuale del mare di

Sicilia orientale nel porto di Catania - ESAME PRELIMINARE (PRESIDENZA - INFRASTRUTTURE E

TRASPORTI); - LEGGI REGIONALI; - VARIE ED EVENTUALI. Save my name, email, and website in this browser

for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati

derivati dai commenti.

Agenparl

Catania
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PRESIDENZA CONSIGLIO MINISTRI - PALAZZO CHIGI * «CONSIGLIO DEI MINISTRI
ESAMINA 10 PROVVEDIMENTI URGENTI, DAL DECRETO MILITARE ALLA RATIFICA
DELL'ACCORDO CON L'ALBANIA»

Il Consiglio dei ministri è convocato oggi, giovedì 11 dicembre 2025, alle ore

17.45 a Palazzo Chigi, per l'esame del seguente ordine del giorno: SCHEMA

DI DECRETO-LEGGE: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi

(PRESIDENZA); SCHEMA DI DISEGNO DI LEGGE: Modifica dell'intesa tra il

Governo della Repubblica italiana e l'Unione Buddhista italiana, in attuazione

dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione (PRESIDENZA); SCHEMA DI

DECRETO LEGISLATIVO: Disposizioni in materia di revisione dello

strumento militare nazionale in attuazione dell'articolo 2, comma 1, della legge

28 novembre 2023, n. 201 ESAME PRELIMINARE (PRESIDENZA -

DIFESA); SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO: Disposizioni in materia di

revisione della struttura organizzativa e ordinativa della sanità militare, ai sensi

dell'articolo 2 della legge 28 novembre 2023, n. 201 - ESAME PRELIMINARE

(PRESIDENZA - DIFESA); SCHEMA DI DISEGNO DI LEGGE: Ratifica ed

esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Consiglio

dei ministri della Repubblica di Albania in materia di cooperazione strategica

nei settori dell'assistenza sanitaria, dell'energia, dell'ambiente, della sicurezza

e dell'industria della difesa, della gestione delle migrazioni, dell'educazione, dell'innovazione, della diaspora, della

trasformazione economica e della crescita intelligente, fatto a Roma il 13 novembre 2025 (AFFARI ESTERI E

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE); SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO: Individuazione delle autorità

competenti di cui all'articolo 31 del regolamento (UE) 2023/1543 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio

2023, relativo agli ordini europei di produzione e agli ordini europei di conservazione di prove elettroniche nei

procedimenti penali e per l'esecuzione di pene detentive a seguito di procedimenti penali, nonché delle procedure per

l'emissione, ricezione, esecuzione e riesame degli ordini europei di produzione e di conservazione - ESAME

DEFINITIVO (AFFARI EUROPEI, PNRR E POLITICHE DI COESIONE - GIUSTIZIA); SCHEMA DI DECRETO

LEGISLATIVO: Attuazione della direttiva (UE) 2023/1544 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023,

recante norme armonizzate sulla designazione di stabilimenti designati e sulla nomina di rappresentanti legali ai fini

dell'acquisizione di prove elettroniche nei procedimenti penali - ESAME DEFINITIVO (AFFARI EUROPEI, PNRR E

POLITICHE DI COESIONE - GIUSTIZIA); SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO: Attuazione della direttiva (UE)

2024/1226 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, relativa alla definizione dei reati e delle

sanzioni per la violazione delle misure restrittive dell'Unione e che modifica la direttiva (UE) 2018/1673 - ESAME

DEFINITIVO (AFFARI EUROPEI, PNRR E POLITICHE DI COESIONE - GIUSTIZIA); SCHEMA DI DECRETO

LEGISLATIVO: Recepimento della direttiva (UE) 2024/927 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo

2024, che modifica le direttive 2011/61/UE e 2009/65/CE per quanto riguarda gli accordi di delega, la gestione del

rischio di liquidità, le segnalazioni a fini di vigilanza,

Agenzia Giornalistica Opinione

Catania

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/presidenza-consiglio-ministri-palazzo-chigi-consiglio-dei-ministri-esamina-10-provvedimenti-urgenti-dal-decreto-militare-alla-ratifica-dellaccordo-con-lalbania/
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la fornitura dei servizi di custodia e di depositario e la concessione di prestiti da parte di fondi di investimento

alternativi - ESAME PRELIMINARE (AFFARI EUROPEI, PNRR, E POLITICHE DI COESIONE - ECONOMIE E

FINANZE); SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA: Regolamento recante modifica dei

limiti territoriali della circoscrizione dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale nel porto di Catania -

ESAME PRELIMINARE (PRESIDENZA - INFRASTRUTTURE E TRASPORTI); LEGGI REGIONALI; VARIE ED

EVENTUALI.

Agenzia Giornalistica Opinione

Catania



 

giovedì 11 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 124

[ § 2 6 9 5 4 9 3 7 § ]

Al via il Consiglio dei ministri, in esame il Milleproroghe

Due decreti attuativi della delega sulla revisione dello strumento militare Ha

preso il via il Consiglio dei ministri, chiamato a varare il decreto Milleproroghe.

È previsto anche l'esame preliminare di due decreti legislativi di attuazione

della delega al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale, del

novembre 2023. Sul tavolo, fra l'altro, ci sono un disegno di legge di ratifica

dell'Accordo con l'Albania siglato il 13 novembre in materia di cooperazione

strategica su assistenza sanitaria, energia, ambiente, sicurezza dell'industria

difesa, gestione delle migrazioni, educazione, innovazione, diaspora,

trasformazione economica e crescita intelligente; un disegno di legge che

modifica l'intesa tra il Governo e l'Unione Buddhista italiana; nonché l'esame

preliminare di uno schema di decreto del Presidente della Repubblica che

modifica i limiti territoriali della circoscrizione dell'Autorità di sistema portuale

del Mare di Sicilia orientale nel porto di Catania.

Ansa.it

Catania

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2025/12/11/al-via-il-consiglio-dei-ministri-in-esame-il-milleproroghe_0a0559a3-9ac6-4ed1-bd80-d2f924aad1ce.html
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Terminato il Consiglio dei ministri, approvato il decreto Milleproroghe

La riunione è durata meno di mezz'ora È terminato il Consiglio dei ministri. La

riunione è durata meno di mezz'ora. Il Consiglio dei ministri, a quanto si

apprende, ha approvato il decreto legge Milleproroghe. È previsto anche

l'esame preliminare di due decreti legislativi di attuazione della delega al

Governo per la revisione dello strumento militare nazionale, del novembre

2023. Sul tavolo, fra l'altro, ci sono un disegno di legge di ratifica dell'Accordo

con l'Albania siglato il 13 novembre in materia di cooperazione strategica su

assistenza sanitaria, energia, ambiente, sicurezza dell'industria difesa,

gestione delle migrazioni, educazione, innovazione, diaspora, trasformazione

economica e crescita intelligente; un disegno di legge che modifica l'intesa tra

il Governo e l'Unione Buddhista italiana; nonché l'esame preliminare di uno

schema di decreto del Presidente della Repubblica che modifica i limiti

territoriali della circoscrizione dell'Autorità di sistema portuale del Mare di

Sicilia orientale nel porto di Catania.

Ansa.it

Catania

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2025/12/11/terminato-il-consiglio-dei-ministri-approvato-il-decreto-milleproroghe_0a0559a3-9ac6-4ed1-bd80-d2f924aad1ce.html
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Convocazione del Consiglio dei Ministri n. 151

Il Consiglio dei ministri è convocato oggi, giovedì 11 dicembre 2025, alle ore

17.45 a Palazzo Chigi, per l'esame del seguente ordine del giorno: SCHEMA

DI DECRETO-LEGGE: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi

(PRESIDENZA); SCHEMA DI DISEGNO DI LEGGE: Modifica dell'intesa tra il

Governo della Repubblica italiana e l'Unione Buddhista italiana, in attuazione

dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione (PRESIDENZA); SCHEMA DI

DECRETO LEGISLATIVO: Disposizioni in materia di revisione dello

strumento militare nazionale in attuazione dell'articolo 2, comma 1, della legge

28 novembre 2023, n. 201 ESAME PRELIMINARE (PRESIDENZA -

DIFESA); SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO: Disposizioni in materia di

revisione della struttura organizzativa e ordinativa della sanità militare, ai sensi

dell'articolo 2 della legge 28 novembre 2023, n. 201 - ESAME PRELIMINARE

(PRESIDENZA - DIFESA); SCHEMA DI DISEGNO DI LEGGE: Ratifica ed

esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Consiglio

dei ministri della Repubblica di Albania in materia di cooperazione strategica

nei settori dell'assistenza sanitaria, dell'energia, dell'ambiente, della sicurezza

e dell'industria della difesa, della gestione delle migrazioni, dell'educazione, dell'innovazione, della diaspora, della

trasformazione economica e della crescita intelligente, fatto a Roma il 13 novembre 2025 (AFFARI ESTERI E

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE); SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO: Individuazione delle autorità

competenti di cui all'articolo 31 del regolamento (UE) 2023/1543 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio

2023, relativo agli ordini europei di produzione e agli ordini europei di conservazione di prove elettroniche nei

procedimenti penali e per l'esecuzione di pene detentive a seguito di procedimenti penali, nonché delle procedure per

l'emissione, ricezione, esecuzione e riesame degli ordini europei di produzione e di conservazione - ESAME

DEFINITIVO (AFFARI EUROPEI, PNRR E POLITICHE DI COESIONE - GIUSTIZIA); SCHEMA DI DECRETO

LEGISLATIVO: Attuazione della direttiva (UE) 2023/1544 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023,

recante norme armonizzate sulla designazione di stabilimenti designati e sulla nomina di rappresentanti legali ai fini

dell'acquisizione di prove elettroniche nei procedimenti penali - ESAME DEFINITIVO (AFFARI EUROPEI, PNRR E

POLITICHE DI COESIONE - GIUSTIZIA); SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO: Attuazione della direttiva (UE)

2024/1226 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, relativa alla definizione dei reati e delle

sanzioni per la violazione delle misure restrittive dell'Unione e che modifica la direttiva (UE) 2018/1673 - ESAME

DEFINITIVO (AFFARI EUROPEI, PNRR E POLITICHE DI COESIONE - GIUSTIZIA); SCHEMA DI DECRETO

LEGISLATIVO: Recepimento della direttiva (UE) 2024/927 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo

2024, che modifica le direttive 2011/61/UE e 2009/65/CE per quanto riguarda gli accordi di delega, la gestione del

rischio di liquidità, le segnalazioni a fini di vigilanza,

Governo Italiano

Catania

https://www.governo.it/it/articolo/convocazione-del-consiglio-dei-ministri-n-151/30557
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la fornitura dei servizi di custodia e di depositario e la concessione di prestiti da parte di fondi di investimento

alternativi - ESAME PRELIMINARE (AFFARI EUROPEI, PNRR, E POLITICHE DI COESIONE - ECONOMIE E

FINANZE); SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA: Regolamento recante modifica dei

limiti territoriali della circoscrizione dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale nel porto di Catania -

ESAME PRELIMINARE (PRESIDENZA - INFRASTRUTTURE E TRASPORTI); LEGGI REGIONALI; VARIE ED

EVENTUALI.

Governo Italiano

Catania
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Siracusa, un progetto per la stazione marittima, cerniera tra tessuto urbano e waterfront

Concorso di progettazione procedura aperta due fasi Montepremi: 125.000

euro L'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale ha bandito un

concorso di progettazione in due fasi per riqualificare il fabbricato destinato a

Stazione Marittima della città e degli annessi spazi di servizio del Molo

Sant'Antonio. L'area oggetto di intervento, circa 65.000 mq, è strategica per il

ruolo di cerniera tra i l  tessuto urbano ottocentesco e i l  waterfront

contemporaneo. L'iniziativa mira a dotare la città di spazi e servizi adeguati

allo sviluppo delle attività portuali, invertendo la situazione di degrado che oggi

caratterizza il Porto Grande, che oggi penalizza uno scalo a forte vocazione

turistica e crocieristica. Attualmente, le aree del Molo Sant'Antonio risultano

gravemente compromesse e inadatte ad accogliere il crescente traffico

crocieristico previsto per i prossimi anni. L'intervento deve rappresentare una

concreta occasione di rigenerazione urbana, capace di restituire qualità

ambientale e comfort a un'area quasi interamente asfaltata, priva di

vegetazione, soggetta a isole di calore e a criticità idrauliche durante le piogge

intense. Il progetto, da sviluppare secondo criteri di sostenibilità ambientale e

prestazioni energetiche in linea con gli standard NZEB, dovrà perseguire i seguenti obiettivi chiave: Inserirsi

armonicamente nel contesto urbano, dialogando con il contesto storico e paesaggistico consolidato circostante, sia

attraverso l'uso di materiali locali sia attraverso lo sviluppo di soluzioni planivolumetriche che favoriscano l'apertura

verso la città e la fruizione Curare l'aspetto dell'involucro, tenendo conto del ruolo di edificio urbano Curare il sistema

dello spazio pubblico, con aree di sosta, aree attrezzate e spazi verdi Garantire l'accessibilità per tutti, evitando

qualsiasi tipo di barriera architettonica Il costo stimato per la realizzazione dell'opera, comprensivo degli oneri della

sicurezza, è di 13.770.500 euro. PROCEDURA CONCORSUALE Il concorso si svolgerà, in forma gratuita e

anonima, esclusivamente sulla piattaforma adspauctgare.maggiolicloud.it ed è articolato in due fasi: La prima fase -

elaborazione proposte di idee da consegnare entro le ore 12 del 10 febbraio 2026 - è finalizzata a selezionare

CINQUE proposte ideative, da ammettere al secondo grado. La seconda fase - elaborazione progettuale - è volta a

individuare il miglior progetto tra quelli presentati dai concorrenti ammessi. Elaborati richiesti - 1a fase Relazione

illustrativa | A4 - max 15 pagine 6 tavole A1 Book di riepilogo | A4 - max 15 pagine Criteri di valutazione - 1a fase

Qualità complessiva della proposta progettuale e coerenza con la documentazione di indirizzo alla progettazione |

fino a 20 punti Originalità e creatività della proposta progettuale a scala urbana ed integrazione spaziale con il

contesto urbano | fino a 30 punti Qualità della proposta progettuale a scala architettonica e accessibilità | fino a 50

punti Premi 1° classificato : 30.000 euro +Iva (acconto sulla parcella per la redazione del

Professione Architetto

Augusta

https://www.professionearchitetto.it/concorsi/notizie/33556/siracusa-un-progetto-per-la-stazione-marittima-cerniera-tra-tessuto-urbano-e-waterfront
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Pfte) 2° classificato: 28.000 euro.

Professione Architetto

Augusta
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A Palermo il battesimo di Gnv Virgo, Vago: "Anticipiamo di 25 anni gli obiettivi europei
sulla decarbonizzazione"

Il presidente di Gnv. "Questo modernissimo traghetto alimentato a Gnl è in

grado di navigare a emissioni zero". L'ad Catani: "Servono spazi adeguati,

infrastrutture moderne e aree operative efficienti" Palermo - "Con questa nave,

in grado di navigare con emissioni pari a zero, anticipiamo di 25 anni gli

obiettivi europei in tema di decarbonizzazione". Non ha nascosto la propria

soddisfazione Pierfrancesco Vago, presidente esecutivo di Gnv, alla

cerimonia di battesimo a Palermo di Gnv Virgo, l'ultimo traghetto, il più

moderno e innovativo, entrato nella flotta della società genovese del gruppo

Msc controllato dalla famiglia Aponte. E' la prima unità della compagnia

alimentata a gas naturale liquefatto (Gnl) e l'evento segna un importante passo

avanti nel percorso di decarbonizzazione del trasporto marittimo passeggeri

nazionale. Gnv Virgo è infatti il primo traghetto italiano di lunga percorrenza a

Gnl, un nuovo riferimento per innovazione e sostenibilità nel settore. La scelta

di tenere la tradizionale cerimonia marittima di battesimo a Palermo - ha

spiegato la società - conferma il profondo legame tra Gnv e la città. La rotta

Genova-Palermo è la prima e storica linea con cui la compagnia ha avviato le

proprie attività: un rapporto che continua a rinnovarsi attraverso investimenti importanti e una presenza stabile sul

territorio. Non a caso Gnv ha scelto proprio Palermo per posizionare le sue navi più nuove e tecnologicamente

avanzate: dopo Polaris e Orion, arriva ora Virgo, progettata per operare a Gnl e servire la rotta Genova-Palermo ,

con benefici tangibili in termini di riduzione dell'impatto ambientale. L'utilizzo del Gnl, assieme alle altre innovazioni di

cui dispone la nave, consentirà di ridurre le emissioni di CO2 di circa il 50% per unità trasportabile rispetto alle unità di

precedente generazione, contribuendo a un trasporto più pulito ed efficiente per passeggeri e merci. Sul fronte

tecnologico, Virgo integra le soluzioni ambientali più avanzate: predisposizione al cold ironing, tecnologie di recupero

del calore e tutte le dotazioni necessarie per soddisfare i requisiti Imo Tier III e Eedi Fase II. Con una stazza lorda di

circa 52.300 tonnellate, 218 metri di lunghezza, 29,60 metri di larghezza e una velocità massima di 25 nodi, la nave

dispone di oltre 420 cabine, può accogliere 1.785 passeggeri e offre una capacità di carico di 2.770 metri lineari La

cerimonia, condotta dall'attore, produttore cinematografico, sceneggiatore e regista italiano Giuseppe Fiorello, si è

svolta sulla banchina, a pochi metri da Virgo, che illuminata per l'occasione ha fatto da scenografica cornice all'evento

con la sua imponenza. A rendere ancora più speciale il momento, la presenza della madrina della nave, Federica

Pellegrini , leggenda del nuoto italiano, oro olimpico a Pechino e quattro volte campionessa mondiale. A impreziosire

la serata, l'esibizione di Eleonora Abbagnato, étoile del Balletto dell'Opéra di Parigi e direttrice del corpo di ballo del

Teatro dell'Opera di Roma, che ha offerto al pubblico un momento

Ship Mag

Palermo, Termini Imerese

https://www.shipmag.it/a-palermo-il-battesimo-di-gnv-virgo-vago-anticipiamo-di-25-anni-gli-obiettivi-europei-sulla-decarbonizzazione/


 

venerdì 12 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 131

[ § 2 6 9 5 4 9 0 3 § ]

di straordinaria eleganza e di commozione, grazie anche alla partecipazione sul palco della figlia Julia. All'evento,

oltre al presidente Vago e all'amministratore delegato della compagnia, Matteo Catani, erano presenti diversi

rappresentanti delle istituzioni nazionali e locali, tra cui il direttore generale del ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti per la portualità, Donato Liguori, il sindaco di Palermo, Roberto Lagalla, il commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Annalisa Tardino, e l'assessore delle Infrastrutture e

della Mobilità della Regione Siciliana, Alessandro Aricò. "Il Battesimo di Gnv Virgo segna un passaggio fondamentale

nel percorso di rinnovamento e decarbonizzazione della nostra flotta - ha detto Vago - Virgo è oggi il traghetto

tecnologicamente ed ambientalmente più avanzato del Paese e, grazie al recente rifornimento di bio-Gnl, ha già

navigato con emissioni nette pari a zero, anticipando di 25 anni gli obiettivi europei previsti per il 2050. Questo

risultato è il frutto di una collaborazione efficace tra Gnv, il gruppo Msc e l'intero sistema istituzionale e portuale. Un

lavoro di squadra che ha reso possibile un piano di investimenti senza precedenti e che conferma quanto la

cooperazione tra pubblico e privato sia decisiva per accelerare la transizione energetica dello shipping". A sua volta

Catani ha aggiunto: "E' un momento storico per la nostra compagnia e per la navigazione italiana: la prima nave a Gnl

segna un avanzamento concreto verso operazioni più sostenibili e tecnologicamente all'avanguardia. La Sicilia,

territorio centrale per le nostre operazioni, continua a essere al centro dei nostri investimenti, con l'arrivo delle unità

più moderne della flotta. Per sostenere questa crescita è però fondamentale che anche lo sviluppo portuale proceda

nella stessa direzione: servono spazi adeguati, infrastrutture moderne e aree operative efficienti, elementi essenziali

per garantire qualità e competitività. La collaborazione tra istituzioni, autorità portuali e operatori privati sarà decisiva

". Virgo rappresenta solo l'ultima tappa di un più ampio piano di rinnovamento della flotta. Entro pochi mesi entrerà in

servizio, infatti, la nuova Gnv Aurora, anch'essa alimentata a Gnl, mentre entro il 2030 la compagnia prenderà in

consegna altre quattro nuove unità, sempre a Gnl. Parallelamente, la compagnia sta esplorando soluzioni a lungo

termine come il bioGnl, in linea con gli obiettivi di decarbonizzazione internazionale e con il percorso europeo verso

una mobilità marittima sempre più sostenibile. Il piano complessivo permetterà a Gnv di aumentare sensibilmente la

capacità offerta e di ridurre ulteriormente l'impatto ambientale delle proprie operazioni. Si tratta di un importante

programma di Rinnovamento - per un totale di otto nuove unità - che richiede oltre 1,2 miliardo di euro di investimenti

e che porterà in cinque anni a un significativo incremento (+60%) del tonnellaggio della flotta. Il traghetto non è solo

un mezzo di trasporto: è un vero motore per i territori, con ricadute dirette e indirette sul loro sviluppo e benessere.

Secondo le stime, l'attività di Gnv genera ogni anno oltre 1,5 miliardi di euro sull'economia italiana. I passeggeri -

circa 2,5 milioni nel 2025 - producono un valore aggiunto per il turismo che supera i 900 milioni di euro, mentre le

merci trasportate, per un controvalore di oltre 8,5 miliardi di euro, costituiscono un importante volano per i territori.

Complessivamente, Gnv contribuisce dunque a generare quasi 9,5 miliardi di euro

Ship Mag
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di scambi interni per il Paese. In particolare, il porto di Palermo rappresenta un hub centrale per la compagnia, con

una movimentazione nell'ultimo anno di oltre 750 mila passeggeri e circa 1,7 milioni di metri lineari di merci (+16% sul

2024).

Ship Mag

Palermo, Termini Imerese
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Cina: Corridoio orientale dei treni merci Cina-Europa supera 5.000 corse nel 2025

11 Dicembre 2025_ Il corridoio orientale della rete ferroviaria merci Cina-

Europa ha registrato quest'anno 5.166 corse, collegando oltre 60 città... 11

Dicembre 2025_ Il corridoio orientale della rete ferroviaria merci Cina-Europa

ha registrato quest'anno 5.166 corse, collegando oltre 60 città cinesi a 14

paesi europei. Il corridoio comprende tre porti ferroviari: Manzhouli, Suifenhe

e Tongjiang, situati nella regione autonoma della Mongolia Interna, nel nord

della Cina. I treni trasportano più di 1.000 tipologie di merci, tra cui

elettrodomestici e prodotti digitali, su 27 rotte operative. Un treno merci

composto da 60 carri è partito dal porto ferroviario di Manzhouli, segnando un

importante sviluppo nel commercio tra Cina ed Europa. Lo riporta news.cn.

Questo progresso evidenzia l'espansione e la diversificazione del commercio

fer rov iar io  t ra  la  Cina e i l  cont inente europeo nel  2025.  Fonte:

http://www.news.cn.

Adnkronos.com

Focus
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Accordo di monitoraggio e comunicazione subacquea Fincantieri e WSense

Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, tecnologie avanzate infrastrutture

marittime La Fincantieri, tramite la controllata Fincantieri Infrastructure Opere

Marittime, ha siglato un accordo con WSense, società specializzata nello

sviluppo di tecnologie basate su protocolli di comunicazione subacquea e

sistemi avanzati di monitoraggio ambientale e strutturale. L'intesa mira a

integrare nei progetti di comune e strategici interesse, soluzioni tecniche e

strumentazione più avanzate oggi nel settore. Essa prevede l'adozione, nelle

principali opere marittime e portuali, delle tecnologie WSense per la raccolta in

tempo reale di dati su fondali e colonne d'acqua: intensità e direzione delle

correnti, qualità e torbidità dell'acqua, biodiversità, rumore sottomarino, fino

alla stabilità di elementi strutturali. Queste capacità abilitano l'Internet of

Underwater Things (IoUT) e la realizzazione di sistemi avanzati di

monitoraggio e 'early warning', considerati "fondamentali per aumentare

sicurezza, predittività e controllo nelle attività portuali, come dragaggi, dighe

foranee e opere di difesa". La partnership si inserisce inoltre nella promozione

della sostenibilità ambientale, attraverso strumenti progettati per monitorare

l'impatto delle infrastrutture sugli ecosistemi circostanti. Per Pierroberto Folgiero, a.d. e d.g. Fincantieri,

"l'applicazione dell'IoUT è un passo decisivo verso porti più sicuri, intelligenti e sostenibili. Consolidiamo una visione

comune che coniuga innovazione, tutela dell'ambiente e competitività del sistema Paese". Chiara Petrioli, ceo di

WSense, ha detto che con questa "mettiamo a disposizione di Fincantieri le nostre tecnologie, la nostra crescente

capacità industriale nel realizzare sistemi underwater affidabili, scalabili e pronti per essere integrati nelle grandi opere

marittime". Il nuovo accordo consolida un rapporto già strutturato tra le due realtà: in aprile era stata formalizzata la

partecipazione del gruppo a un investimento nella scale-up.

Ansa.it

Focus
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Royal Caribbean amplia l'offerta stagionale 2027-28 per i Caraibi

Il brand di vacanze offrirà "fughe" ai tropici tutto l'anno Roma, 11 dic. - È la

stagione ideale per farsi una vacanza tra le isole caraibiche e Royal Caribbean

ha svelato la sua nuovissima offerta per esplorare i Caraibi nel 2027-28. A

partire da aprile del 2027, famiglie e viaggiatori potranno rilassarsi o lanciarsi

in avventure mozzafiato su 13 navi Royal Caribbean, dalla nuova strabiliante

Legend of the Seas alla rinnovata Allure of the Seas, con partenze da Fort

Lauderdale, Miami, Port Canaveral (Orlando) e Tampa, in Florida; New

Orleans; San Juan, a Porto Rico; Cartagena, in Colombia; e Colon, a

Panama. Le nuove avventure stagionali 2027-28 sono disponibili sul sito web

di Royal Caribbean. I viaggiatori potranno scegliere tra località idilliache nei

Caraibi occidentali, orientali e meridionali con una serie di avventure da 3 a 9

notti, comprese le visite al Perfect Day at CocoCay alle Bahamas e ai Royal

Beach Club a Paradise Island e a Cozumel nel 2026, per trascorrere giornate

indimenticabili in spiaggia. Le nuove avventure fanno tutte parte della

collezione in espansione di destinazioni esclusive di Royal Caribbean, tra cui

l'attesissimo Perfect Day Mexico, che debutterà alla fine del 2027 e la cui data

di apertura esatta sarà rivelata nel 2026. Le fughe tropicali continuano in luoghi da non perdere come il nuovo Port

Samaná - porta d'accesso di una lussureggiante giungla, alla famosa cascata Salto del Limón e a magnifiche spiagge

- uno dei tre pittoreschi porti di scalo della Repubblica Dominicana inclusi nella programmazione 2027-28 di Royal

Caribbean. Avventure di island hopping per tutto l'anno e stagionali Allure of the Seas - Da Fort Lauderdale, a partire

da maggio 2027, e da Miami, a partire da novembre 2027 La rivoluzionaria Oasis Class tornerà a Fort Lauderdale

per l'estate offrendo avventure di 6 e 8 notti nei Caraibi occidentali e meridionali, comprese visite a Perfect Day at

CocoCay, Willemstad, Curaçao; Falmouth, Giamaica e altro ancora. Per chi desidera sfuggire alla malinconia

invernale, Allure salperà da Miami a novembre del 2027 per vacanze di 7 notti nei Caraibi orientali e occidentali, con

tappe come Samaná, dove ci si potrà rilassare lungo le sue incantevoli spiagge di sabbia bianca, fare escursioni nella

giungla o ammirare paesaggi mozzafiato. Inoltre, i viaggiatori potranno godersi nuove attrazioni a bordo, come il tiki

bar Pesky Parrot, dove gustare cocktail tropicali e bevande analcoliche, e il ponte piscina rinnovato. Freedom of the

Seas - Da Miami a partire da aprile 2027 La Freedom salperà per tutta la stagione da Miami per avventure di 4, 5, 7 e

9 notti ai Caraibi, visitando destinazioni come Curaçao, Aruba, Perfect Day at CocoCay di Royal Caribbean, Nassau

e altre ancora. Adventure of the Seas - Da Port Canaveral (Orlando) a partire da aprile 2027 Adventure trascorrerà la

stagione estiva e quella invernale a Port Canaveral (Orlando). I viaggiatori potranno scegliere tra vacanze di 4, 5 e 9

notti verso destinazioni come Perfect Day at CocoCay, le splendide spiagge dei Royal Beach

AskaNews.it
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Club di Nassau e Cozumel e molto altro ancora. Enchantment of the Seas - Da Tampa a partire da aprile 2027 Gli

amanti dell'avventura potranno esplorare destinazioni soleggiate con vacanze di 5 e 7 notti nei Caraibi occidentali a

Costa Maya e Cozumel, in Messico, a partire da aprile 2027. Enchantment offrirà poi vacanze più brevi di 4 e 5 notti

nei Caraibi occidentali a partire da novembre 2027 per coloro che desiderano sfruttare al massimo il loro tempo di

vacanza. Grandeur of the Seas - Da San Juan a partire da maggio 2027 e da Colón e Cartagena a partire da

dicembre 2027 Grandeur darà il via all'estate a San Juan con vacanze di 7 notti nei Caraibi meridionali con visite a

località famose come Tortola, Isole Vergini Britanniche; Philipsburg, St. Maarten; Castries, St. Lucia e altre ancora.

Per l'inverno, la Grandeur accompagnerà i viaggiatori in avventure senza precedenti di 7 notti alle isole ABC dalle due

località tropicali dell'America Latina, Colón e Cartagena, navigando verso le coste di Willemstad, le spiagge di sabbia

bianca di Oranjestad, ad Aruba, e altro ancora. Fughe invernali Legend of the Seas - Da Fort Lauderdale a partire da

novembre 2027 La straordinaria nuova vacanza della Icon Class, che debutterà nel luglio 2026, tornerà a Fort

Lauderdale a partire dall'inverno del 2027 dopo la sua avventura europea. Famiglie di tutte le età potranno godersi

una combinazione di vacanze di 6 e 8 notti verso destinazioni tropicali dei Caraibi meridionali e occidentali, come il

pluripremiato Perfect Day at CocoCay alle Bahamas, il Royal Beach Club Cozumel, Willemstad, Cabo Rojo in

Repubblica Dominicana e altro ancora. Sulla Legend, gli ospiti vivranno un'esperienza indimenticabile in famiglia,

grazie alla più ampia scelta di ristoranti in mare, con 28 opzioni diverse; intrattenimento tutto nuovo con lo spettacolo

" Charlie and the Chocolate Factory " di Roald Dahl; elettrizzanti emozioni come il più grande parco acquatico in mare

e molto altro ancora. Oasis of the Seas - Da Fort Lauderdale a partire da novembre 2027 Dopo aver trascorso la

stagione estiva a Cape Liberty, la rivoluzionaria Oasis Class farà di Fort Lauderdale la sua casa. Gli amanti

dell'avventura potranno partire per brevi vacanze di 3 o 4 notti a Perfect Day at CocoCay e Nassau, dove i

viaggiatori potranno acquistare un pass giornaliero per il Royal Beach Club Paradise Island, che aprirà a dicembre del

2025. A bordo, gli amanti del brivido potranno provare gli scivoli acquatici Perfect Storm e lo scivolo The Ultimate

Abyss o festeggiare in locali come The Lime & Coconut e i suoi cocktail tropicali, Music Hall con musica dal vivo e

AquaTheater con spettacoli mozzafiato. Explorer of the Seas - Da Fort Lauderdale a partire da novembre 2027 I

viaggiatori che vivranno avventure invernali di 6-8 notti nei Caraibi orientali e occidentali potranno divertirsi al

massimo al Perfect Day at CocoCay, uno dei parchi acquatici più apprezzati; trascorrere la giornata facendo zipline a

Falmouth; ammirare le maestose dimore e i panorami mozzafiato di Puerto Plata,in Repubblica Dominicana, e molto

altro ancora. Independence of the Seas - Da Miami a partire da novembre 2027 Durante l'inverno e la primavera, gli

amanti dell'avventura potranno scegliere tra crociere di 4-8 notti nei Caraibi orientali e occidentali a bordo della

Independence per visitare lo storico Castello di Barbanera a Charlotte Amalie, a St. Thomas; esplorare la vivace vita

marina con un tour in barca con fondo trasparente a George Town, a Grand Cayman; o godersi una giornata perfetta
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in spiaggia ai Royal Beach Club di Nassau e Cozumel. Brilliance of the Seas - Da Tampa a partire da novembre

2027 Brilliance offrirà avventure di 7 notti dal clima mite da Tampa per sfuggire all'inverno. I viaggiatori potranno

rilassarsi nelle località più famose dei Caraibi occidentali come Roatán, Honduras; Cozumel e Costa Maya; Belize

City, Belize; e altre ancora. Mariner of the Seas - Da New Orleans a partire da novembre 2027 La Mariner tornerà

dall'Europa e farà scalo a New Orleans durante le stagioni invernale e primaverile 2027-28. Le famiglie potranno

esplorare i Caraibi occidentali con avventure da 6 a 9 notti in una varietà di località soleggiate tra cui Belize City,

Roatán e Cozumel, dove i vacanzieri potranno trascorrere una giornata perfetta al Royal Beach Club Cozumel.

Rhapsody of the Seas - Da San Juan a partire da novembre 2027 A partire da novembre 2027, la Rhapsody

trascorrerà l'inverno e la primavera a San Juan, dove gli ospiti potranno rifugiarsi in destinazioni idilliache come St.

Croix, alle Isole Vergini americane; St. Johns, ad Antigua; Castries; e Basseterre, a St. Kitts & Nevis, con fughe di 6-8

notti. Tra un'isola e l'altra, le famiglie potranno creare altri ricordi insieme arrampicandosi a 12 metri sopra il ponte,

rilassandosi a bordo piscina e trascorrendo la serata assistendo a spettacoli mozzafiato in stile Broadway. Avventure

estive Jewel of the Seas - Da Fort Lauderdale a partire da aprile 2027 Da aprile a novembre 2027, Jewel offrirà il

weekend perfetto con avventure di 3 e 4 notti a Perfect Day at CocoCay e a Nassau. I vacanzieri potranno godersi

anche il Royal Beach Club Paradise Island, in arrivo a dicembre del 2025, che unisce la bellezza e lo spirito delle

Bahamas alle esperienze esclusive di Royal Caribbean. Altre opportunità per viaggiare con Royal Caribbean saranno

rese note nel 2026. I viaggiatori possono prenotare le nuove avventure in arrivo sul sito web di Royal Caribbean.
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Domani lo sciopero generale Cgil: trasporti a rischio disagi

Landini: dal Govermo risposte negative, domani piazze piene Roma, 11 dic.

(askanews) - Domani la Cgil sciopera contro una manovra di bilancio ritenuta

"ingiusta". L'astensione dal lavoro interesserà tutti i settori, pubblici e privati,

per l'intera giornata. In programma ci sono manifestazioni in numerose città,

da Nord a Sud. Il segretario generale, Maurizio Landini, parteciperà al corteo

di Firenze. Il cui concentramento è previsto alle 9 in piazza Santa Maria

Novella, per poi giungere in piazza del Carmine dove il leader sindacale

prenderà la parola per il comizio conclusivo. A Roma la manifestazione partirà

alle 9 da Piazza Vittorio Emanuele II per terminare in via dei Fori Imperiali.

Con lo sciopero generale la Cgil chiede al Governo di cambiare rotta e di

aumentare salari e pensioni, fermare l'innalzamento dell'età pensionabile,

contrastare la precarietà, introdurre una riforma fiscale equa e progressiva,

dire no al riarmo, investire in sanità e istruzione e attuare vere politiche

industriali. Uno sciopero generale si fa "per creare naturalmente un problema,

ma anche perché se ne parli", dice Landini. In ogni caso "la legge prevede che

lo sciopero sia annunciato molti giorni prima, che siano garantiti i servizi

essenziali e che non si possano sommare scioperi nello stesso settore - afferma - una legge voluta dal sindacato per

garantire i cittadini e, quindi, non è vero che non teniamo conti dei disagi dei cittadini". Il numero uno della

confederazione di corso d'Italia aggiunge che "domani le piazze saranno piene . Le condizioni di vita sono

peggiorate". La Cgil non è isolata anche perché Cisl e Uil "hanno scelto altre forme di mobilitazione - conclude -

siccome le risposte del Governo sono state negative, coerentemente, proseguiamo con la nostra battaglia". Nel

trasporto pubblico locale (autobus, tram e metropolitane) lo stop sarà di 24 ore nel rispetto delle fasce di garanzia,

stabilite a livello locale. A Milano mezzi pubblici fermi dalle 8.45 alle 15; a Torino dalle 9 alle 12 e dalle 15 a fine

servizio; a Genova dalle 9 alle 17.30 e dalle 20.30 a fine servizio; a Bologna dalle 8.30 alle 16.30 e dalle 19.30 a fine

servizio; a Firenze dalle 8.15 alle 12.30 e dalle 14.30 a fine servizio (stop alla tramvia dalle 9.30 alle 17 e dalle 20 a

fine servizio); a Napoli dalle 9.30 alle 17 e dalle 20 a fine servizio (il personale Eav della Circumvesuviana sciopera

dalle 8.30 alle 16.30 e dalle 19.30 a fine servizio); a Bari dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15,30 a fine servizio (il personale

delle Ferrovie Sud Est sciopera dalle 8 alle 12.30 e dalle 15.30 a fine servizio); a Cagliari dalle 9.30 alle 12.45, dalle

14.45 alle 18.30 e dalle 20.30 a fine servizio; a Palermo dalle 8.30 alle 17.30 e dalle 20.30 a fine servizio. E' esentato

dallo sciopero il personale di Atac a Roma. Nel trasporto ferroviario stop al personale addetto alla circolazione dei

treni dalle 00.01 alle 21. Sono garantiti i treni a lunga percorrenza secondo gli accordi con le aziende (Trenitalia, Ntv)

e rientranti nel periodo interessato dallo sciopero,
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sia quelli programmati nelle fasce orarie 6-9 e dalle 18 alle 21 del giorno di effettuazione dello sciopero del

trasporto regionale. Nei porti i lavoratori si fermano per un'intera prestazione giornaliera. Lo sciopero sarà effettuato

garantendo i servizi minimi indispensabili. Nel trasporto marittimo nei collegamenti con isole maggiori ritardi di 24 ore

alla partenza della nave (ad esclusione di linee e servizi essenziali); nei collegamenti con isole minori sciopero dalle

00.01 alle 24 (ad esclusione di linee e servizi essenziali). Stop dalle 00.01 alle 24 anche per rimorchio portuale,

ormeggio, battellagio e pilotaggio, garantendo i servizi minimi. Per i taxi sciopero di 24 ore, articolato all'interno dei

turni, garantendo i servizi minimi. Scioperano dalle 00.01 alle 24 per un'intera prestazione lavorativa gli addetti alla

viabilità di autostrade e Anas (verranno garantiti i servizi minimi funzionali ad assicurare la sicurezza della

circolazione stradale). Scioperano dalle 00.01 alle 24 per un'intera prestazione i lavorativa del trasporto merci e

logistica (vengono garantiti i trasporti di beni e prodotti essenziali), guardie ai fuochi, appalti ferroviari (addetti pulizia

treni, stazioni, uffici, servizi accessori, ristorazione, accompagnamento treni notte), autonoleggio con conducente

(garantite le fasce di garanzia 7-9 e 17-19) e senza, Rent a Car, noleggio con conducente (garantite le fasce di

garanzia 7-9 e 17-19), soccorso stradale, gestione parcheggi e sosta, autoscuole, servizio scuolabus (il giorno 12 il

personale sciopera per il solo servizio di ritorno dall'istituto scolastico), impianti a fune e trasporti funebri. E' stato

esentato dallo sciopero il settore del trasporto aereo per una proclamazione precedente.
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Fincantieri Infrastructure Opere Marittime e WSense siglano un accordo per l'integrazione
di tecnologie avanzate di monitoraggio e comunicazione subacquea nelle infrastrutture
marittime

Fincantieri, tramite la controllata Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, e

WSense, scale-up specializzata nello sviluppo di tecnologie basate su

protocolli di comunicazione subacquea e sistemi avanzati di monitoraggio

ambientale e strutturale, hanno siglato un accordo di collaborazione - firmato

dall'Amministratore Delegato di Fincantieri Infrastructure Opere Marittime,

Giorgio Bellipanni, e dalla CEO di WSense, Chiara Petrioli - finalizzato

all'integrazione nei progetti di comune interesse considerati strategici, le

soluzioni tecniche e la strumentazione più avanzate oggi disponibili nel settore.

L'intesa prevede l'adozione, nelle principali opere marittime e portuali, delle

tecnologie WSense per la raccolta, in tempo reale e in continuo, di dati

affidabili su diverse classi di parametri relativi al fondale e alla colonna

d'acqua: intensità e direzione delle correnti, qualità e torbidità dell'acqua,

biodiversità, rumore sottomarino, fino alla stabilità di elementi strutturali.

Queste capacità abilitano l'Internet of Underwater Things (IoUT) e la

realizzazione di sistemi avanzati di monitoraggio e early warning, fondamentali

per aumentare sicurezza, predittività e controllo nelle attività portuali, come

dragaggi, dighe foranee e opere di difesa. La partnership si inserisce inoltre in un percorso condiviso di promozione

della sostenibilità ambientale, attraverso strumenti progettati per monitorare l'impatto delle infrastrutture sugli

ecosistemi circostanti e per supportare, grazie all'analisi dei parametri sensibili, decisioni progettuali sempre più

responsabili e consapevoli. Pierroberto Folgiero, Amministratore Delegato e Direttore Generale di Fincantieri, ha

dichiarato: "La collaborazione con WSense rafforza ulteriormente la nostra capacità di integrare tecnologie

all'avanguardia nei progetti infrastrutturali marittimi. L'applicazione dell'IoUT rappresenta un passo decisivo verso

porti più sicuri, intelligenti e sostenibili. Con questo accordo consolidiamo una visione comune che coniuga

innovazione, tutela dell'ambiente e competitività del sistema Paese." Chiara Petrioli, CEO di WSense, ha dichiarato:

"Questa collaborazione ci consente di mettere a disposizione di Fincantieri non solo le nostre tecnologie, ma la

nostra crescente capacità industriale nel realizzare sistemi underwater affidabili, scalabili e pronti per essere integrati

nelle grandi opere marittime. La nostra piattaforma IoUT è progettata per funzionare in contesti operativi complessi,

supportando la gestione delle infrastrutture con dati continui e strumenti avanzati di controllo, sicurezza e

sostenibilità." Il nuovo accordo consolida un rapporto già strutturato tra Fincantieri e WSense. Lo scorso aprile, era

stata formalizzata la partecipazione del Gruppo a un investimento nella scale-up, sottoscrivendo un prestito

convertendo in equity da 2,5 milioni di euro, con possibilità di incremento di ulteriori 2,5 milioni. La collaborazione,

avviata con la firma di un Memorandum of Understanding (MoU) il 21 dicembre 2023, aveva già generato risultati

concreti, tra cui l'aggiudicazione di tre bandi
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del Polo Nazionale della Dimensione Subacquea, finalizzati allo sviluppo di soluzioni avanzate per la

comunicazione underwater.
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Fiume Po, siglata convenzione tra Lega Navale Italiana e AIPo

È stata siglata oggi a Parma una convenzione quadro tra l 'Agenzia

Interregionale per il Fiume Po e la Lega Navale Italiana. L'intesa tra l'AIPo -

ente strumentale delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e

Veneto, che gestisce il fiume Po e il suo bacino idrografico, occupandosi di

sicurezza idraulica, navigazione fluviale, salvaguardia e fruizione del demanio

idrico - e la LNI - il principale ente pubblico non economico a base associativa

che dal 1897 si occupa di mare e acque interne in Italia - mira a promuovere la

conoscenza e la salvaguardia degli ambienti f luviali, favorendo la

collaborazione tra le strutture periferiche della Lega Navale operanti lungo il Po

e le sedi territoriali dell'AIPo. Al centro dell'accordo tra le parti, vi è

l'organizzazione congiunta, nel prossimo triennio, di attività di formazione

nautica inerenti alla navigazione fluviale e alle tecniche di sicurezza, di

iniziative didattiche presso le scuole, di corsi sportivi nautici, con particolare

attenzione al coinvolgimento di persone con disabilità o provenienti da

contesti di disagio socio-economico e di progetti di monitoraggio e di raccolta

di dati sulla flora e la fauna del bacino del Po. «La Lega Navale Italiana opera

non solo in mare e lungo le coste, ma è presente con 34 strutture periferiche sui principali laghi e fiumi italiani e, dal

2023, svolge attività istituzionali sul Po con la Delegazione di Piacenza-Parma - afferma il Contramm. (a.r.) Marco

Predieri, Direttore Generale della LNI -. Negli ultimi anni è cresciuta, da parte della Presidenza Nazionale, l'attenzione

verso la promozione e il coordinamento di progetti che abbiano come scopo la valorizzazione delle attività culturali,

sociali, sportive e di tutela ambientale nelle acque interne, con l'obiettivo precipuo di coinvolgere i giovani nella

conoscenza e nella difesa dei laghi e dei fiumi. Grazie all'accordo con l'Agenzia Interregionale per il Fiume Po

potremmo sviluppare nuove progettualità condivise e dare ancora maggiore impulso alle attività lungo tutto il bacino

idrografico, dove siamo già presenti con la già citata Delegazione di Piacenza-Parma, con le Sezioni di Torino,

Mantova, Cremona e Ferrara e con il Centro Nautico Nazionale sul Lago delle Nazioni. Siamo particolarmente lieti -

conclude Predieri - di poter annoverare l'AIPo tra gli enti partner del nostro programma nazionale "Dolci Acque",

iniziativa ispirata alla celebre poesia di Petrarca che, dal 2024, mira a valorizzare il patrimonio delle acque dolci, una

risorsa da far scoprire all'opinione pubblica ed esplorare appieno nelle sue potenzialità sociali». Per il Direttore AIPo,

Ing. Gianluca Zanichelli, «questo accordo rafforza e arricchisce di nuove opportunità l'impegno dell'Agenzia

nell'ambito della navigazione fluviale. E' importante promuovere le attività nautiche turistiche, sportive, ricreative in

un'ottica di sostenibilità e piacevole fruizione di ambienti naturali di grande pregio, nonché favorire una sempre

maggiore sicurezza di chi le pratica, perché tutto ciò contribuisce a una riscoperta degli ambienti fluviali e in

particolare
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del fiume Po, il più grande ed esteso fiume italiano, sia da parte delle popolazioni rivierasche, sia da persone di

altre regioni e Paesi. La valorizzazione del Po e dei suoi affluenti è uno degli obiettivi dell'Agenzia, che soprattutto

negli ultimi anni si occupa, oltre che di sicurezza idraulica, anche di navigabilità interna, rinaturazione e ciclabilità, in

particolare come ente attuatore della ciclovia VENTO (Venezia-Torino). In questa visione ampia e che punta a

considerare le varie tematiche collegate ai fiumi in modo sempre più integrato e trasversale, è molto significativa la

collaborazione con enti e associazioni, come la Lega Navale Italiana, per le attività che svolge e per l'esperienza

maturata nella sua lunga e prestigiosa storia». All'incontro hanno partecipato, insieme ai direttori di AIPo e LNI, l'Ing.

Alessio Filippo Picarelli, Dirigente Navigazione Interna di AIPo, Raffaele Mancuso, Delegato regionale LNI per

l'Emilia-Romagna e le Marche settentrionali e Leonardo Vecchi, Presidente della Delegazione LNI di Piacenza-

Parma. Il bacino idrografico tributario del Po si estende per circa 74000 Kmq e abbraccia, pressoché interamente, il

territorio di quattro regioni (Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia ed Emilia Romagna più parte del Veneto per quanto

riguarda il delta in Provincia di Rovigo), oltre a modeste porzioni delle regioni finitime (Liguria, Toscana e la Provincia

Autonoma di Trento), nonché circa 150 Kmq di territorio svizzero. In totale sono interessate 24 province e 3200

comuni. Esso è solcato da 4500 km di corsi d'acqua, con una estensione di arginature di seconda e terza categoria di

3564 km.
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Comunicazione subacquea, accordo tra Fincantieri Infrastructure Opere Marittime e
WSense

Prevista l'integrazione nei progetti di comune interesse considerati strategici,

le soluzioni tecniche e la strumentazione di monitoraggio più avanzata del

settore Fincantieri , tramite la controllata Fincantieri Infrastructure Opere

Marittime , e WSense , scale-up specializzata nello sviluppo di tecnologie

basate su protocolli di comunicazione subacquea e sistemi avanzati di

monitoraggio ambientale e strutturale, hanno siglato un accordo di

collaborazione - firmato dall 'amministratore delegato di Fincantieri

Infrastructure Opere Marittime, Giorgio Bellipanni, e dalla ceo di WSense,

Chiara Petrioli - finalizzato all'integrazione nei progetti di comune interesse

considerati strategici, le soluzioni tecniche e la strumentazione più avanzate

oggi disponibili nel settore. L'intesa prevede l'adozione, nelle principali opere

marittime e portuali, delle tecnologie WSense per la raccolta, in tempo reale e

in continuo, di dati affidabili su diverse classi di parametri relativi al fondale e

alla colonna d'acqua: intensità e direzione delle correnti, qualità e torbidità

dell'acqua, biodiversità, rumore sottomarino, fino alla stabilità di elementi

strutturali. Queste capacità abilitano l'Internet of Underwater Things (IoUT) e la

realizzazione di sistemi avanzati di monitoraggio e early warning, fondamentali per aumentare sicurezza, predittività e

controllo nelle attività portuali, come dragaggi, dighe foranee e opere di difesa. La partnership si inserisce inoltre in un

percorso condiviso di promozione della sostenibilità ambientale, attraverso strumenti progettati per monitorare

l'impatto delle infrastrutture sugli ecosistemi circostanti e per supportare, grazie all'analisi dei parametri sensibili,

decisioni progettuali sempre più responsabili e consapevoli. Secondo Pierroberto Folgiero, amministratore delegato

e direttore generale di Fincantieri, "la collaborazione con WSense rafforza ulteriormente la nostra capacità di

integrare tecnologie all'avanguardia nei progetti infrastrutturali marittimi. L'applicazione dell'IoUT rappresenta un

passo decisivo verso porti più sicuri, intelligenti e sostenibili. Con questo accordo consolidiamo una visione comune

che coniuga innovazione, tutela dell'ambiente e competitività del sistema Paese". Condividi Tag fincantieri Articoli

correlati.
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Al via le prenotazioni per il debutto della nuova "Msc World Atlantic" nel novembre 2027

GINEVRA. Il debutto della nuova "Msc World Atlantic" dev'essere atteso dal

pubblico delle crociere se è vero che la compagnia ginevrina ha aperto ora le

vendite per un esordio messo in preventivo da Port Canaveral, Florida (Usa)

nel novembre 2027. A darne notizia è il gigante crocieristico segnalando che

«"Msc World Atlantic" è la quarta nave della rivoluzionaria World Class,

progettata per offrire esperienze indimenticabili»: itinerari di 7 notti ai Caraibi,

«toccando - si sottolinea - alcune delle destinazioni più iconiche della regione,

tra cui Ocean Cay Msc Marine Reserve, l'esclusiva isola privata di Msc alle

Bahamas». La nave offre «oltre 38mila metri quadri di spazi pubblici» a bordo

MSC per «un viaggio unico tra sapori, panorami ed emozioni provenienti da

ogni angolo del mondo». Ci sono più di «40 bar, ristoranti e lounge offrono un

ventaglio di esperienze culinarie senza pari: dagli autentici sapori italiani alla

sofisticata steakhouse americana Butcher's Cut, fino al Kaito Teppanyaki,

dove la maestria della cucina giapponese si fonde con spettacolari cotture al

tavolo». Sulla scia delle sue navi gemelle, "Msc World Europa" (2022), "Msc

World America" (2025) e "Msc World Asia" (2026), ecco che "Msc World

Atlantic" offrirà sette distretti a bordo: ognuno - viene ribadito - con un'atmosfera, servizi ed esperienze uniche

progettate per arricchire il soggiorno degli ospiti. È da aggiungere che, per chi ama l'adrenalina, "Msc World Atlantic"

proporrà attrazioni come "Cliffhanger", l'altalena sospesa sull'acqua che solleva i passeggeri a 50 metri sopra

l'oceano. Queste le parole di Gianni Onorato, amministratore delegato di Msc Crociere: «Il posizionamento di "Msc

World Atlantic" da Port Canaveral, Orlando, sottolinea il nostro impegno nell'offrire agli ospiti statunitensi e

internazionali le nostre navi più all'avanguardia: Port Canaveral è oggi un polo centrale con collegamenti comodi per

ospiti provenienti da tutto il mondo. Come per ogni nostra nuova nave, la nuova ammiraglia offrirà caratteristiche,

ambienti e attrazioni innovative per garantire un'esperienza senza pari nei Caraibi». Ecco quanto ha detto Leonardo

Massa, vicepresidente Sud Europa divisione crociere gruppo Msc: «Le crociere non sono semplici viaggi: sono

esperienze straordinarie di scoperta, emozione e incontro tra culture. Con "Msc World Atlantic" rafforziamo la nostra

presenza nei Caraibi e negli Stati Uniti, rispondendo alla crescente passione degli italiani per queste destinazioni da

sogno. Oltre a Miami, abbiamo recentemente inaugurato partenze da Galveston e, dalla prossima estate, "Msc

Poesia" partirà da Seattle per crociere settimanali in Alaska. Con l'arrivo di Port Canaveral, la nostra offerta si

arricchisce ulteriormente. Ogni itinerario è pensato per regalare momenti memorabili, dove l'eleganza europea si

fonde al comfort americano, trasformando ogni crociera in un'esperienza unica e indimenticabile». Il gruppo

crocieristico segnala che i soci Msc Voyager's Club che prenoteranno entro il 24 dicembre prossimo riceveranno

mille
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punti extra (inclusi i membri Welcome). I membri Classic e superiori riceveranno 50 dollari di credito a bordo a

persona e beneficeranno inoltre dei vantaggi Voyagers' Exclusives per le prenotazioni effettuate con più di 12 mesi di

anticipo, tra cui uno sconto 5% + 5% e punti doppio dopo la prenotazione. I membri Club Silver riceveranno anch'essi

50 dollari di credito a bordo (sul sito web sono indicati termini e condizioni completi).
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Porti, la corsa in Borsa può continuare nel 2026?

Drewry: 'Rendimenti elevati, ma servirà selezione'

Andrea Puccini

LONDRA Dopo quattro anni di crescita sostenuta, le società portuali quotate

si preparano a un 2026 più complesso. È il quadro delineato dall'ultimo studio

di Drewry Maritime Financial Research, che analizza le performance del

Drewry Port Equity Index (DPEI) e le prospettive del comparto nei prossimi

mesi. Dal 2021 a oggi l'indice DPEI, che aggrega le principali società

terminalistiche globali, ha registrato una crescita media annua del 18,5%,

superando nettamente l'S&P 500 (+12,8%). Solo negli ultimi due anni, il

settore ha messo a segno un +16% nel 2024 e un +22,6% nel 2025 (dato

aggiornato al 5 Dicembre). A spingere le quotazioni sono stati l'aumento dei

traffici portuali globali, le tensioni lungo le catene di fornitura e risultati

finanziari molto solidi. Fincantieri Terzo trimestre brillante: ricavi ed EBITDA in

forte crescita Nel terzo trimestre del 2025 i volumi movimentati dalle società

del paniere DPEI sono cresciuti in media dell'8%, con i grandi operatori

globali (GTOs) che hanno fatto meglio delle realtà a focus regionale (RTOs)

di quattro punti percentuali. L'incremento dei traffici ha sostenuto una crescita

robusta dei conti economici: ricavi +17,5%, EBITDA +22,6% e margine

operativo al 50%, in aumento rispetto al 47,9% del 2024. Risultati molto diversi tra gli operatori Lo studio mette però

in evidenza forti divergenze tra le singole società. HHLA (divisione portuale e logistica) ha registrato aumenti

moderati: +5,9% dei ricavi e +7,8% dell'EBITDA. ICTSI, invece, ha segnato progressi a doppia cifra: +9,7% dei

ricavi e +22,5% dell'EBITDA, grazie a risultati solidi in tutte le aree geografiche (Americhe +31,3%). AD Ports ha

beneficiato del boom dei container internazionali (+50% YoY) e dei traffici di rinfuse (+47% YoY), oltre all'integrazione

di Sesé Auto Logistics. Westports ha migliorato i volumi del 6,2% e introdotto la prima fase dell'aumento tariffario del

15%, con impatto diretto sulla redditività. ICTSI e Westports emergono anche come best performer per ritorno sul

capitale investito, fattore che si riflette nelle rispettive performance azionarie positive. Valutazioni ancora interessanti,

nonostante i rischi geopolitici Nonostante l'ottimo andamento borsistico, il comparto non appare sopravvalutato: il

rapporto EV/EBITDA dell'indice è circa il 10% inferiore alla media di lungo periodo (10,7x dal 2018). Secondo Drewry,

questo sconto riflette la cautela degli investitori di fronte a instabilità geopolitiche e incertezza sulle politiche

commerciali. 2026: crescita più lenta e approccio selettivo Per il 2026 gli analisti prefigurano uno scenario meno

dinamico: la crescita del PIL mondiale dovrebbe stabilizzarsi (+3,1%), mentre il traffico containerizzato rallenterà

sensibilmente (+1,5%, contro il +5,2% del 2025). Un contesto che rende improbabile una nuova stagione di rally

generalizzato. Per questo Drewry raccomanda un approccio stock picking, privilegiando gli operatori: con portafogli

diversificati, con basi di traffico stabili, con elevati ritorni sul capitale investito. In altre parole, il settore portuale

continuerà a offrire
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opportunità, ma non più per tutti: la selezione delle società diventerà centrale per ottenere rendimenti competitivi nel

2026.
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Crociere: aperte da oggi le vendite per la nuova ammiraglia World Atlantic

Ufficio stampa

Ginevra- MSC Crociere ha aperto oggi le vendite per MSC World Atlantic ,

che debutterà da Port Canaveral, Florida (USA), nel novembre 2027. La nave

offrirà agli ospiti l'opportunità di vivere una fusione perfetta di culture, sapori e

stili provenienti da entrambe le sponde dell'Atlantico, riuniti in un'unica,

emozionante destinazione sul mare. MSC World Atlantic è la quarta nave

della rivoluzionaria World Class, progettata per offrire esperienze

indimenticabili. La nave proporrà itinerari di 7 notti che alternano i Caraibi

orientali e occidentali, toccando alcune delle destinazioni più iconiche della

regione, tra cui Ocean Cay MSC Marine Reserve , l'esclusiva isola privata di

MSC alle Bahamas, dove ogni momento diventa un ricordo prezioso. Gianni

Onorato, CEO di MSC Crociere, ha dichiarato: 'Il posizionamento di MSC

World Atlantic da Port Canaveral, Orlando, sottolinea il nostro impegno

nell'offrire agli ospiti statunitensi e internazionali le nostre navi più

all'avanguardia, con Port Canaveral che è oggi un hub centrale con

collegamenti comodi per ospiti provenienti da tutto il mondo. Come per ogni

nostra nuova nave, la nuova ammiraglia offrirà caratteristiche, ambienti e

attrazioni innovative per garantire un'esperienza senza pari nei Caraibi.' Le crociere non sono semplici viaggi: sono

esperienze straordinarie di scoperta, emozione e incontro tra culture. Con MSC World Atlantic rafforziamo la nostra

presenza nei Caraibi e negli Stati Uniti, rispondendo alla crescente passione degli italiani per queste destinazioni da

sogno. Oltre a Miami, abbiamo recentemente inaugurato partenze da Galveston e, dalla prossima estate, MSC

Poesia partirà da Seattle per crociere settimanali in Alaska. Con l'arrivo di Port Canaveral, la nostra offerta si

arricchisce ulteriormente. Ogni itinerario è pensato per regalare momenti memorabili, dove l'eleganza europea si

fonde al comfort americano, trasformando ogni crociera in un'esperienza unica e indimenticabile .', ha detto Leonardo

Massa, Vice President Southern Europe divisione crociere gruppo MSC. Con oltre 38.000 metri quadrati di spazi

pubblici , MSC World Atlantic invita gli ospiti a un viaggio unico tra sapori, panorami ed emozioni provenienti da ogni

angolo del mondo, trasformando ogni crociera in un'esperienza memorabile. Oltre 40 bar, ristoranti e lounge offrono

un ventaglio di esperienze culinarie senza pari: dagli autentici sapori italiani alla sofisticata steakhouse americana

Butcher's Cut , fino al Kaito Teppanyaki , dove la maestria della cucina giapponese si fonde con spettacolari cotture al

tavolo, regalando momenti di puro piacere e intrattenimento. La nave presenterà anche un nuovo e vivace lounge bar,

Viva La Musica, dedicato alla celebrazione della cultura latina con musica, salsa e un'ampia selezione di cocktail

artigianali. Sulla scia delle sue navi gemelle, MSC World Europa (2022), MSC World America (2025) e MSC World

Asia (2026), MSC World Atlantic offrirà sette distretti a bordo, ognuno con un'atmosfera, servizi ed esperienze uniche

progettate per arricchire il soggiorno degli ospiti. Per
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gli amanti dell'adrenalina, MSC World Atlantic proporrà attrazioni come Cliffhanger, l'altalena sospesa sull'acqua

che solleva i passeggeri a 50 metri sopra l'oceano, oltre a numerose nuove esperienze che saranno svelate presto.

Gli itinerari di MSC World Atlantic sono ora prenotabili: LINK I soci MSC Voyager's Club che prenoteranno dal 10 al

24 dicembre 2025 riceveranno 1.000 punti extra (inclusi i membri Welcome). I membri Classic e superiori riceveranno

50 dollari di credito a bordo a persona e beneficeranno inoltre dei vantaggi Voyagers' Exclusives per le prenotazioni

effettuate con più di 12 mesi di anticipo, tra cui uno sconto 5% + 5% e punti doppio dopo la prenotazione. I membri

Club Silver riceveranno anch'essi 50 dollari di credito a bordo. Consultare il sito web per termini e condizioni completi.

Tra le principali esperienze che attendono gli ospiti a bordo di MSC World Atlantic , ci sono: NOVITÀ - Viva La

Musica - Uno degli oltre 40 bar, ristoranti e lounge della nave, questo nuovo locale celebra la cultura latina con musica

dal vivo, balli e una vivace vita notturna. The Clubhouse - Al suo debutto negli Stati Uniti, questo spazio dal gusto

retrò riunisce le famiglie con giochi da tavolo classici, la LEGO® Family Zone, autoscontri, sport come il basket,

pattinaggio a rotelle e molte altre attività per tutta la famiglia. MSC Yacht Club - L'esclusivo concept 'nave nella nave'

di MSC offrirà accesso esclusivo tramite keycard a un rifugio riservato con lounge e ristorante dedicati, piscina

privata, solarium e concierge 24 ore su 24, il tutto a pochi passi dai servizi della nave principale. La nave offrirà 144

suite di lusso e vantaggi VIP estesi anche a terra presso Ocean Cay MSC Marine Reserve, con accesso privato alla

Ocean House Beach. Un'offerta gastronomica di 40 esperienze tra ristoranti, bar e lounge - Con sei ristoranti

tematici, tra cui i preferiti dagli ospiti Butcher's Cut, Kaito Sushi & Teppanyaki e Hola! Tacos & Cantina, oltre a nuovi

concept che saranno annunciati, MSC World Atlantic offrirà un'esperienza culinaria senza pari, soddisfacendo ogni

palato con un'ampia varietà di sapori provenienti da tutto il mondo. The Harbour Situato nel Family Aventura District,

questo dinamico parco tematico all'aperto invita le famiglie a giocare, mangiare ed esplorare insieme. Include un

Aquapark con scivoli d'acqua e aree splash, oltre a un High Trail Ropes Course sospeso con ponti e torri da

attraversare. Cliffhanger Dopo il suo debutto di successo su MSC World America , questa emozionante altalena

sospesa solleva gli ospiti 50 metri sopra l'oceano per viste impareggiabili e un'indimenticabile scarica di adrenalina.

Doremiland Kids Club In qualità di azienda a conduzione familiare, MSC Crociere sa come rendere felici tutte le età:

a bordo, i bambini potranno esplorare, creare e giocare in uno dei più grandi club a loro dedicati, con due nuove aree

LEGO® pensate per programmi ricchi di attività dai 0 ai 17 anni. Panorama Lounge Un elegante locale su due ponti

dove gustare cocktail prima degli spettacoli, prima che lo spazio si trasformi in un teatro sorprendente con

intrattenimento internazionale e display LED immersivi. MSC Aurea Spa Con una delle più ampie aree termali della

flotta MSC , dotata di saune, bagni di vapore e stanze della neve, gli ospiti potranno concedersi momenti di puro

relax. A completare l'offerta, una ricca selezione di trattamenti per viso e corpo , una palestra Powered by

Technogym® con viste mozzafiato sull'oceano e il Gentlemen's Barber , pensato per soddisfare ogni esigenza di

grooming. ********************************************
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Informazioni aggiuntive su MSC World Atlantic MSC World Atlantic sarà alimentata a GNL, un carburante che

consente una transizione diretta verso l'utilizzo di biocarburanti e GNL rinnovabile sintetico. La nave sarà dotata di

connessione elettrica da terra, che permette di spegnere i motori mentre è ormeggiata, eliminando le emissioni locali

e riducendo l'impatto sulla qualità dell'aria. Tecnologie intelligenti saranno implementate in tutta la nave per offrire

comfort agli ospiti riducendo al minimo il consumo di energia e acqua. La nave sarà inoltre dotata di un avanzato

impianto di trattamento delle acque reflue e di un sistema completo di gestione e riciclo dei rifiuti volto a minimizzare

l'impatto ambientale.
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Cruises: Sales open today for the new flagship World Atlantic.

Geneva - MSC Cruises today opened sales for MSC World Atlantic , which will

debut from Port Canaveral, Florida, USA, in November 2027. The ship will

offer guests the opportunity to experience a seamless fusion of cultures,

flavors and styles from both sides of the Atlantic, brought together in one

exciting destination at sea. MSC World Atlantic is the fourth ship in MSC

Cruises' revolutionary World Class fleet, designed to offer unforgettable

experiences. The ship will offer 7-night itineraries alternating between the

Eastern and Western Caribbean, visiting some of the region's most iconic

destinations, including Ocean Cay MSC Marine Reserve , MSC Cruises'

exclusive private island in the Bahamas, where every moment becomes a

treasured memory. Gianni Onorato, CEO of MSC Cruises, said: "The

deployment of MSC World Atlantic from Port Canaveral, Orlando,

underscores our commitment to offering our most advanced ships to U.S. and

international guests, with Port Canaveral now a central hub with convenient

connections for guests from around the world. As with all our new ships, the

new flagship will offer innovative features, environments, and attractions to

ensure an unparalleled experience in the Caribbean." "Cruises are more than just journeys: they are extraordinary

experiences of discovery, excitement, and cultural encounters. With MSC World Atlantic, we are strengthening our

presence in the Caribbean and the United States, responding to Italians' growing passion for these dream

destinations. In addition to Miami, we recently inaugurated departures from Galveston, and starting next summer,

MSC Poesia will sail weekly cruises to Alaska from Seattle. With the arrival of Port Canaveral, our offering is further

enriched. Each itinerary is designed to provide memorable moments, where European elegance blends with American

comfort, transforming every cruise into a unique and unforgettable experience ," said Leonardo Massa, Vice

President Southern Europe Cruise Division, MSC Group. With over 38,000 square metres of public spaces MSC

World Atlantic invites guests on a unique journey through flavours, sights and emotions from every corner of the

world, making every cruise a memorable experience. Oltre 40 bar, ristoranti e lounge offrono un ventaglio di

esperienze culinarie senza pari: dagli autentici sapori italiani alla sofisticata steakhouse americana Butcher's Cut , fino

al Kaito Teppanyaki , dove la maestria della cucina giapponese si fonde con spettacolari cotture al tavolo, regalando

momenti di puro piacere e intrattenimento. La nave presenterà anche un nuovo e vivace lounge bar, Viva La Musica,

dedicato alla celebrazione della cultura latina con musica, salsa e un'ampia selezione di cocktail artigianali. Sulla scia

delle sue navi gemelle, MSC World Europa MSC World America (2025) e MSC World Asia (2026), MSC World

Atlantic offrirà sette distretti a bordo, ognuno con un'atmosfera, servizi ed esperienze uniche progettate per arricchire

il soggiorno degli ospiti. Per gli amanti dell'adrenalina, MSC World Atlantic proporrà
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attrazioni come Cliffhanger, l'altalena sospesa sull'acqua che solleva i passeggeri a 50 metri sopra l'oceano, oltre a

numerose nuove esperienze che saranno svelate presto. Gli itinerari di MSC World Atlantic sono ora prenotabili:

LINK I soci MSC Voyager's Club che prenoteranno dal 10 al 24 dicembre 2025 riceveranno 1.000 punti extra (inclusi i

membri Welcome). I membri Classic e superiori riceveranno 50 dollari di credito a bordo a persona e beneficeranno

inoltre dei vantaggi Voyagers' Exclusives per le prenotazioni effettuate con più di 12 mesi di anticipo, tra cui uno

sconto 5% + 5% e punti doppio dopo la prenotazione. I membri Club Silver riceveranno anch'essi 50 dollari di credito

a bordo. Consultare il sito web per termini e condizioni completi. Tra le principali esperienze che attendono gli ospiti a

bordo di MSC World Atlantic , ci sono: NOVITÀ - Viva La Musica - Uno degli oltre 40 bar, ristoranti e lounge della

nave, questo nuovo locale celebra la cultura latina con musica dal vivo, balli e una vivace vita notturna. The Clubhouse

- Al suo debutto negli Stati Uniti, questo spazio dal gusto retrò riunisce le famiglie con giochi da tavolo classici, la

LEGO® Family Zone, autoscontri, sport come il basket, pattinaggio a rotelle e molte altre attività per tutta la famiglia.

MSC Yacht Club - L'esclusivo concept "nave nella nave" di MSC offrirà accesso esclusivo tramite keycard a un rifugio

riservato con lounge e ristorante dedicati, piscina privata, solarium e concierge 24 ore su 24, il tutto a pochi passi dai

servizi della nave principale. La nave offrirà 144 suite di lusso e vantaggi VIP estesi anche a terra presso Ocean Cay

MSC Marine Reserve, con accesso privato alla Ocean House Beach. Un'offerta gastronomica di 40 esperienze tra

ristoranti, bar e lounge - Con sei ristoranti tematici, tra cui i preferiti dagli ospiti Butcher's Cut, Kaito Sushi &

Teppanyaki e Hola! Tacos & Cantina, oltre a nuovi concept che saranno annunciati, MSC World Atlantic offrirà

un'esperienza culinaria senza pari, soddisfacendo ogni palato con un'ampia varietà di sapori provenienti da tutto il

mondo. The Harbour - Situato nel Family Aventura District, questo dinamico parco tematico all'aperto invita le

famiglie a giocare, mangiare ed esplorare insieme. Include un Aquapark con scivoli d'acqua e aree splash, oltre a un

High Trail Ropes Course sospeso con ponti e torri da attraversare. Cliffhanger - Dopo il suo debutto di successo su

MSC World America , questa emozionante altalena sospesa solleva gli ospiti 50 metri sopra l'oceano per viste

impareggiabili e un'indimenticabile scarica di adrenalina. Doremiland Kids Club - In qualità di azienda a conduzione

familiare, MSC Crociere sa come rendere felici tutte le età: a bordo, i bambini potranno esplorare, creare e giocare in

uno dei più grandi club a loro dedicati, con due nuove aree LEGO® pensate per programmi ricchi di attività dai 0 ai

17 anni. Panorama Lounge - Un elegante locale su due ponti dove gustare cocktail prima degli spettacoli, prima che lo

spazio si trasformi in un teatro sorprendente con intrattenimento internazionale e display LED immersivi. MSC Aurea

Spa - Con una delle più ampie aree termali della flotta MSC , dotata di saune, bagni di vapore e stanze della neve, gli

ospiti potranno concedersi momenti di puro relax. A completare l'offerta, una ricca selezione di trattamenti per viso e

corpo , una palestra Powered by Technogym® con viste mozzafiato sull'oceano e il Gentlemen's Barber , pensato per

soddisfare ogni esigenza di grooming. Informazioni
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aggiuntive su MSC World Atlantic MSC World Atlantic sarà alimentata a GNL, un carburante che consente una

transizione diretta verso l'utilizzo di biocarburanti e GNL rinnovabile sintetico. La nave sarà dotata di connessione

elettrica da terra, che permette di spegnere i motori mentre è ormeggiata, eliminando le emissioni locali e riducendo

l'impatto sulla qualità dell'aria. Tecnologie intelligenti saranno implementate in tutta la nave per offrire comfort agli

ospiti riducendo al minimo il consumo di energia e acqua. La nave sarà inoltre dotata di un avanzato impianto di

trattamento delle acque reflue e di un sistema completo di gestione e riciclo dei rifiuti volto a minimizzare l'impatto

ambientale. MANAROLA (CINQUE TERRE) - The nativity scene has returned to light up in all its splendor.
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Accordo di collaborazione tra Fincantieri e WSense per l'integrazione di monitoraggio e
comunicazione subacquea

Dic 11, 2025 Fincantieri Infrastructure Opere Marittime e WSense scale-up

special izzata nello svi luppo di tecnologie basate su protocoll i  di

comunicazione subacquea e sistemi avanzati di monitoraggio ambientale e

strut turale,  hanno siglato un accordo di  col laborazione -  f i rmato

dall'Amministratore Delegato di Fincantieri Infrastructure Opere Marittime,

Giorgio Bellipanni , e dalla CEO di WSense, Chiara Petrioli - finalizzato

all'integrazione nei progetti di comune interesse considerati strategici, le

soluzioni tecniche e la strumentazione più avanzate oggi disponibili nel settore.

L'intesa prevede l'adozione, nelle principali opere marittime e portuali, delle

tecnologie WSense per la raccolta, in tempo reale e in continuo, di dati

affidabili su diverse classi di parametri relativi al fondale e alla colonna

d'acqua: intensità e direzione delle correnti, qualità e torbidità dell'acqua,

biodiversità, rumore sottomarino, fino alla stabilità di elementi strutturali.

Queste capacità abilitano l' Internet of Underwater Things (IoUT) e la

realizzazione di sistemi avanzati di monitoraggio e early warning ,

fondamentali per aumentare sicurezza, predittività e controllo nelle attività

portuali, come dragaggi, dighe foranee e opere di difesa. La partnership si inserisce inoltre in un percorso condiviso

di promozione della sostenibilità ambientale, attraverso strumenti progettati per monitorare l'impatto delle

infrastrutture sugli ecosistemi circostanti e per supportare, grazie all'analisi dei parametri sensibili, decisioni

progettuali sempre più responsabili e consapevoli. Pierroberto Folgiero, Amministratore Delegato e Direttore

Generale di Fincantieri , ha dichiarato: " La collaborazione con WSense rafforza ulteriormente la nostra capacità di

integrare tecnologie all'avanguardia nei progetti infrastrutturali marittimi. L'applicazione dell'IoUT rappresenta un

passo decisivo verso porti più sicuri, intelligenti e sostenibili. Con questo accordo consolidiamo una visione comune

che coniuga innovazione, tutela dell'ambiente e competitività del sistema Paese." Chiara Petrioli, CEO di WSense ha

dichiarato: " Questa collaborazione ci consente di mettere a disposizione di Fincantieri non solo le nostre tecnologie,

ma la nostra crescente capacità industriale nel realizzare sistemi underwater affidabili, scalabili e pronti per essere

integrati nelle grandi opere marittime. La nostra piattaforma IoUT è progettata per funzionare in contesti operativi

complessi, supportando la gestione delle infrastrutture con dati continui e strumenti avanzati di controllo, sicurezza e

sostenibilità." Il nuovo accordo consolida un rapporto già strutturato tra Fincantieri e WSense. Lo scorso aprile, era

stata formalizzata la partecipazione del Gruppo a un investimento nella scale-up, sottoscrivendo un prestito

convertendo in equity da 2,5 milioni di euro, con possibilità di incremento di ulteriori 2,5 milioni. La collaborazione,

avviata con la firma di un Memorandum of Understanding (MoU) il 21 dicembre 2023, aveva già generato risultati

concreti, tra cui l'aggiudicazione di tre bandi
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del Polo Nazionale della Dimensione Subacquea, finalizzati allo sviluppo di soluzioni avanzate per la

comunicazione underwater.
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Fincantieri e WSense insieme per il monitoraggio e la comunicazione subacquea

L'intesa mira a integrare nei progetti di comune e strategici interesse, soluzioni

tecniche e strumentazione più avanzate oggi nel settore Trieste -  L a

Fincantieri, tramite la controllata Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, ha

siglato un accordo con WSense, società specializzata nello sviluppo di

tecnologie basate su protocolli di comunicazione subacquea e sistemi

avanzati di monitoraggio ambientale e strutturale. L'intesa mira a integrare nei

progetti di comune e strategici interesse, soluzioni tecniche e strumentazione

più avanzate oggi nel settore. Essa prevede l'adozione, nelle principali opere

marittime e portuali, delle tecnologie WSense per la raccolta in tempo reale di

dati su fondali e colonne d'acqua : intensità e direzione delle correnti, qualità e

torbidità dell'acqua, biodiversità, rumore sottomarino, fino alla stabilità di

elementi strutturali. Queste capacità abilitano l'Internet of Underwater Things

(IoUT) e la realizzazione di sistemi avanzati di monitoraggio e 'early warning',

considerati "fondamentali per aumentare sicurezza, predittività e controllo nelle

attività portuali, come dragaggi, dighe foranee e opere di difesa". La

partnership si inserisce inoltre nella promozione della sostenibilità ambientale,

attraverso strumenti progettati per monitorare l'impatto delle infrastrutture sugli ecosistemi circostanti. Per Pierroberto

Folgiero, a.d. e d.g. Fincantieri, "l'applicazione dell'IoUT è un passo decisivo verso porti più sicuri, intelligenti e

sostenibili. Consolidiamo una visione comune che coniuga innovazione, tutela dell'ambiente e competitività del

sistema Paese". Chiara Petrioli, ceo di WSense, ha detto che con questa "mettiamo a disposizione di Fincantieri le

nostre tecnologie , la nostra crescente capacità industriale nel realizzare sistemi underwater affidabili, scalabili e

pronti per essere integrati nelle grandi opere marittime".
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Crociere: sorpasso storico delle cabine con balcone rispetto alle interne

Navi Secondo l'Osservatorio Ticketcrociere il prezzo medio per persona

scende a 1.570 euro (-3% sul 2024) nonostante la corsa alla qualità di

Redazione SHIPPING ITALY Il mercato crocieristico italiano registra una

svolta significativa: per la prima volta nella storia le cabine con balcone

(41,6%) a bordo delle navi hanno superato le tradizionali cabine interne

(39,3%) nelle prenotazioni degli italiani. Le cabine esterne e le suite

mantengono quote stabili ma minoritarie. Questo è quanto emerge dall'ultima

analisi dell'Osservatorio Ticketcrociere, che monitora le tendenze e le

preferenze dei crocieristi per il 2025. "Un sorpasso che vale una rivoluzione

culturale: dopo settant'anni di dominio incontrastato delle sistemazioni

economiche, gli italiani dimostrano di essere disposti a investire di più per

vivere un'esperienza di viaggio dove il comfort a bordo conta quanto le

destinazioni" secondo la società attiva nella vendita di crociere online.

Secondo Ticketcrociere c'è però un dato ancora più sorprendente: nonostante

questa corsa verso cabine di categoria superiore, i prezzi medi registrano un

calo. Il costo medio per persona si attesta a 1.570 euro, in ribasso del 3%

rispetto al picco del 2024. La spesa media per prenotazione scende a 3.934 euro, segnando un -2% su base annua.

"Siamo di fronte alla democratizzazione del lusso accessibile" dichiara Matteo Lorusso, general manager di

Taoticket, la società che promuove l'Osservatorio. "Le compagnie hanno compreso che il mercato richiede qualità a

prezzi sostenibili. Il risultato è un'offerta più competitiva che premia chi cerca l'esperienza, non solo il trasporto". A

proposito dell'identikit del nuovo crocierista i protagonisti di questa 'rivoluzione' non sono i millennials, come si

potrebbe pensare. La fascia d'età 46-55 anni si conferma la più attiva nelle prenotazioni, con una leggera

predominanza femminile. Seguono i baby boomer (56-65 e over 65), mentre i più giovani restano una minoranza. Le

coppie continuano a dominare il panorama delle prenotazioni, rappresentando il 56% dei viaggiatori, seguite dalle

famiglie con il 35%. I viaggiatori single e i gruppi organizzati rimangono segmenti marginali, consolidando l'immagine

della crociera come "vacanza romantica o familiare". Il Mediterraneo Occidentale mantiene la leadership assoluta

nelle preferenze degli italiani. Gli itinerari che toccano Malta, Spagna, Francia e Tunisia guidano la classifica. Ma il

dato più interessante riguarda la crescita delle rotte a lungo raggio: gli Emirati Arabi Uniti registrano un +12% rispetto

al 2024, i Caraibi un +8%. Per quanto riguarda i porti di partenza, Genova mantiene il primato indiscusso, seguita da

Civitavecchia. Ma si nota l'ascesa di hub internazionali come Miami e Dubai, che servono come scali strategici per le

crociere intercontinentali. Un riequilibrio geografico che risponde alla strategia delle compagnie di intercettare diverse

tipologie di viaggiatori. L'analisi storica 2021-2025 rivela che il mercato italiano delle crociere è entrato in una fase di

trasformazione
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strutturale profonda secondo Ticketcrociere. Il trend verso il comfort sembra destinato a consolidarsi: gli analisti

scommettono che entro il 2027 la quota delle cabine interne potrebbe scendere sotto il 30%, relegando le

sistemazioni economiche a una nicchia sempre più residuale. "La sfida per i prossimi anni sarà mantenere

accessibile il segmento di qualità" conclude Lorusso. "Il rischio è che l'upgrade generale dell'offerta possa escludere

fasce di clientela. Le compagnie dovranno trovare il giusto equilibrio tra esperienza premium e democraticità

dell'accesso". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.
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SHIPPING ITALY presenta il calendario dei suoi Business Meeting 2026

Politica&Associazioni Fra le novità un nuovo appuntamento B2B in

programma a Giugno dedicato al mondo dei trasporti e della logistica al

servizio dell'industria siderurgica di REDAZIONE SHIPPING ITALY Anche il

2026 sarà un altro anno ricco di Business Meeting organizati da SHIPPING

ITALY e dagli altri giornali del gruppo Alocin Media. Il 22 maggio al Centro

Congressi della Stazione Marittima di Napoli tornerà il Business Meeting

"Traghetti e Ro-Ro" , tradizionale appuntamento annuale dedicato agli

stakeholder attivi nel mercato delle navi ro-pax, ai terminal passeggeri, ai

cantieri navale e a tutti i professionisti e alle aziende del'indotto. La sera

precedente come di consueto andrà in scena un cocktail dinner riservato agli

speaker e alle aziende sponsor. Il mese successivo, il 16 giugno, a Genova

sarà la volta di un nuovo appuntamento B2B chiamato " Logistica, siderurgia e

metalli " dedicato al mondo dei trasporti e della logistica al servizio dei metalli,

dell'acciaio e in generale dell'industria siderurgica. Un Business Meeting

pensato per riunire e mettere a confronto direttori della logistica, trasportatori,

armatori, terminal portuali, trader, acciaierie, spedizioniri, operatori logistici,

esperti doganali, service provider e associazioni. In questo caso il convegno sarà seguito da un cocktail dinner. In

autunno, il 23 ottobre, tornerà poi come ogni anno il Business Meeting BREAK BULK ITALY , anch'esso un

appuntamento ormai tradizionale per le aziende e i professionisti impegnati nel segmento di business dei trasporti e

sollevamenti eccezionali, nel break bulk shipping e nelle spedizioni di project cargo. Anche in questa occasione il

Business Meeting sarà preceduto daun cocktail dinner riservato agli speaker e alle aziende sponsor. A inizio

settembre, poi, andrà in scena il consueto SHIPPING ITALY Tennis Tournament che quest'anno si svolgerà con una

nuova formula pensata per favorire una partecipazione ancora maggiore di giocatori provenienti da fuori Genova.

Sarà infatti un torneo Fitp in versione Rodeo che si disputerà nell'arco di un week end (quasi certamente nei giorni del

5 e 6 settembre). A questi appuntamenti si aggiungono ancora i due Forum di SUPER YACHT 24 : il primo in

programma il prossimo 17 febbraio a Sanremo (in collaborazione con Portosole) intitolato "Italians yacht it better:

rischi, opportunità e prospettive per la nautica italiana nel contesto competitivo del Mediterraneo", mentre il secondo

sarà nuovamente il Sailing Super Yacht Forum dedicato alla filiera dei super yacht a vela e andrà in scena a Genova il

27 novembre. Completa il quadro degli eventi il Forum di AIR CARGO ITALY che quest'anno si sposta all'aeroporto di

Fiumicino e sarà organizzato il 20 marzo grazie alla collaborazione con Adr - Aeroporti di Roma. Come di consueto

richiamerà tutto il cluster cargo aereo italiano per alcuni focus specifici e per un confronto sui temi di più stretta

attualità nel comparto del trasporto aereo merci. Nel 2025 i giornali online del gruppo Alocin Media hanno organizzato
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eventi, coinvolto 129 speaker, attirato 172 sponsor e circa 1.400 sono stati i partecipanti in rappresentanza di 660

aziende.
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